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IL SALUTO 
dei comunisti italiani 

Roma, 4 ottobre 1952 
A nome del Comitato centrale del Partito comunista 

italiano, di tutti i comunisti e dei lavoratori italiani di avan­
guardia inviamo al XIX Congrego del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, un fraterno, fervido saluto. , 

Salutiamo nel vostro Congresso la grande assemblea di 
nel Partito dei bolscevichi russi che nella sua storta gloriosa 

..a riportato le più grandi, decisive, vittorie rivoluzionarie, 
ed ora, come forza dirigente del primo Stato socialista del 
mondo, orienta e guida sulla via della democrazia e del so­
cialismo, gli operai, i lavoratori, gli uomini liberi del mon­
do intiero. 

La vittoria che il vostro partito, alla testa della classe 
operata russa, diretto dal genio di Lenin e di Stalin, ha 
riportato, nell'Ottobre 1917, sul capitalismo e sull'imperia­
lismo, ha aperto per tutta l'umanità un nuovo cammino, 
quello della realizzazione del socialismo. Su questo cam­
mino voi avete avanzato con sicurezza e tenacia, superando 
tutte le difficoltà, trionfando di tutti t nemici. Posti davanti 
alle questioni nuove che la costruzione di una società socia' 
lista presenta, voi le avete vittoriosamente risolte, tanto nella 
dottrina quanto nella pratica. A voi, e prima di tutto al 
vostro grande Capo, ti compagno Stalin, siamo debitori dei 
progressi compiuti dalla dottrina marxista in questo nuovo 
periodo della storia dell'umanità. A vot starno debitori delle 
decisive modificazioni a favore del socialismo che si sonò 
compiute nella situazione mondiale e nella situazione di 
ogni paese, in conseguenza del fatto che il socialismo è oggi 
diventato, nell'Unione sovietica, concreta realtà e si pre­
senta sulle scena della storia come la pia grande forza di 
liberazione e di progresso, nell'interesse di tutti i popoli. 

Nei momenti più gravi per l'umanità spetta al vostro par­
tito U merito di avere, alla testa dello Stato socialista e dei 
popoli dell'Unione sovietica, detto quelle parole, difeso 
quelle posizioni, condotto quelle azioni che in modo deci­
sivo hanno contribuito a far avanzare i lavoratori e t popoli 
sulla via della loro liberazione da qualsiasi sfruttamento, 
da qualsiasi giogo. Voi avete fornito la prova, costruendo 
il socialismo, che gli uomini possono liberarsi dai flagelli 
del regim* capitalistico, dalla miseria e dalla disoccupazione, 
dalle crisi economiche e dall'egoismo dei ceti privilegiati. 
Voi avete dimostrato come popoli diversi possono vivere 
pacificamente uniti in ima grande comunione fraterna. 
Quando si è abbattuto sul mondo il flagello della guerra 
scatenata dai barbari fascisti per arrestare il progresso uma­
no, voi avete indicato ai popoli la via della unione nella 
resistenza e nella lotta per riconquistare e difendere le li­
bertà minacciate. A voi risale il merito principale della vit­
toria sulla barbarie che l'umanità ha conseguito nell'ultima 
guerra. Voi, finita la guerra, avete ancora una volta mo­
strato con l'esempio come nella società socialista anche le 
più grav. distruzioni e ferite provocate dalla guerra e dal-
Vinvasion- straniera possono essere rapidamente riparate col 
lavoro collettivo e per il bene di tutti. Oggi si leva verso 
il vostro Paese lo sguardo ammirato dei popoli del mondo 
intiero, che vedono come voi procedete sicuri alla soluzione 
di nuovi grandiosi compiti, che vi permettono, trasforman­
do il volto della natura, accrescendo continuamente le ric­
chezze sociali, di iniziare il passaggio dalla società socia­
lista alla società comunista. 

Con particolare fervore noi salutiamo il vostro Con­
gresso perchè sappiamo quale enorme importanza abbia per 
tutti gii uomini Fazione conseguente che voi conducete per 
la difesa della pace, smascherando i provocatori di guerra e 
in particolare affermando la possibilità di coesistenza pa­
cifica di regimi socialmente diversi. Nel momento m cut 
nel mondo capitalistico, e da noi in particolare, il popolo 
soffre per il peso smisurato delle spese che vengono fatte 
per preparare nuove guerre di aggressione e rapina, e la li­
bertà e l'indipendenza della nazione italiana sono sempre 
più minacciate dalla invadente prepotenza di un imperia­
lismo straniero, noi siamo sicuri di esprimere il pensiero del­
la grande maggioranza e della parte migliore del nostro 
popolo dicendovi che la vostra politica di pace suscita am­
mirazione e simpatia sempre più grandi, rafforza sempre di 
più i legami di affetto della classe operaia e dei lavoratori 
italiani per il grande Paese del socialismo. A nessuno riu­
scirà di spezzare o indebolire questi legami. La causa per 
cui voi lavorate e combattete è la nostra causa, è la causa 
di tutti gli uomini che hanno fede nell'avvenire dell'uma­
nità. 

Auguriamo buon lavoro al vostro Congresso, che segnerà 
nella vostra storia una nuova tappa gloriosa. 

Auguriamo lunga vita al compagno Stalin, alfiere invitto 
della democrazia, del socialismo e della pace. 

Evviva il XIX Congresso del Partito comunista del-
PUnione sovietica! 

Evviva la grande bandiera del socialismo, di Marx, di 
Engels, di Lenin e di Stalin. 

p. n Comitato Centrale 
del Partito Commista Italiano 

PALMIRO TOGLIATTI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 4 — Gli ultimi 
delegati al X I X Congresso 
del Partito comunista (bol­
scevico) sono ormai giunti, 
per ferrovia o per aereo, da 
tutte le parti dell'Unione So­
vietica, a Mosca. Via via che 
essi giungevano, convenivano 
alla Commissione di organiz­
zazione del Congresso la qua­
le, dopo aver proceduto ad 
una prima verifica dei loro 
mandati, li ha indirizzati agli 
alberghi ed agli alloggi nei 
quali essi saranno ospitati 
per la durata'del Congresso. 

Il Congresso, come è stato 
annunciato, avrà inizio nel 
pomeriggio di domani, alle 
ore 19 (17 ora italiana), nel­
la Grande Sala del Palazzo 

del Kremlino, la Sala del So ­
viet Supremo dell'URSS. 

Un rappresentante dell'Uf­
ficio politico farà il discorso 
di apertura del Congresso e 
rassegnerà il mandato del 
Comitato centrale uscente, 
invitando i delegati ad e leg­
gere gli organi direttivi del 
Congresso stesso: il Presi-
dium del Congresso, la segre­
teria del Congresso, la com­
missione incaricata di curare 
la redazione e la pubblicazio­
ne dei resoconti del Congres­
so, la commissione per la ve ­
rifica dei mandati. 

Quindi, una volta appro­
vati dal Congresso l'ordine 
del giorno ed i regolamenti, 
verrà data la parola al rela­
tore sul primo punto all'or­
dire del giorno, il compagno 
MnVnkov. che svolgerà il 

rapporto del Comitato cen­
trale del Partito Comunista 
(bolscevico) dell'URSS. 

Ecco l'ordine del giorno 
completo del Congresso: 

1) Rapporto del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta (b) dell'URSS (Relatore 
il Segretario del C.C., compa­
gno G. M. Malenkov); 

2) Rapporto della Com­
missione centrale di control­
lo del Partito comunista (b) 
dell'URSS (relatore il Presi­
dente della Commissione, 
comoaeno P. G. Moskatov): 

3) Direttive del XIX Con­
gresso del Partito per il quin­
to piano quinquennale per lo 
sviluppo dell'URSS nel 1951-
1955 (Relatore il Presidente 
del Comitato statale per la 
nianifica?inne. compagno M. 
Z. Snfouiov); 

DOPO LA PROTESTA DELL' UNIONE SOVIETICA 

Le provocazioni di Kennan 
nei commenti internazionali 

Severo giudizio negli ambienti dell'ONU e nella capitale inglese 

WASHINGTON, 4. — La 
stampa americana non riesce 
a nascondere oggi il disagio 
per 1'* episodio Kennan » del 
quale la protesta sovietica ha 
messo in luce tutta la gravità. 
Ancor più imbarazzanti sono 
sembrate le dichiarazioni di 
Acheson, il cui carattere pro­
vocatorio può essere difficil­
mente nascosto: il fatto che il 
Segretario di Stato americano 
abbia ritenuto di dover ribadi­
re punto per punto le calun­
niose affermazioni di Kennan, 
nonostante la protesta sovieti­
ca, è sembrato, anzi, un gesto 
diretto intenzionalmente ad 
aggravare ed estendere i ter­
mini della questione in modo 
apertamente provocatorio. 

Gli equilibrismi delia stam­
pa americana, che tende a ca­
ricare le tinte e giunge fino a 
chiedere al governo americano 
di espellere l'ambasciatore eo-
vietico come ritorsione, mal 
nascondono l'impossibilità di 
difendere l'operato dell'amba­
sciatore Kennan i! quale, rom­
pendo tutte le consuetudini di­
plomatiche. ha fatto afferma­
zioni inammissibili nei riguar­
di del paese presso il quale è 
accreditato. La 60la Washing­
ton Post osa avanzare qualche 
riserva, scrivendo che Kennan 
< è uscito dai limiti del buon 
costume diplomatico» ed ha 
T mostr to 00 o tenno nel pa­
ragonare la vita dei diploma­
tici a Mosca .on quella nella 
Germania nazista », ma cerca 
di* riparare a questa confessio­
ne affermando poi che, anche 
se gaffistiche, le dichiarazioni 
di Kennan risponderebbero a 
verità. 

Non c'era da attendersi un 
giudizio diverso da una stam­
pa completamente controllata 
dai gruppi dirigenti degli Sta­
ti Uniti, ma appena si esce dal 
quadro della propaganda sta­
tunitense 6i incontrano ben di­
verse prese di oosizione e ben 
più aspre critiche. I/aeenzia 
francese A.F.P.. ad esempio, ha 
raccolto negli armrer.ti delle 
Nazioni Unite interessanti com­
menti. che e«sa sintetizza co­
me sesue-

• Negli ambienti dell'ONU, 
dovej si era già rimasti sor­
presi per il fatto che- un am­
basciatore in carica avess e fat­
to alla stampa delle dichiara­
zioni che costituivano una evi­
dente critica del Paese nel 
quale egli esercitava le sue 
funzioni, ci si chiede, ora, se 
tali dichiarazioni di Kennan 

1 rumati fischiato a Davis 
«Spiegateci la faccenda della Còrèa» chiede la folla sui suoi cartelli 

S A N FRANCISCO. 4. — Il 
Presidente Truman ha conti­
nuato il suo giro elettorale, 
destinato, secondo le sue pa­
role, a distruggere con il lan­
cio di « pomodori fradici » il 
prestigio di Eisenhower. 

Nella lotta per accaparrar­
si i 32 voti della California. 
Truman perora la candidatu­
ra di Stevenson. Egli ha af­
fermato che l'aiutante di Ei­
senhower, il senatore Ri­
chard Nixon, coinvolto nel 
noto scandalo, non è degno di 
«al lacciate le scarpe al go­
vernatore della California 
Earl Warren ». 

Truman ha poi colleziona­

to qualche fischio, allorché il 
suo treno si è fermato a Da­
vis (California) dove tra la 
folla erano dei cartelli con le 
scritte seguenti: 

« Cacciate i delinquenti ». 
« Spiegateci la faccenda 

della Corea ». 
«Chi paga il tuo viaggio, 

amico Harry? ». 
Intanto, in risposta al le ac ­

cuse di Nixon, il candidato 
democratico alla vice presi­
denza degli Stati Uniti, John 
Sparkman, ha reso noto oggi 
un bilancio da lui redatto 
delle sue entrate degli ultimi 
otto anni, per un totale di 
89.497 dollari, rifiutandosi pe­

rò e per una questione di 
principio » di pubblicare i 
ruoli delle imposte di sua 
moglie. 

Un nuovo partito 
wafdista in Egitto ? 
IL CAIRO, 4. — Abdel Sa!_m 

Fahmy Gomaa, ex-presidente del­
la Camera Egiziana ed aito espo­
nente del Wafd. ha annunciato 
che chiederà l'autorizzazione alla 
creazione di un nuovo partito 
wafdista. conformemente a l i a 
legge sul partiti polìtici. Egli ha 
soggiunto che una decisione de­
finitiva In proposito verrà presa 
nelle prossime 48 ore, con o sen­
za il consenso del presidente del 
partito Mustafa El Nahas. 

ella stampa di Berlino siano 
un motivo o un pretesto of­
ferto per provocare una do­
manda di richiamo p. 

Il quadro della provocazio­
ne, cui fanno chiaramente ri­
ferimento le fonti citate; e-
merge del resto dalle infor­
mazioni con le quali le stesse 
agenzie americane corredano 
oggi i loro "servizi" sul "caso 
Kennan". Si rivela, ad esem­
pio, che i dirigenti americani 
ritenevano quattro mesi fa, al 
momento della nomina di 
Kennan ad ambasciatore a Mo­
sca, che l'Unione Sovietica 
non avrebbe dato il suo gra­
dimento. e che, anzi, Washing­
ton contava appunto su una 
reazione sovietica immediata. 
Un'altra agenzia giunge fino a 
precisare che, da molti mesi, 
il Dipartimento di Stato ave­
va studiato l'azione da intra­
prendere nel caso che Kennan, 
«osce dichiarato " persona non 
grata" 

Come si vede, le stesse fonti 

carattere provocatorio e prede-
jerminato dell'« affare Kennan • 
e, in alcuni ambienti, si sup­
pone addirittura che la mano­
vra sia stata congegnata per ar­
rivare ad, una v interruzione di 
fatto de'lle relazioni diplomati-
the con l'Unione Sovietica. 

Senza arrivare a conclusioni 
così estreme, è indubbio che la 
azione di Kennan a Washington 
è intesa, nel migliore dei casi, 
id accentuare la tensione est-
stente nel mondo. Negli am­
bienti inglesi a Washington que­
sto elemento viene sottolineato. 

Nella capitale inglese, infine, 
le agenzie di stampa, racco­
gliendo le opinioni degli am­
bienti politici e diplomatici, 
hanno dovuto constatare che « a 
Londra si è quasi universal­
mente convinti che Kennan ab­
bia commesso un passo falso ». 

Sulle intenzioni di Kennan 
non si hanno particolari infor­
mazioni. Si sa solo che egli 
partirà da Ginevra, dove si tro­
va attualmente, alla volta iegli 

americane non nascondono il Stati Uniti. 

4) Emendamenti allo Sta­
tuto del Partito comuni­
sta (b) dell'URSS (Relatore 
il Segretario del C.C., com­
pagno N. S. Kruscev): 

5) Elezioni degli organi 
centrali del Partito. 

Al Congresso assisteranno 
delegazioni di numerosi par­
titi comunisti stranieri. La 
delegazione del partito i ta­
liano sarà guidata dal com­
pagno Luigi Longo, vice S e ­
gretario generale del Partito, 
e sarà composta dai compa­
gni Ruggero Grieco, Rita 
Montagnann, Enrico Bonazzi, 
Pietro Ingrao e Paolo Robot-
ti. A capo dqjla delegazione 
francese, assisterà al Con­
gresso il compagno Maurice 
Thorez. Segretario generale 
del PCF, insieme al auale sa­
ranno i compagni Auguste 
Lecoeur, segretario del parti­
to francese ed i compagni 
Oivyof, Jeanetle Vermcersch, 
Coqniot e Garaudy. 

Della delegazione del Par­
tito socialista unificato tede­
sco (SED) faranno parte il 
Presidente della Repubblica 
democratica tedesca, Wilhelm 
Pieck, il Presidente del Con­
siglio della RDT, Grotewohl, 
e il vico Presidente. UIbricht; 
di quella del Partito comuni­
sta ccfoilovacco. i! Presiden­
te della Repubblica cecoslo­
vacca, Klement Gottwald. il 
Primo Ministro cecoslovacco, 
ZnDotocki e il compagno S i -
roky. Anche il Presidente 
della Repubblica popolare po ­
lacca. Boleslav Bierut. assi­
sterà al Congresso, alla testa 
della delegazione del Partito 
operaio unificato polacco. 

Tutta la stampa sovietica 
dedira, questa mattina, la sua 
prima pagina al 'grande av ­
venimento. « Avanti verso 
nuove vittorie e verso il c o ­
munismo », scrive la Pravda. 

Il popolo sovietico — dice 
l'editoriale dell'organo cen­
trale del Partito bolscevico — 
passa in rassegna con orgo­
glio la via percorsa sotto la 
puida del partito di Lenin e 
di Stalin. 

Impegnato in un pacifico 
•avoro costruttivo, il popolo 
sovietico conduce a termine 
con successo il programma 
della costruzione comunista. 

Tutto il popolo sovietico 
«aiuta il X I X Congresso del 
Partito comunista, raccolto 
attorno al suo partito, al suo 
«rande crino e maestro, com-
oagno Stalin. 

K. R. 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA PAR L AMEN TARK 

Mozione in difesa dei vecchi 
e dei lavoratori disoccupati 

La mozione è firmata da Di Vittorio, Santi, Novella e altri - 1 provvedi­
menti richiesti con carattere d'urgenza per l'approssimarsi dell'inverno 

Ieri sera è slata depositata 
alla Camera dei Deputati la 
seguente mozione sui provve­
dimenti in favore dei disoccu­
pati, dei vecchi lavoratori, ecc. 
per il prossimo inverno: 

« La Camera, considerato: 
1) che l'approssimarsi del 

l'inverno rende più angosciose 
le condizioni di miseria di cui 
soffrono i disoccupati e le loro 
famiglie, nonché numerosi vec­
chi lavoratori e lavoratrici che, 
per colpa dei rispettivi dato*-
di lavoro (i quali non hanno 
versato a suo tempo all'INPS 
telativi contributi, infrangendo 
impunemente le leggi vigenti) 
non percepiscono nessuna pen­
sione, per cui si trovano in uni 
situazione di totale abbandono: 

2) che il fenomeno già pau­
roso della disoccupazione ha 
subito quest'anno un ulteriore 

LA CONFERENZA DI PECHINO PER LA PACE DELL'ASIA E DEL PACIFICO 

Il commercio con la Cina risonerebbe 
la crisi economica dei paesi asiatici 

La politica americana riduce in miseria i paesi dell'Asia fornitori di materie prime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, — La conferen­
za della pace che é in corso a 
Pechino ha affrontato oggi il 
problema della libertà degli 
scambi economici fra i paesi 
dell'Asia e della regione del 
Pacifico. E' stata una giornata 
che, se non ha registrato ele­
menti direttamente dramma­
tici come quella di ieri con 
le testimonianze dei delegati 
della Corea, della Colombia e 
del Giappone, ha tuttavia de­
scritto, con la drammaticità 
profonda che' proviene dal 
secco linguaggio delle cifre, il 
retroscena economico della 
politica di guerra che gli Sta 
ti Uniti conducono contro la 
Cina, e le sue catastrofiche 
conseguenze sul livello di vi 
ta degli altri paesi asiatici e 
del continente americano. 

Il delegato Suroso, sindaca. 
lista indonesiano, ha docu­
mentato come, classificando 
tra i « materiali strategici » le 
principali materie prime prò. 
dotte dall'Asia sud-orientale 
e vietandone l'esportazione 
sul mercato cinese, i monopoli 
americani si siano assicurati 
l'assoluto controllo dei prez­
zi di essi, e persino la possi­
bilità di farli crollare a pro­
prio piacimento, e secondo il 
proprio inferesse. Dopo l'im­
postatone dcll'emfcaroo con­
tro la Cina, gli Stali Uniti, 
manovrarono in modo da far 
subire allo stagno dell'Indo­
nesia, della Malesia e del 
Siam dieci successivi ribassi, 
dai quali oli affaristi ameri­
cani ricavarono un profitto di 

Tatti i coaspacni Senato­
ri SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sona Iellati ad esac­
re presenti alla sedata di 
martedì 7 carr. fin dall'Ini» 
ria della sedata stei 

500 milioni di dollari. La stcs- detto che la pace è « una im 
sa manovra e stata compiuta 
per la gomma naturale, che 
rappresenta, per i paesi del­
l'Asia sud-orientale, un'altra 
voce fondamentale nel capito­
lo delle esportazioni e del 
guadagno. 

Per le economie dell'Indo­
nesia, della Malesia e del 
Siam queste manovre hanno 
significato una brusca ridu­
zione del reddito •nazionale, 
bancarotte, crisi di sovrapro 
duztone, aumento della disoc­
cupazione. « E questo — ha 
detto Suroso — quando l'ope­
ra di ricostruzione intrapresa 
in Cina e i piani cinesi per 
l'industrializzazione offrireb 
bero alle esportazioni della 
Asia sud-orientale un merca­
to immenso e sicuro »». 

Le ripercussioni della poli­
tica di guerra condotta dagli 
Stati Uniti sulle economie de­
gli alxri paesi del continente 
americano sono state illustra­
te dal delegato canadese, l'in­
segnante Mackenzie. 

Mackenzie ha parlato della 
crisi di sovrapròduzione che 
dilaga nelle industrie produt­
trici di beni di consumo del 
Canada, alle quali gli Stati 
Uniti precludono, con le note 
discriminazioni, i possibili 
mercati, ed ha dipinto le con­
dizioni dei paesi dell'America 
Latina, nei quali il predomi­
nio dei monopoli statunitensi 
porta ad un frenetico sfrutta­
mento delle materie prime 
utiU al riarmo, trascurando la 
utilizzazione delle risorse che 
potrebbero contribuire ad ele­
vare il l ìcel lo dì vita di quei 
popoli. 

Terzo relatore sulla neces­
sità di liberi scambi commer­
ciali è stato il capo della d e ­
legazione indiana, l'economi­
sta Kiscìua, membro del Par­
tito del Congresso e già con­
sigliere economico del gover­
no di Nuova Dehli. Kisclua ha 

pcrattva esigenza economica». 
Queste parole, pronunciate da 
un uomo che, come lui^ è 
portavoce delle preoccupazio­
ni e degli interessi dei circoli 
dirigenti indiani, hanno mo­
strato una volta di più l'am­
piezza delle adesioni che rac­
coglie la conferenza di Pe­
chino. 

FRANCO CALAMANDREI 

Arrestali i manovratori 
legli scambi di Reggio E. 
REGGIO EMILIA, 4. — Nel 

pomeriggio di oggi si sono 
svelti i funerali del capotreno 
Carlo Morganti deceduto ieri 
in seguito alle ferite riportate 
r.el deragliamento del rapido 
R. 522. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Lanna ha 
continuato l'inchiesta per ac­
certare le cause del sinistro. 
Gli atti sono stati trasmessi 
questa sera per l'istruttoria 
formale al giudice istruttore 
dott. Rotondi. A quanto è 
dato* sapere, è stato proceduto 
all'arreco dell'operaio di pri­
ma classe Aldo Pederzini e del 
manovratore degli scambi Lui­
gi Garavaldi. 

Adesioni ai Convegno 
degli iwiipeideflti fi sinistra 

Già numerosissime adesioni 
sono giunte al settimanale • Il 
rinnovamento d'Italia • per la 
iniziativa che questo giornale 
ha preso di convocare per s 
bato e domenica prossimi a 
Roma un convegno nazionale 
degli indipendenti di sinistra 
Siamo informati che da Napoli 
hanno annunciato la loro ade­
sione, fra gli altri, il sen. Ar 
turo Labriola, i l prof. Gustavo 

Ingrosso, il prof. Renato Cac-
cioppoli, l'ing. Mario Palermo, 
l 'aw. Silvio Fasulo, il profes­
sor Giuseppe Albergamo, la si­
gnora Maria Bernabò Frigerio. 
Da Milano giungeranno l'inge­
gnere Carlo Citterio, il profes­
sor Camponago Del Monte, pri­
mario dell'Ospedale maggiore, 
l'industriale Paolo Bonomo. 
mentre da Torino è pervenuta 
l'adesione della signora Piera 
Venturelli, con un gruppo di 
amici dell'Intesa per la pace, 
e da Bari quelle del prof. Ma­
rio Sansone, titolare di lettera­
tura italiana all'Università, del-

aggravamenio, come è attestato 
dai dati ufficiali, dai quali ri­
sulta che la media semestrale 
dei disoccupati totali, nel pe­
riodo gennaio-luglio 1952, è ci-
Hta a 2.147.000 unità, in con­
fronto fcl numero di 1.932.000 
dello stesso periodo dello scor­
so anno; 

3) che per effetto dcll'aggra-
vtmento della crisi in numerosi 
settori dell'industria (tessili, 
metalmeccanici, vetro e cera­
mica, minerari, ecc.) una nuova 
ondata di licenziamenti si è 
abbattuta sui lavoratori, men­
tre altre decine di migliaia ili 
essi sono costretti a lavorare 
ad orario ridotto; 

4) che questo notevole peg­
gioramento delle condizioni di 
disagio e di miseria di vasti 
strati del popolo lavoratore, re­
stringendo ancor più la eia 
scarsa capacità d'acquisto del 
mercato Interno, aggrava lo 
squilibrio fra produzione e con-
siimo, che è alla base della 
ctisi attuale. 

5) che lo stato non può ri­
manere indifferente di fronte 
alla grave situazione accennata, 
per cai urge un suo intervento 
di emergenza per adempiere ad 
un dovere imperioso di sol'da-
rletà nazionale ed umana verso 
i milioni di italiani che .fono 
ridotti in una condizione intol­
lerabile d'indigenza, con le lo-
• o famiglie, 

chiede al Governo: 
• di presentare al Parlamento, 

con carattere di estrema ur­
genza, provvedimenti legislati­
vi atti:. 

a) ad occupare nel prossimo 
inverno un grande numero di 
disoccupati in lavori di pub­
blica utilità e di urgente ne­
cessità per il Paese (bonifiche, 
opere irrigue, trasformazton' 
fondiarie, costruzione di stra­
de, di case popolari, di scuolr. 
di ospedali, ecc.), in tutte .'e 
province d'Italia, e più specta'-
mente nel Mezzogiorno e nelle 
Isole, mediante nuovi e ade­
guati stanziamenti statali, i -
aggiunta a quelli già previsti, 
del tutto insufficienti, da attuir 

zi dei Dicasteri interessati, del­
la Cassa del Mezzogiorno, del-
riNA-Casa, delle Provincie e 
dei Comuni; 

b) a garantire il sussidio 
straordinario di disoccupazione, 
almeno per la durata dell'in­
verno, a tutti i lavoratori di­
soccupati d'ambo i sessi che 
non ricevono il sussidio ordi­
nario, nonché al giovani in cei-
ca della prima occupazione; 

e) a concedere un sussumo 
mensile, sia pur minimo, ;«i . 
vecchi lavoratori e lavoratrici 
privi di qualsiasi pensiona, 1:1 
attesa di misure legislative che 
garantiscano a tutti i vecchi la­
voratori e le vecchie lavora­
trici, il saeiosanto diritto alla 
pensione; 

d) ad impedire ogni licen­
ziamento, nel periodo invernalo, • 
perchè le conseguenze della cri­
si non si riversino esclusiva­
mente sui lavoraorl, proprio 
nella stagione di maggior di­
sagio nella certezza che i -»a-
dtoni saranno indotti a utilù:- . 
zare pioduttivamente tutta la 
mano d'opera disponìbile, con 
beneficio dell'economia nazio­
nale; 

e) a garantire il trattamen­
to dell'integrazione salariale 
per riduzione d'orario, per tui- • 
te le ore non lavorate fino al'p 
40 seitimanali ». 

La mozione è firmata daeli 
on. Ciuseppe Di Vittorio, Fer­
nando Santi, Agostino Novella,. 
Oreste Lizzadri, Clemente Ma­
glietta, Sergio Scarpa, Giulij 
Montelatici, Teresa Noce. Wal­
ter Sacchetti, Luigi Di Mauro, 
Carlo Venegoni. Giovanni P:e-
raccini, Gaetano Invernizzi, Ga­
briele Invernizzi. 

l 'aw. Antonio Colonna, del j 
dott. Umberto Tripoli e del-|si con opportune variazioni ai 
l 'aw. Mannerucci. bilancio, e coordinando gli sfo--

Yitforio Vidali parla 
domani a Poggibonsi 

SIENA. 4- — Lunedi 6 ot­
tobre, alle ore 21, nel cinema 
Garibaldi di Poggibonsi i l ' 
compagno Vittorio Vidali. se­
gretario del P.C. del Territo­
rio Libero di Trieste, terrà 
una pubblica conferenza sul 
tema- • Il problema di Trie­
ste e la lotta per la pace». 

PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO RADIOFONICO 

Solo i dirigenti e i poliziotti 
hanno lavoroto ieri alla RAI 

Dalle ore cinque alla mezza­
notte di ieri il personale della 
RAI ha scioperato secondo le 
decisioni prese di comune ac­
cordo da tutti i sindacati (CGIL, 
CISL e UIL). Lo sciopero ha 
completamente bloccato le tra­
smissioni del secondo e del ter­
zo programma. Dirigenti della 
RAI e agenti del ministero del­
l'Interno hanno eseguito opera 
di crumiraggio facendo tra­
smettere un programma ridot­
to dalla stazione di Roma I. 
L'astensione dal lavoro è sta­
ta compattissima. All'agitazio­
ne, come è noto, non hanno 
partecipato i redattori del gior­
nale-radio 1 quali appartengo­
no alla categoria dei giorna­
listi. 

In tutta Italia ti sono svolte 
assemblee numerosissime. De­

gna di particolare rilievo quel-|mentaz:one delle registrazioni 
la tenuta a Roma, con la par-j(i sindacati chiedono che la 
lecipazione dei dirigenti sinda-j RAI usufruisca delle incisioni 
cali, durante la quale la tota­
lità dei dipendenti della RAI 
ha manifestato — attraverso un 
ordine del giorno approvato 
per acclamazione — la ferma 
volontà di proseguire la lotta 
tino alla realizzazione di tutte 
le loro aspirazioni. 

Gli addetti alla RAI sono 
stati costretti ad abbandonare 
il lavoro in seguito alla intran­
sigenza opposta dalla RAI du­
rante le trattative per il rin­
novo del contratto di lavoro. 
L'Ente ha Infatti respinto le 
più importanti rivendicazioni 
che riguardano: un aumento 
del 10 per cento sui minimi di 
paga; la definizione del tratta­
mento di pensione; la regola-

solo per un periodo determi­
nato in modo da non danneg­
giare gli orchestrali, i cantanti 
e i tecnici che le hanno ess-
guite); l'equiparazione del trat­
tamento economico del perso­
nale femminile, ecc. 

Accorai QOOHMmjofc 
firmato a N É » 

PECHINO, 4. — n primo' 
ministro e ministro degli este­
ri della Cina popolare. Cui 
En-lai ed ti primo ministro 
mongono Zedenoal hanno fir­
mato oggi a Pechino un ac­
cordo cino-mongolo di coopc­
razione economica e cultural*. 
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I 
Temperatura di ieri 

min. 9 - max. 19 Cronaca di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 

I DIPENDENTI DEI MINISTERI FINANZIARI A CONGRESSO 

Riaffermato dagli statali 
il diritto alla scala mobile 

Chiesti anche la ri forma dell 'amministrazione e i l mantenimento 
del le «casual i» - 1 congressi provinciali degli elettrici e dei chimici 

I n preparazione de l Con­
gresso de l la Federaz ione s ta ­
tali si è aperto ie.ri matt ina, 
a l Teatro d e l l e Maschere , i l 
pr imo Congresso provinc ia le 
d e l personale de l l 'Ammin i ­
strazione Finanziaria (Tesoro, 
Finanze, B i l a n c i o ) . I l numero 
de i partecipanti è stato cosi 
e levato c h e la sala del teatro 
ed i corridoi adiacenti erano 

sa, segretario de l sindacato, 
ha i l lustrato la situazione par­
ticolare in cui si svolge, que­
st'anno il congresso provincia­
le del la FILC e le prospetti­
v e dell 'azione che la catego­
ria è chiamata a sostenere a 
tutela dei suol interessi . 

La difesa della Cita 
Il compagno Massa ha posto 

"vernntiva determini uno stato 
di arretramento nel settore 
de l la produzione chimica; im­
pedendo l'espansione del mer­
cato interno e l o svi luppo de ­
gli scambi commerciali con 
quel paesi del l 'Oriente e de l -
l'Este europeo che offrono lar­
ghe possibilità per il colloca­
mento dei nostri prodotti. 
Questa politica porta alla crisi 
dell'industria chimica, partico­
larmente nel settore del le fi­
bre tessili artificiali, di cui 
il caso del la Viscosa di ^oma 
costituisce un esempio clamo­
roso. D'altra parte, l e sue ri-

le t tera lmente gremiti di i m - | m risalto come la politica go-
piegati d i ogni gruppo e gra­
do, tra cui numerosiss imi ca­
po-divis ioni e capo-servizi , a l ­
cuni dei qual i sono stati eletti 
al la pres idenza unitamente al 
dott . Lattanzi che ha aperto 
Il Congresso a nome d e l C o ­
mitato Nazionale di Ùn'flca-
fcione. 

D o p o che il dott . Al inovi ha 
portato ai convenut i i l saluto 
de l Comitato di unificazione, 
sottol ineando l ' importanza d e l ­
l a larghiss ima partecipazione 
de l col leghi al lavori de l con» 
gresso, ha preso la parola il 
segretar io de l la Federazione 
prov inc ia l e Statali , U g o V c -
tere , Q quale ha giustamente 
m e s s o In r i l i evo l ' importanza 
c h e 11 Congresso stesso assume 
n o n so lo p e r a settore inte­
ressato, m a p e r tutta la cate­
goria degl i statali, soprattutto 
In ours to momento che cosi 
gravi problemi — come quel ­
lo d e l l a applicazione del la sca­
la mobi le al pubblici d ipen­
dent i — d e b b o n o essere af­
frontati e risolt i . 

Tra l 'entus iasmo del l 'assem­
blea i l c o m p a g n o Ve te re ha 
comunicato che il numero de ­
gl i organizzati nei sindacati 
partecipanti a l Congresso di 

unif icazione è salito a 3027 
Iscritti , senza contare l e a d e . 
• ion i In corso, contro i 2063 
de l 1946. 

Success ivamente ha preso la 
parola 11 dott . Violi , che ha 
fatto una anprofondita analisi 
de l mot iv i che hanno resa n e ­
cessaria l a costituzione di un 
u n i c o organismo sindacale fra 
Il persona le finanziario, espo­
n e n d o g l i obiett ivi che il pri­
m o Congresso si propone di 
r a g g i u n g e r e : riforma struttu­
ra l e del l 'Amministrazione F i ­
nanziaria e riorganizzazione 
de i servizi; migl ioramento e -
eonomlco , mora le e culturale 
d e l l e condizioni di v i ta della 
rategorla . 

Prestigio « dignità 
n do t t . Bae l l secondo re la ­

tore , h a Illustrato l e proposte 
d e l Comi ta to Nazionale per la 
real izzazione d i u n a riforma 
del l 'Amministraz ione , d e l s er ­
v i z i • de l l 'ordinamento del 
persona le . L'oratore ai è sof­
fermato part ico larmente rul 
problemi economici d e l perso­
n a l e r iaffermando il diritto 
deg l i s tatal i a l l a scala mobi le 
e, p e r i l personal* finanziario, 
a l manten imento de l le compe­
tenze «causal i» , fino a quando 
U g o v e r n o n o n avrà assicura­
to — n e l l o spir i to d e l l ' a r t 30 
d e l l a Costituzione — una r e ­
tr ibuzione c h e consenta al d i ­
p e n d e n t e d e l l o Stato u n a v i ta 
u b e r a e dignitosa. 

U n a l t ro importante c o n -

K«aso, que l lo d e l Sindacato 
voratori e lettrici , avrà l u o ­

g o questa matt ina a l l e ore 10 
a l c inema Colosseo in v ia Ca­
p o d'Africa. 

Z lavoratori elettrici , c o ­
sc ient i d e l l o s tret to l e g a m e es i ­
s t e n t e t ra i loro problemi e 
g l i interess i d e l l a c i t tadinan­
za , p u n t a n o s u l loro congres ­
s o un i tar io p e r p o r r e l e p r e ­
m e s s e necessar ie a sv i luppare 
c o n successo l 'azione che d o ­
v r à portare a l la revis ione d e l 
rego lamento p e r l a r ipart iz io­
n e d e l l e u tenze fra A C E A e 
S B E , p e r o t tenere l a conces ­
s i o n e al l 'azienda munic ipa le 
deg l i Impianti su l Sangro e u n 
adeguato finanzi amento, d a 
parte d e l Comune , c h e c o n ­
sen ta aU'ACEA d i terminare 
l a s is temazione d e l l a rete d i 
distr ibuzione, o l tre c h e per 
conquistare a l la categoria m i ­
gl iori condiz ioni di v i ta • di 
l a v o r o . 

Sempra c a i quadro de l l 'a t ­
t iv i tà preparatoria d e l quarto 
congresso d e l l a C d X . d i R o ­
m a , ieri , c o m e annunciato si 
sono iniziati 1 lavori de l c o n ­
gresso provinc ia le de i lavora­
tori chimic i . 

N e l l a sua relazione introdut­
t iva, Il c o m p a g n o Ivano Mas -

percussioni sulla categoria so­
no gravi non soltanto perchè 
portano al l icenziamento di 
tanti lavoratori , ma perchè, 
favorendo l'indirizzo monopo­
listico, consente agli indu­
striali di accentuare lo sfrut­
tamento de l lavoro. 

In questa situazione, i lavo­
ratori chimici indicano come 
problema fondamentale quello 
de l l o sfruttamento Integrale 
degli impianti , con un note­
vole aumento del la produzio­
ne e la riduzione del prezrl, 
l 'applicazione della leSRe sulla 
industrial izzazione di Roma e 
la nazionalizzazione del grup­
po monopolist ico Montecatini. 

Il compagno Massa ha quin­
di i l lustrato le rivendicazioni 
particolari della categoria per 
assicurarsi un più elevato te­
nore di vita e condizioni di 
lavoro più civil i . 

Il congresso dopo numerosi 
Interventi dei delegati è sta­
to aggiornato a questa matti­
na alld ore 10. 

RI OCCASIONE DEL COMPRESSO PEL P.C. (b) 
^~^^™ • • I M • • • • • n — i « * 

Gli impegni di diffusione 
della F.G.C.I. e del P.C.I. 

i n onore dei XIX Congresso 
del Partito Comunista (bolsce­
vico» dell'URSS 1 100.000 co­
munist i romani hanno preso 1 
seguenti impegni di diffusione 
del nostro giornale: 

I tlovani comunisti dtlla 
FGOI diffonderanno domani 
5 0 0 0 copi* da II'a Uni tà» del 
lunedi • realizzeranno lunedi 
13 ottobre un* grande giorna­
te di diffusione straordinaria. 
I giovani comunisti, Inoltre, 
diffonderanno ogni giorno — 
per tutta la durata del Con­
gresso — 1.500 copie del quo­
tidiano del Partito. 

Le donne comurlste romane 
si Bono Impegnate per una 
grande giornata di diffusione 
da realizzarsi giovedì 0 otto­
bre. In qi està occasione lo 
donne eomun'ste diffonderan­
no 5 000 copie dell-* Unità ». 

Tutte le seilonl da parte lo­
ro diffonderanno quotidiana­
mente 2.600 copio del giornale 
nel ca3»iRlati, nelle aziende, 
nel e strade. 

Una grande g'oinata di dif­
fusione nella quale tutti ea-
ranno Impegnati a\rà luogo 
domenica 12 ottobre con lo 
obiettivo di diffondere a Roma 
ed in provincia 60 000 copie 
dell'» Unita » 

Tra t u t t e le sezioni della 
FOCI sono messe In palio per 
questa sett imana di diffusione 
straordinaria 3 copie dette Sto­
ria del P.O. (b.) de!l'Uf!88 fir­
mate dal compagno D'Onofrio. 
Esse earanno assegnate alle 
sezioni ohe avranno diffuso di 
più rispetto all'obiettivo. 

Premi saranno pure messi in 
palio tra le Sezioni del Parti­
to e 1 gruppi « Amiche del­
l'Unita » 

Per II Mese della Stampa si 
terranno oggi le seguenti ma­
nifestazioni: é lanicolense ore 
18, M. Mlohettl; Quadrerò 
ore 10, O. Salinari. Fette e as­
sembleo a Torplgnattara, Trul­
lo. Settecaminl • Laurentina. 

COLPO DI SCEMA NELLA VICENDA RIGOGLIOSO 

Il promesso sposo 
ha moglie e figlia 

// burrascoso passato di Pino D'Abruzzo che truf­
fava le ragazze da marito - Lacrime di coccodrillo 

La commovente vicenda di Ca­
terina Rigoglioso e del suo figlio­
letto è ben lungi dall'esserst con­
clusa. Dopo il colpo di scena del 
riconoscimento di paternità da 
parte del detenuto Pino D'Abrue-

da marito, con le quali si fidan­
zava. svignandosela poi all'ulti­
mo momento con corredo, gioiel­
li e denaro. 

Il furfante contava tal fatto 
che nessuno delle ragazze da lui 

R i u n i o n e e x t r a 
d e l l ' A t t i v o d e l P.C.I. 
I segretari politici, gii or­

ganizzativi, gli aglt'prop, le 
responsabili femminili, gli 
amministratori e responsabili 
Quadri di tutte le Sezioni, 
domani alle 18.30 alla Sezio­
ne Ostiense. in Via Giacomo 
Bove. Ordine del giorno; / 
compiti del comunisti nella 
lotta per la difesa della pace. 

zo, un nuovo colpo di scena, an-'.cortegg ate lo denunciava, per fi-
cor più clamoroso, si è verificalo'more dello scandalo. Per qual-
ierl. l<e lacrime di pentimento \che tempo gli andò bene, infine, 
del D'Abruzzo cominciano ora a però, una delle vittime lo fece 
sembrarci un po' meno sincere, arrestare, processare e condan 
anzi addirittura sospette. nare. in carcere, fece amicizia 

Per farla breve: Pino D'Abruz- con un certo Cogonl. sconfata la 
zo è già sjXJMfo. La moglie e la^pena, verso la fine dei i9St, il 
ventitreenne Luigia FubelH di ÌD'Abruzzo fu incaricato dall'ami-
Aldino. domiciliata In via Casi- |co di una certa commissione 
lino Vecchia 134. i due si uni-,presso 7a moglie Domenica tifa­
rono in matrimonio appena di-lrucd, domiciliata in via Valgia 
cimnovennl. nel 1948. quando Stintila 78. Fu questa, forse, j'a-
dalla loro unione era già notazione più brutta di tutta là tua 
una bambina, a nome Ornella. | carriera. Tradendo l'amico an­
che ora conta sei anni. Dopo soli 'cora in eirecre. egli ingannò la 
tre anni di convivenza resa dif-\buoni fede della Marucci e si fe-
ficlle e amara da instnab'li con- ce consegnare denaro ed oggetti 
tratti di mentalità, di educatiti-[di vario genere, promettendo di 
ne e di temperamento, i due co­
ntimi si semra-ono di fatto. 

Liberatosi della moglie. Pino 
D'Abruzzo cominciò a vivere di 

farli pervenire ai detenuto. 
promesse chi si guardò bene dal 
mantenere. 

Quando la Miruccl si accorse 

ELETTO ALL'UNANIMITÀ' 

i*ochett Neffreiar o 
della FttderbrfiWHnt 

Si è riunito, nei giorni scorsi, 
II Comitato direttivo della Fé-
derbracclanti romana, eletto al 
III Congresso provinciale dei 
braccianti e salariati agricoli. Il 
Comitato direttivo ha proceduto 
alla elezione dei membri della 
Segreteria nelle persone del com­
pagni Antonio Righi, Mario Po­
chetti e Domenico Pierai^illt A 
segretario responsabile del Sin­
dacato è stato eletto all'unani­
mità 11 compagno Mario Pochetti. 

Il compagno Pochetti, nato nel 
1021, è iscritto al PCI dal 1944. 
Segretario della Camera del La­
voro di Palombara. nel '44. dirf-
geva le lotte ver la conquista 
delle terre delta Tenuta Fiora; 
volontario della Guerra di Libe­
razione nel Gruppo di Combat­
timento «Friuli» 

Quale segretario della Feder-
mezzadri, ha diretto (* aspre 
lotte per la salvezza dell'Azien­
da agricola di Maccarese, minac­
ciata di smobilitazione, e per la 
conquista ed il rispetto delle 
legai relative alla ripartizione 
dei prodotti contro t principi ro­
mani, tra i quali Torlonla e Al­
dobrandino Ha condotto alla con­
quista delle terre incolte i brac­
cianti. Nel 1049 fu arrestato in 
località Cecanibbio suIl'Aurelia, 
alla testa dei contadini. 

L'Unità «upura nuovi successi 
al compagno Pochetti, sotto la 
cui guida 1 braccianti sapranno 
realizzare le rivendicazioni di­
battute al congresso. 

D A IERI SERA ALL'ALBA H A D I V A M P A T O FURIOSAMENTE IL FUOCO 

Un gigantesco incendio distrugge 
una fabbr ca di mobili a Tor di Quinto 

Sessanta operai rimasti senza lavoro - La diffìcile lotta dei pompieri ostaco­
lata da deficienze tecniche - Cinquanta milioni di danni, dice il proprietario 

espedienti, i^ sua specialità era .che il D'Ab'uszo l'aveva fmbro-
quella di corteggiare le ragazze 'gliata. lo denunc'ò e In fc-e ar­

restare. Cosi il D'Abruzzo ritornò 
a Beoina Cnelt. dalla quale era 
uscito a-ipena un mese prima. 
/''"t hfe d< onesto re'-'oscenn. 

appare giw'ipcat* la dee s'one di 
Catermi Riqog'ioso di no*» voler 
nemmeno rivedere il D'Abruzzo. 

La fabbrica di mobili del la d'incendio, e d e l f u m o - e de l l e tonfi, mentre le fiamme si l e -
Societ ì Anonima Industr « „\h-
I-LI.-U., al viale Tor di Quin­
to 3'J, è stata completamente 
d strutta ieri sera, da un in­
cendio di proporzioni gigante­
sche, il p iù grave, senza Gub­
bio, che si sia verificato a Ro­
ma in questi ultimi otto anni, 
se si eccettua il disastro della 
Minerva-Fi lm. 

Le Damme sono state sco­
perte, verso l e 20,15, dal la fa­
miglia de l guardiano notturno 
del lo stabi l imento, famiglia 
composta dai coniugi Umberto 
e Giovanna Sordini , e dai loro 
figli Elsa, ventenne , e Massi­
mo. Le fiamme si erano svi­
luppate in un angolo dell 'edi­
ficio principale, proprio sotto 
un grande terrapieno, quasi 
una coll inetta, sulla cui som­
mità si snoda un viale fian­
cheggiato da una doppia fila 
di pini. 

Alla vista de l pr imo focolaio 

scinti l le che sì levavano al e i e - . vavano ruggendo ad un'altezza 
lo, il guardiano ha dato l'ai- i oltre venti metri. 11 bagliore 
larmc con una teleforata ai del fuoco e il candido pennac-
/ igi l i del fuoco. Dalla caserma chio di fumo contro il c ielo 
di via Genova sono immedia­
tamente partite due autopom­
pe e due autobotti. Ma, q u a n ­
do i pompieri sono giunti sul 

buio erano visibili a distanza 
di alcuni chilometri. Dai pa­
lazzi del la zona di Ponte Mil-
vio e de l quartiere Flaminio, 

posto, U sinistro si presentava dalla sommità dei Parinli, per-
già in tutta la sua ampiezza. 
Il fuoco aveva invaso tutta l a 
fabbrica e, a l imentato dal v e n ­
to, stava divorando il m a t e ­
riale a l tamente infiammabile: 
legno ben stagionato, cataste 
di compensato, colla, vernici , 
lacche, olii ed essenze. 

Crolla il tetto 
I vLgili non avevano ancora 

agganciato le pompe al le au­
tobotti, che già il tetto di l e ­
gno de l l o stabil imento comin­
ciava a crollare, nccomoagnato 
da sinistri crepiti! e da sordi 

CENTINAIA DI GIOVANI A L. TASSONI E P. S0NNIN0 

Due pubbliche manifestazioni 
contro le atrocità americane 

U n a delegazione di donne si è recata all'Ambasciata americana 

i n seguito «ile. notizia appar­
sa s u t u t u , la stampa quotidia­
na della capitale, secondo la qua­
le nel campo 01 Keju (Corea) 
sono stati uccisi più di cinquan­
ta prigionieri d i suerra, u n grup­
po di donne, madri, sorelle e 
spose del caduti alle Fosse Ardea-
tlne. al è riunito presso H Comi­
tato romano della pace ed ha 
Indirizzato all'Ambasciata Ame­
ricana la seguente lettera di pro­
testa e d i condanna per questo 
nuovo at to di barbarle e di vio­
lenza contrarlo ad ogni norma 
del Diritto Intemazionale. 

• Se noi. madri, apose e sorel­
le di quegli Italiani che nel mar­
zo 1944 furono trucidati dai na­
zisti alle Fosse Ardeatine. ci sia­
mo ritrovate insieme per indi­
rizzarvi questa lettera è per dare 
più forza ed efficacia all'indi­
gnazione che ha sconvolto l'ani 
ma di ciascuna di noi alla noti­
zia del nuovo atroce massacro 
perpetrato dal comando ameri­
cano in corea contro prigionie­
ri di guerra. 

IIU AL CONSIGLIO FR0VINCIALE 

Noni nate le commissioni 
elettorali mandamentali 

di lezi del Conci-1 vinci» « «tato delegato 1 
riunito c o n lai «ore i ta lo Madawcfei; a i Centro 

<m otto» «centalper la dnematosra l ia acolaeM 

«•list 

è « ta ta quas i l a ­
ri* dedicata al la nomina 

• dalle eotto-
•JettoraU naattfSav-

itali. A membri effettivi del­
l a c n m m t i e l r r t eCettorale d i Ro-

aono atatt e lett i Felice d u -
; o BalalmeZU • Gugllel-

A sperarsi «uppjentl 
auiot ta lo Nanni, B a s e n d o Pi-
perno • Merla Carmela Belila 
Tabooe. 81 * proceduto quindi 
a l la nomina d i nusneroae eom-
ii i l e i n ni mandamental i per la 
provincia «1 S o m a • quindi alla 

«1 numei oelselme aot-
elettoraU per la 

c i t t a • par la provincia. 
- —anrlta ques te nomine. 11 
ConelgUo Ila e le t to euol rappre-
•antaols , i n Alterai ent i e l 
tnexnbri d i quattro commist ioni 
dJedpunarL Al Consorzio rtm-
fcnadrìtiwinfo fra Alato • Pro-

c a l'eeseasore Carlo Salinari; 
nel Consiglio d i anxndnfetraglo-
c a del Conrit to nazionale ma­
schile della nostra citta Nicola 
Slgasmondl; nella commlealone 
riparto per 11 contingentamento 
del tabacco Francesco Maggi a 
plerfranceaco NUtrL Delle quat­
tro commlseionl dlecipllnerl co ­
n o atatl chiamati a far parte l 
conelgUert Loenbardl. Merendi. 
Volpi, eignorelk). Flore, D'Ami­
co, Bonglorno e GalUtto. 

Quindi e o c o etate esaminate 
molto rapidamente a lcune co­
municazioni e deliberazioni d i 
Giunta, fra cu i la Taxiaxtone al 
bilancio 1*63 In dipendenza del­
la decisione della Commieslont 
centrale per la f inanze locale e 
l'applicazione del contratto ra -
ziorale e la retribuzione per la­
voro etracrdlnarlo a fest ivo l o 
favore del personale operalo 
agricolo. 

• Se qualcuno atera potuto 
pensare che il senso d'orrore e 
di riprovazione levatosi da tutto 
il mondo civile Me prime noti 
zie del barbaro trattamento adot­
tato nei vostri campi contro pri­
gionieri di guerra a Kojedo, 
avrebbe posto fine a simili me­
todi contrari ad ogni norma e 
diritto, ad ogni legge umana e 
religiosa, riceve ora con la nuo­
va strage compiuta nel campo 
di Keju la più sfrontata e sprez­
zante smentita. 

mg quest'ultimo delitto, con­
sumato. come hanno detto i vo­
stri generali, contro chi era col­
pevole soltanto di voler celebra­
re una propria festa nazionale, 
porta il marchio d'una tale cieca 
violenza e brutalità, d'un tale 
impudente cinismo, da suscitare 
in ogni coscienza umana, qual­
siasi idea o religione essa pro­
fessi. una protesta incontenibile. 

cA'of sentiamo il dovere di 
farci interpreti di questa prote­
sta indignata, noi che soffrim 
mo la perdita dei più amati con­
giunti. 

m Noi oggi ci sentiamo offese 
nell'intimo del nostro dolore e 
delle nostre memorie davanti a 
queste nequizie che ricordano si­
nistramente la peggiore infamia 
nazista. 

i l più forte ti fa il nostro 
sento d'indignazione e di orrore 
quando ricordiamo come tali de­
litti contro Vumanità vengono 
commessi, da soldati di quegli 
eserciti che accogliemmo come 
hberatort sette anni fa. in un 
tempo ove ci fu permesso spera­
re che i l sangue dei martiri ca­
duti per la libertà e l'indipen­
denza della patria avrebbe per 
sempre costituito vn monito con­
tro ogni n u o t a risorgente bar­
bane. 

a Protestiamo, cosi, con tutta 
la nostra forza contro queste 
disumane atrocità cita ripetono 
nel corpo di altri il supplirlo in­
flitto in quel lo del nostri cari. 
a a* protestiamo a nome di tut­
te le donne della nostra città, 
sicure di interpretarne lo sdegno 
e la condanna, e insieme l'ansia 
per u n pericolo di guerra che $i 
cerca i n tutt i I modi cosi iniqua­
mente di aumentare. 

e Fi chiediamo. Signor Amba­
sciatore. di farvi interprete pres­
so il vostro Governo di questa 
protesta che sale da tutto i l po­
polo romano, da tutta rItalia s. 

Seguono H firme. 
Altri o d s j . sono stati lndlrts-

zati a Mr. Bunker dal ferrovie­
ri di Trastevere, 8. Lorenzo • 
del Sindacato compartimentale. 

Ieri sera si sono avute intan­
to l e prime manifestazioni pub­
bliche di protesta- Verso le ore 
20 centinaia CI giovani hanno 
Improvvisato comizi volanti e 
lancio di manifestini a largo Tas­
soni e P. Sonnlno. Altri mani­
festi sono stati lanciati i n nu­
merosi cinematografi mentre 
scritte murali venivano effettuate 
un po' dappertutto. , 

Coperto il primo stabile 
« Villa dei Gordiani 

Ieri, in località Villa del Gor­
diani. è stata festeggiata — s e ­
condo una vecchia tradizione ro­
mana — la copertura del primo 
stabile di un lotto di fabbricati 
che sorgeri nella zona. Alla ceri­
monia erano presenti, oltre al 
Sindaco Rebecchinl. il Presidente 
della I Sezione del Consiglio Su­
periore dei IX. PP. ing. Valle, 
l'Ispettore Generale del Genio Ci­
vile lng. Fraschettl. 11 Procurato­
re delle Opere Pubbliche del La­
zio lng. Renzi e Tecnici del Co­
mune e dell'Impresa. 

sino dal la terrazza del Plncio, 
è stato possibile scorgere 1 ri­
flessi dell'incer.dlo. Dec ine e 
decine di cittadini, v ivamente 
allarmati, hanno telefonato al 
vìgili del fuoco per chiedere 
informazioni sull'accaduto 

Subito dopo i vigil i , sono 
giunti sul posto l nostri c ro ­
nisti. Lo spettacolo era im­
pressionante. Sul ponte Cassio-
. laminio centinaia di persone 
erano assiepate lungo la spal ­
letta, affascinate dall ' impres­
sionante spettacolo. Una folla 
ancora più grande era a m ­
massata sotto il ponte, tenuta 
a distanza dal t imore de l fuoco, 
prima ancora c h e dai cordoni 
della Celere e dei Carabinieri, 
stesi più tardi Intorno all 'edi­
ficio dai funzionari de l Com­
missariato Flaminio . Lungo il 
viale T o r di Quinto, era un via 
vai febbrile di macchine dei 
vigili , che si facevano strada 
con l'urlo de l le s irene. 

D u e squadre d i vigi l i e di 
volontari civili e militari , d i ­
sposte a cordone sui muri p e ­
rimetrali dell'edifìcio, in bi l ico 
sul mare di fiamme che d i v o ­
rava il tetto crol lato de l lo sta­
bil imento, lanciavano deboli 
getti d'acqua, appena suffi­
cienti ad ostacolare la marcia 
de l fuoco in d u e direzioni, 
l'una più pericolo;? del l 'altra: 
la sottostazione elettrica deal» 
SRE di Tor di Quinto, e un 
grande deposito d i l egna da 
ardere de l la ditta Ettore Ricci. 

L'incendio, però , continuava 
a svilupparsi furiosamente , A 
contattto con l e travi ardenti , 
con l e cataste d i legno incan­
descenti , l 'acqua si trasfor­
mava immediatamente in v a 
pore. Mancavano l e pompe . L e 
autobotti erano insufficienti. A 
un certo punto, i pompieri 
hanno chiesto a iuto a l C o m u ­
ne, che ha inviato su l posto 
tutte e o t to l e autoannafflatrici 
della Nettezza Urbana. E tut 
tavia, la quantità d'acqua era 
ancora scarsa, r ispetto al la 
gravità d e l s inistro. A l l e ore 
22,30. sotto I nostri occhi, una 
catasta d i l e g n a m e grezzo h a 
cominciato ad ardere . Non 
c'era, in qual m o m e n t o , dal la 
parte d e l terrapieno, nessuna 

E' UN EMIGRANTE REDUCE DAL BRASILE 

Scoperto un caso di lebbra 
all'Ospedale di S. Spirito 

per dodici giorni, fino al le ore 
13 di lert. u n uomo colpito da 
« lebbra nervosa » è stato ricove­
rato nell'ospedale di Santo Spi­
rito. i n u n a comune corsia, e pre-
dsexnente nella Sala Bagiirl, l e v 
to n. 41. 

n malato, che proviene da San 
Paolo del Brasile, è 11 calabrese 
Francesco De Luca, d i 37 anm. 
Egli è stato ricoverato a Santo 
Spirito dodici giorni or sono, in 
stato febbrile, e eoltanto Ieri, do­
po u n lungo consulto a l quale 
hanno partecipato circa dieci tra 
comuni medici e apedalistl in 
malattie tropicali, « stato tra­
sportato. a cura dellTJmcio di 
Igiene. In u n luogo d1aoIaxne.nto, 
dal quale sarà successivamente 
trasferito in u n o del lebbrosari 
esistenti In Italie. 

Naturalmente, u n certo allar­
me si è diffuso tra 1 degenti del­
la Sala Bagltvl. m a 1 medici han­
n o dichiarato che 11 Ce Luca 
n o n è ancora nello stadio con­
tagioso. Del resto, molti eoten-
slatl affermano che l a lebbra n o n 

sia affatto trasmissibile nei no­
stro clima, mentre tutti sono 
concordi nel riconoscere che. co­
munque. il contagio non e cosi 
rapido e inesorabile come si cre­
deva u n tempo. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
SEZlOirt OLIO: <p*s*> n**.ti» •!">« 

IS.30 tn-.T* 4i Su. 
•ESNU. M MA»* ««cuti alla l&SO 

ia Fttemrtm*. 
sFTBTI rfIBUCI: la:** «Icstrl e»-
al t a celiti» * * « i «ile I h M . 

TITTI U Staffai < * • • * ! • « • -
Mae* me™ hit» ni'-'m* m w i e t w . 
ia fremi;— per ritirai* «ream aa-
ttriala «uà?*. 

SUiTHaU: fesa*! afta 17.3* '.] 
0*aU: tm. Mia CXS. a Tti. 

CONVOCAZIONI A.N.f».t. 
faaaet alla 18.39 tatti 1 fea'.tmn * 

P**.. alla Sta. Is^l.'a* r.w Titmìt 
J5. ftr Manicati**! hrpntttL S 
*rf*i *- c«a «nanra. 

CONSULTE POPOLARI 
D O M I alla • * I t al ,Tì*!« Inatte* 

93. vLf.i enne «al k v m •*•* U 
ninfei* BivfTiaaiKta «M S'aiterà. 

autobotte disponibile. Solo, a 
un passo dal le fiamme, mante­
nendosi chissà come in rqu.li-
brio sul muro, sopportando un 
atroce valore, un vigile atten­
deva, impugnando una pompa 
asciutta. L'attesa, snervante, è 
durata alcuni minuti . Poi due 
autobotti sono sopraggiunte, e 
la lotta è ricominciata. Poco 
dopo, si è udito uno scroscio 
pauroso. U n pezzo di muro era 
crollato, dal la parte del la sot 
tostazione elettrica. Si è spar­
sa la voce che qualche vigile 
era rimasto sepolto, ma per 
fortuna niente di c iò che si 
temeva era accaduto. Un mi­
nuto più tardi, è stata messa 
in funzione una « pompa som­
mersa », per utilizzare l'acqua 
del vicino Tevere . 

Davanti ai resti di quella 
che, fino a poche ore prima. 
era stata una de l l e più floride 
fabbriche di mobili de l la città. 
ibbiamo parlato con l 'ammi­
nistratore delerrato Varo N'co-
le t f . dnrMc'l'ato al v'ale A n ­
gelico 80 11 N'colcttl "ci ha 
detto: « Sono stato avvert i to 
verso l e 20.30. Qi'ando sono 
giunto qui, l o stabil imento era 
tir> retro gigantesco. N o n c'era 
p iù nulla da fare. Macchine 
elettriche d i recente acquisto 
modernissime e costosissime, 
manufatti, materiali prr oeni 

e -e S"n" r:mr.*ti distrutti 
dal fuoco. T e m o che i danni 
"scendano ad a l m e i o c inqu^n-
!a mi l ! on ! . 

I l g u a r d i a n o s e n z a c a s a 

Ed è molto doloroso il fatto 
che la famiglia de l guardiano 
•ia rimasta senza al loggio, sen­
za un vest ito, senza un mobi le . 
I l fuoco ha bruciato tutto. Di 
tutta la fabbrica non è rimasto 
in piedi che il locale de i l 'am-
ministrazione, d i ben scarso 
valore. Noi s iamo assicurati. 
ma una sessantina fra operai 
e impiegati sono ora senza la­
voro. Etesl non sanno ancora 
nulla, poiché erano usciti da l ­
la fabbrica verso l e 17. P r o b a ­
bi lmente il pr imo focolaio ha 
cominciato a svi lupparsi poco 
d o p o » . 

Abbiamo chiesto al Nicolctt i 
se avesse qualche lagnanza da 
fare circa l 'operato de i v .gi l i 
Egli c i ha risposto: « N o , credo 
che il fuoso fosse ormai padro­
ne de l lo stabi l imento, quando 
rono giunti i pompieri . Va t e ­
nuto presente c h e una grande 
falegnameria è quanto di peg ­
gio c i possa essere, in materia 
di i rcendi . N o n credo cric p o ­
tessero tare d i p i ù * . 

s? stata avanzata l ' ipotesi che 
l' incendio abbia avuto origine 
da qualche scinti l la sprigiona­
tasi d a u r o d e i forni p e r l a 
preparazione de l la col la, non 
perfettamente spento. Ma, r i ­
petiamo, K tratta d i u n a c o n -
oettura, d i cui assai difficil­
mente potrà essere dimostrata 
l'esattezza. 

L'incendio ha provocato, in­
direttamente , due feriti leggeri . 
L'operaio Fi l ippo Corradi , di 
49 anni , abitante in v ia A l e s ­
sandra Macinghi Strozzi 32, 
mentre s i prodigava a met tere 
in salvo qualche mobi le , h a r i ­
portato una les ione ad una m a ­
n o . Il pompiere Francesco Pon­
zo, domici l iato a l Valco S- Pao­
l o , edificio C, è scivolato f e ­
rendosi a l pol l ice s inistro. A 
S. Giacomo sono stati giudicati 
guarìbili in 7 e 6 giorni . 

fÉp v ^ T T U ? AUTORITÀ* 

Vogliono dsciplinare 
il trarr co cittadino 
Si è riunita ieri sotto la presi­

denza dell'Assessore alla Polizia 
Urbana, on. Aldo Bozzi, la Com­
missione Consultiva Tecnica per 
il traffico. 

La Commissione ha studiato al­
cuni dei problemi più urgenti ed 
ha approvato alla unanimità il 
piano predisposto dal Comune per 
una vasta e sistematica opera di 
educazione dell'utente della stra­
da. Il Comune intende avvalersi 
della collaborazione di tutti gli 
Enti interessati e soprattutto della 
stampa cittadina, della RAI e del­
l'industria cinematografica. 

Anche l'onorevole Sindaco, che 
è intervenuto per portare 11 suo 
saluto alla Commissione che ri­
prendeva i suol lavori, ha sotto­
lineato i caratteri fondamentali 
di questa opera educativa. 

Quanto prima saranno resi noti 
I punti precisi che costituiranno 
II programma da svolgere. La 
Commissione ha fatto sin d'ora 
appello a tutta la stampa ed alla 
cittadinanza per la collaborazione 
spontanea al fine di ottenere la 
soluzione di questo assillante pro_ 
blema. 

ASSOLTO 

PICCOLA 
CRONACA 

I! fiora* 
— frigi, i t a n l u 5 iltiir* 1932. Sa» 
rltetfo: il «ole «orj* «li* 6.27 « trt-
aioal* «11* 17.56. 
— Itllitlii* «taifriiic*: «tati au«al U 
franto 81. m«-U ntuo! 20. fcmmin» 
'.2. nutriaofll 33. 
— lilltltii» B«tirttlO|le*. Teaperitu* 
V. !«ri a'clei I. Etnia» 19: CJJ: 
ttiBp* laceri*. 
Viiisilt e atceltabiU 
— Cinai: « E «rrÌT*t» U («Uriti • ti-
•'Attor!». G olio C«*ir* « tei: • Lo 
«peltro di Caotmi!!* • «1 Bfllirae1). 
• YIT* ZtpiU\ i il Ctpitol; e Pr«e«*M 
ili» ritti » ti Ctprultlirtta: «Tofflikwk» 
ti Corallo; « Altri tenp: • ti Corvi: 
• Giri Gira • tll'Ol'mp », Or Irò • 01-
Uritso: • f>*S «oidi 41 tpmou • «I 
Rub-oo; • Fruirti i\ Cttrlot • ali* Siir-
r»M«: t ite «t l'«K» edite* » «1 Trrri. 
Fetts e trsHeaiaMstt 
- Mi» Ti» Ktort «tri «letta (JTI«1» 

•trt nel «ori» di «a IrtttwiKmto M 
«. trrri «I Cri:* fe »!t Capa d'Afrìr» 25. 
Varia 
- Mmlct il f i lm: Otti dtlU 10 «Ile 
20,30 1» biodi della pol'.il» «se«ti!ra 

Riunion* straordinaria 
di responsabili Q.A.U. 

Donisi tilt 18,30 «ce* «MTocttl la 
r:oa!og« ttrtord.etrit i toaptoni tttpec-
ub;li di Setioiii de?!'. * imiti dell'I'-
o'tà • teli* tedi dei ritpettlil *ett«rl, 
Ptrteerperi td ogni rita'oo* DB rcapt-
»<io dilli Fedendone. O.d.f.t «Olla. 
•ioti itriord!itr!a li ocre dei Coti-
gr«vj del P.O. Q>) •. 

A M I C I DELL'UNITA* 
DOMÌNI «era tH« •>• 19.30 tolti l 

retpoaubili di Sei. ire*»* le stenti-, 
•edi: 1. Setter* t COIOBBI ritte*: 2. 
Keller» t Forti Mtjgtar* C-tartnerli Ir-
pina; 4. Settore t TVonfair Ci Dato S:. 
Boei; 5. Seti. » Testircìo \V*I U 
Ftt t. Il 3. Selt. » Ittl't Birreis.e<r. 
B Bild: ore !9. .NVMUOO nutrii It r'a-
»i'«* t « carattere «trterdiatr^o. 

MAHTEOr: La Coanris'cae Fenicio.!» 
preno l'Ulte!* Propaganda alt» or* 17 
ii ridomanda ia presta*!. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMANI: StanUrl «re 19 Pan* U-

rttrll!; Agii Proi or* 19 Sfaicue Ponte: 
OrgiiimliTi «re 19 Sei. Ctmp'trtli: l 
itgretiri delle celiala eladMteicie al!* 
"5 30 I* Federtiioo*. 

C O N V O C A Z I O N E U.D . I . 
LE BXSP0NS. DEI CIRCOLI oVntui' ane 

"liei t L Arenati M. 
I I I I I I I I I I I M I I H I I I I M MI IMMUSII I I I 

ipr le 
ila ria Anr.Iiatrire: Va Ancia 37; (S. 
Frwreteo) Via Galltrat» H MILVI0: V » 
Paoloct! d* CalboU 10. MONTE SAC10: 
Via Gargano 13. «AJOCCLEWE: TU 
Cariai t i . FBZrTElTIIO UBICANO; T* 
X. Gimmo 21. TOWIONATTABA: T!a 
Cuil'jia 461. MONTE YEBDZ NUOTO: Cir-
cantal lista* G'teirolease 137. SABBA-
TELIA: V!« «ofcerto dei XnMH. QUA-
DBAR0: Via dei Folti 13. QDABTICaOLO: 
V:» Votato 36. CENTOCEllS: Via Cui 
[io* 977. 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di * en-
:a che t cinti senza compres­

sori non sono contentivi- <i 
tratta di semplici fasce che tut­
ti possono costruire perchè m>n 
richiedono l'opera del vero orto­
pedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat. 
ti ad ogni singolo caso e mun­
tati da esperti in materia 

VENTRIERE SPECIALI per 
rene mobile, ptogastrlra e de­
formazioni addominali di qual­
siasi natura. 

LE MISURE ALLE S1UNORR 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS 

Ori. UBALDO BARTOLO??! 
P.zza 8. MAAIA MAGGIORE. 12 

ROMA - Telefono 484.99? 

a Pitti» Viis'flalt oi toBcerto di ma 
l'rbe di Marcherei. ROM'OÌ. t>» N'ar­
dii. MflnuorgsVj. Potcla! • roocVelll. 
— Vi CIMO ptr litografi gratuito atra 
initio da don-ani * ca*a d'Ii'lV»! 'r 

tia PlemoeW 65. 
- 11 eeiregii di itoli ,i«r.d:»-wmpa. .. " ,L1L1"° 8<;n!f t e m a 

rttiri terri .rimarito 4. «r- ille .*• IJJ» ch,« J «'"_« « " » 
crll'ao!» Ili d: G.url«pro4f<ita 

L'ENTE COMUNALE DI CONSUMO ni lai. 
ilits ;o questi giorni la *«d:t« di 
tettali Moderni di pars Uci • Serie 
• Z • - e coperà a preul popolari eret­
to I nr-joil di Via Otliems* !M: Pial­
la S. Mira Lheralrlce. Va Angelo Po-
liilanti 10-'.2. Vi Regg'» Emil'a 82-0. 

Al Ire di disciplinar* l« Tradite. l'En­
te ha ditpotto che gli erqirtU. da Dir­
lo di csioro che lo dw'.der.n». limo 
I m ioli l'I o-i taglio J'. Testilo per 
ogni wapofttflt* la Itmigl'i. 

I d.'K-nilfati tominal: potwfio «liti-
tut'* !« romper* a rat* tao, l kaoni 
I P. A 
Nozze 

Si ÌOIB (liti ieri in matrimonio Ct-
Me'.li (tarli • Alte» Cattrjni. Augorl ti-
v!»<f mi. 

Richieste di tetlumoni. 
il ctsitcut» deU'aitoctrro Lanci* 8-Ro. 

rb« li 2 B.«. ushteT» «Ilo loontro «r* 
•io* macchina • ma raololegje'» *' 1UB* 
Briedisi. • tirarne*te prrgtto di telefonare 
zi n. 790221. 
Farmacie spari* «ffì ' 

IV TDBN0 — FLAttI.N0: Ti» rTtalalt 
8: Vi» Pianini SS. FUTI TUON'ALE: 
P. K:ioraiffl«nto 44; Tia Leone IT a. Si: 
Vis Col* di RIcnio 121: Vi* Soiplonl 
212: VI* Federi™ Orni 9: Ti» Carlo 
Pii5t<j]:» 6. BORGO AURELIO: Vi* della 
ConciUttloee, Ani. Pi* X. TRETI, CAMPO 
MARZIO, COLONNA: Vi* Da» Macelli 104. 
Vi» d: Pietra 91: 0. Umberto 418; P. 
di Spiana 3. S. EUSTACCHI0: 0. Ri. 
nuetmeat» 44. BE60U-C1MPITEUI: CO­
LONNA: Tia B. Vecthi 24; Tia Arenala 
72: P. Camp» dei Plori 44. TRASTEVERE: 
P. Dell» RoTero 103: V:a S. Cellloaoo 
23. MOSTI: Via Niriooile 328: Via dei 
Serpenti 127. ZSQDTLPJO: Tia Caront 2: 
P. V:tl. Emanuel» 43: Vi* Napo!«oo« 111 
n. 42: Vi» Mernlana 186: Via Foscolo 
2. SALIUSTIANO CASTRO PRETORIO. LO-
DOVISI: Via Quotino Mia SO: P. Barbe-
rei 19: V»« LomMfdia 23: Vi» Pire 
55: Via Volturno 57. SALARIO NOME*-
TNO: Via Nomentana 67: Via TtilMmev 
lo M; Viale Rots^I 34; Viale delle 
ProTìncI* Gtii C. Tricst» 167: Via No-
meaUca 162; Vi* Gramsel. CELIO: Via 
K. Granai Uterino 112. TESTACCIO, 
OSTIENSE: V!* Marmont*. 133: Via 0-
«l:eo*o 137. TIRURTINO: Via de-jli Bqul 
A3. TUSCOLANO AJPW LATINO: Via Fin. 
Apri* 18: Via Appia Kno» «53: P. S. 

il segreto della mia felicità? 
Semplicissimo! Mi vesto da 

In V i a N o m e n t a n a , 1 4 1 

Istituto D'ISTRUZIONE 
«FEVOIA» 

Specializzato per recupero di 
anni e salti di classe 

Roma — Via F. Massimo 12 
Tel . 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri­
diani, serali d'Istruzione Me­
dia, Classica, Scientifica, Ma­
gistrate, Tecnica. — Avviamen­
to'.Commerciale. — Computisti. 

Steno-Datti lografia 
Segreteria 8-12 — 15-21 
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Senza la presenza dell'impu­
tato si è svolto dinanzi al Pre­
tore Bernardi il processo a ca­
rico del noto attore Renato 
Ranuccl (in arte. Rascel) impu­
tato di oltraggio e percosse a 
un pubblico ufficiale. 

Come si ricorderà, la rescis­
sione del contratto del noto 
comico con l'attrice Andreina 
Paul provocò la reazione viva­
cissima di quest'ultima, che si 
querelò nel confronti di Rascel 
in seguito al licenziamento. Il 
pubblico ufficiale si era recato 
in casa dell'attore per effettua­
re 11 pignoramento in conse­
guenza dell'azione legale pro­
mossa dal difensore dell'attrice. 

a w . Ozzo. n risarcimento del 
danni era stato concesso alla 
attrice solo in parte, sotto 
forma di costumi, pagliaccetti e 
piume di struzzo di proprietà 
della compagnia. Ma non aven­
do raggiunto il risarcimento la 
entità pretesa dalla parte que­
relante si procedette al pigno­
ramento del mobili. 

DI qui la reazione del comico 
romano, il quale, attraverso la 
parola del suo difensore, ha 
sostenuto di non aver oltrag­
giato. né tanto meno percosso 
il pubblico ufficiale, che fu in­
vece Invitato, secondo Rascel. 
garbatamente ad allontanarsi 
dall'abitazione. 

Il giudice ha accettato le tesi 
del difensore ed ha assolto 
l'attore dalla duplice imputa­
zione. 

I N Q U I L I N I I . C . P . 
INQUILHl I.CJ.. I natUU 4i eier-

fttixen;* 4ei ««artieri • berta.!* do­
ni a'.!* *.-• 17 «1 V.ale Arnhi* 26. 

O.d.f.: esase «VII* aitoaiinr* 4*y l'at­
tesile» c:t'4<:*» * tfCWtX 

Funerali 
Questa mattina alle 10.30 par­

tendo dall'abitazione dell'Estinta, 
in via Caffnro 5. (Garbatella) 
avranno luogo 1 funerali della 
compianta signora Elide Costan­
tini. mamma adorata del nostro 
compagno di lavoro Spartaco 
Marchesi 

RADIO «n^^^a tM*** * * * 

nOOliìOU NAZMNUE — Ora 
9.45: Oroiniita — 12.15: KOMÌC* 
Mosirak — 12.45: Calendari* — 13: 
Prer. tempo — 13.15: Alita ass. — 
14.15: Coupl. CtrtlterkUe* . Gra-
Bori» — 14.30: Cantoni — 15: Un*. 
•peritura — 15.30: •*•**«I* dal 
Ilare 41 Dieta* — 16: Aaerlea 
Utxt — 16.30: Radieeroatra »*> 
(ita calci* — 17.30: Con e, *W. dir. 
da Bull* — 18.30: Sport. — 18.43: 
Otta. Frtp* — 19.15: Btll* — 
19.45: Sport — 20: Cerasoli • ti 
tao eaapl. — 20.30: Rtdiwporl — 
21: natie-Ball — 21.45: Voci lai 
•cade — 22.15: Coaotri* Tiellai-
t * — 22.45: CuiMl — 23,15: Qua­
tto eaapltaato. 

SECONDO nOGRAJOU — Or* 12: 
Assetai — Dar!* tot* — 15.45: 
Perftlett — 16.30: A tao* «astata. 
M »U* — 17: Otta. Ferrui — 
17.30: Ballate — 19: Orca. MV 
celli — 10.30: KtpoM ««aia — 
20.30: La taira 4*i aottt — 21.15: 
Cak — 21.30: Coacert» — CtliU-
4ark* _ 22.15: Ctat* Tajoli — 23: 
Orca. AnjeìJJ:. 

URBE 
INAUGURAZIONE 

della stagione 

AUTUNNO-INVERNO 
Dal * aU'll corrente 

OFFERTE 
SPECIALI 

Da oggi esposizione} 
fenerafe «tei motfefff 
41 nostra esclusività 

mvm KAOAZsm VHL-

BONA-PUZZA VES81A 
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SIGN0EE.SIATE CAVALLEREì 
SIGN0R/V.5IATE GENTILE : 

IN OTTOBRE 
IN ITALIA E IN ATTO IL 
'MESE DELLA CORTESIA" 

COME SI USAVA IN ^ZI 

LtRIfEMPi J 
23ALD0HE K 1 

« ALESSAMMO BLASETTl lusrm I 

INIZIO SPETTANTI 15»M - 173* - 20 - 2145 

Ditta ARM ANDO BALDAS3ARINI& Figi j-Roma 
MAOOHIHC K R CUCIRC «OfltSTTI B TUTTI IA 

MAHOMB MATlORAU I O U T E R I • O O O A t l O M I • 

AFPAREOOHI RADIO O O X I •MU* RINOMATI © A t t 

PIAZZA R O N D A N I N I . S 4 ( P M U I M > I ) . C O K 8 0 VITTORIO, 3J7 A (POBI« Vittorio) 

Massime Fncìlltazii>nj 
Effettuiamo CAM, i 
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NEL SUO 84' COMPLEANNO 

IL SALUTO DEL P.C.I. 
AL COMPAGNO MAFFI 

Caro Staffi, 
in occasione del tuo ot-

tuntaquattresimo compleanno 
i Invoratori e i compagni si 
stringono intorno a te per ma­
nifestarti ancora una volta la 
loro solidarietà e il loro af­
fetto. Essi onorano in te il 
militante che ha dedicato tut-
t.i la sua vita alla causa del 
MK-ialismo, il patriota e il de­
mocratico che le persecuzioni 
non hanno piegato mai. né 
fatto indietreggiare d'un pas-
M>, l'amico fraterno dei dise­
redati, il compagno che è sta­
to sempre d'esempio ai giova­
ni e agli anziani 

Nel 18SS, prima ancora del­
la costituzione del Partito so­
cialista italiano, tu ti sei schie­
rato con gli operai e con i 
contadini, insieme a quei gio­
vani intellettuali che sentiva­
no di dover continuare la 
tradizione gloriosa delle lotte 
per il Risorgimento e l'indi­
pendenza opponendosi allo 

tuo coraggio e della tua de­
dizione al partito dei lavora­
tori. 

Dopo la tragedia della pri­
ma guerra mondiale che ti vi­
de per tre anni fra i combat­
tenti e dopo che la grande Ri­
voluzione d'ottobre accese più 
viva nel cuore dei socialisti 
italiani la fede di realizzare 
il loro sogno tu combattesti 
per l'unità dei lavoratori sot­
to la bandiera dell'Intemazio­
nale di Lenin e di Stalin. 

Perseguitato, percosso, ag­
gredito nell'aula parlamenta­
re, processato, confinato dal 
fascismo, il tuo coraggio fisi­
co e morale, la tua resistenza 
furono di monito per i nemi­
ci e per i pavidi, di incorag­
giamento per tutti coloro che 
combatterono e resistettero in 
quegli anni. 

Così i vecchi compagni fu­
rono felici di riabbracciarti 
dopo che l'insurrezione nazio 
naie restituì al nostro Paesi 

sfruttamento e all'oppressione ' la libertà e i giovani vennero 

Il compagno Fabrizio Maffi 

sociale, partecipando alle lot­
te del lavoro, organizzando 
i lavoratori che sognavano un 
mondo nel quale la libertà e 
l'uguaglianza divenissero una 
realtà. 

In quegli anui duri di apo­
stolato tu ti legasti con lega­
mi che diventarono indissolu­
bili ai braccianti, ai contadi-

da te per conoscerti ed espri­
merti la loro ammirazione e 
il loro affetto. Gli anni e le 
sofferenze non ti trattennero 
dall'essere ancora con noi nel 
lavoro assiduo e nella lotta. 
Quando gli elettori milanesi 
vollero che tu tornassi nel 
Parlamento, dal quale i fasci 
sti ti avevano strappato per 

ni, agli operai dì Vercelli, di;gettarti in carcere, essi affer-
Pavia e poi di ogni parte del 
nostro Paese. II giovane me­
dico che insieme alle cure e 
al consiglio affettuoso portava 
in ogni borgo una parola di 
speranza e incoraggiava alla 
organizzazione e alla lotta è 
ricordato ancora da quanti 
furono testimoni della sua at­
tività e da quelli che ne hanno 
sentito parlare dai nonni e dai 
padri. Le persecuzioni delle 
quali fosti oggetto già in 
quegli anni lontani e poi nel 
189S, quando ì gruppi reazio­
nari tentarono vanamente di 
spegnere il nascente movimen­
to operaio, diedero la prova 
della tua serena fiducia, del 

marono la continuità della 
lotta dei lavoratori italiani 
della quale la tua fedeltà alla 
causa da te abbracciata mez­
zo secolo prima era la prova. 

Per questo siamo lieti di ve 
dere oggi il tuo nome onorato 
da milioni di lavoratori ita 
liani i quali hanno avanzato 
arditamente per quella strada 
per c u ti mettesti, con un 
pugno di compagni, oltre cin­
quantanni or sono; per questo 
il nostro partito è orgoglioso 
di averti nel suo Comitato 
Centrale e noi vogliamo espri­
merti, con il nostro abbraccio. 
la nostra fraterna sincera 
amicizia e rinnovarti l'augurio 

di lunga vita e di buon la­
voro. 

Palmiro Togliatti, Luigi 
Longo, Pietro Sec­
chia, Mauro Scoccimarro, 
Edoardo D'Onofrio, Gio­
vanni Rooeda, Emilio Se­
reni, Giorgio Amendola, 
Arturo Colombi, Giusep­
pe Di Vittorio, Ruggero 
Grieco, Girolamo Li Cau­
si, Velio Spano, Enrico 
Berlinguer, Celeste Negar-
oille, Teresa Noce, Ago­
stino Nocella, Giancarlo 
Pajetta, Antonio Ronsio, 
Giuseppe D oz za, Rita 
Montagnana, Umberto 
Terracini. 

Roma, 4 ottobre 1952. 

HIPPOCRATES RISPONDE 

I tre veleni della vita 
Istomma^ tiramina e colesterolo - Le moderne teorie sulla cura 
delVarteriosclerosi - Il metodo di Kempner - Errori nel digiuno 

« Oh, Rosetta, non avrò mai il coraggio di chiederti in 
matrimonio a tuo padre... ». 

Il sig. Ernesto Rossi di Pe­
rugia ci ha scritto chiedendo 
la nostra opinione sulla pole­
mica recentemente accesasi tra 
due medici e riportata da un 
settimanale illustrato riguardo 
i vari metodi di profilassi ali­
mentare della arteriosclerosi. 

Siamo ben lieti di risponder? 
al sig. Ernesto Rossi, pur sema 
voler, con le poche righe eh* 
seguono, esaurire un argomento 
il cui studio, su liasi veramente 
scientifiche, si può dire ancora 
all'inizio. 

Fra le malattie che si giova­
no di un particolare tipo di 
dieta l'arteriosclerosi è certo 
quella che, in questi ultimi on 
ni, più di ogni altra è slatu 
oggetto di .studi e di laboriose 
ricerche. Ma da una parte i pre­
giudizi e gli errori alimentar; 
di molti pazienti, dall'altra la 
scarda possibilità di met­

tere in evidenza, quando anco­
ra si è In tempo, i primi segni 
della malattia vascolare, ren­
dono ancora quanto mai difll-
cile la profilassi e la cura u 
questa su basi prevalentemente 
dietetiche. Vale quindi forse 
la pena riassumere in breve le 
attuali vedute circa le causo 
che determinano l'instaurarsi 
del processo arteriosclerotic-, 
sulla cui conoscenza si basano 
appunto 1 moderni orientamenti 
della sua profilassi alimentare 

Cause della sclerosi 
Premesso che sarebbe assur­

do voler attribuire esclusiva 
mente a eccessi alimentari r e ­
staurarsi della malattia, che 
d'altra parte colpisce anche al­
cuni animali (ad esempio il ca­
vallo) pur non sottoposti alle 
aberrazioni della cucina, sem-
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LETTERA DALLA CAPITALE TEDESCA 

Cento città in Berlino 
La storiella del falso capitano ignorata per ragioni geografiche - Non esiste 
un centro - Bellezza dell'Unter den Linden - Stalinailee: la nuova strada di tutti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE molte decine di migliaia di 

BERLINO, ottobre. 
Fra i cento-berlinesi cut mi 

sono finora rivolto perchè mi 
illustrassero qualche angolo o 
qualche episodio caratteristi­
co, ne ho trovati solo due o 
tre c/te mi abbiano risposto 
positivamente, tutti gli altri 
essendosi scusati di conoscere 
poco e male la città e di non 
poter nemmeno più fare ri­
corso, per aiutarmi, a quelle 
centinaia di bancarelle di li­
bri travolte dalla guerra e 
che, una volta, erano di inso­
stituibile aiuto per tutti co­
loro che volevano istruirsi 
sulle cronache dell'* Unter 
den Linden» o apprendere la 
avventura del capitano di 
Grunau. Questa mi è stata 
raccontata da un amico au­
striaco stabilitosi da appena 
due anni a Berlino, e merita 
di essere riferita. Il fatto av­
venne verso il 1910. Un cal­
zolaio, sempre allegro e soven­
te ubriaco, si procurò — nes ­
suno sa come — un uniforme 
da capitano dell'esercito e-poi 
rivestito di questi panni si 
mise a passeggiare per la sua 
Grunau. un quartiere berline­
se sui bordi della Sprea. dove 
sino a due ore prima aveva 
tagliato tomaie e ricucito suo­
le. Comminò tutto impettito 
per un'oretta — nessuno io 
aveva riconosciuto — finché 
si imbattè in un marziale plo­
tone di soldati ed intrecciò 
col loro comandante «rt dia­
logo di questo genere: 

Strano dialogo 
— Dove andate, tenente? 
— Facciamo esercitazioni 

di marcia, signor capitano. 
— Dovete porvi immedia­

tamente a mia disposizione. E* 
un ordine del comando piaz­
za. Mi conoscete, vero? 

— Si signor capitano. E 
che cosa dobbiamo fare"! 

—Nella tal banca, qui a due 
isolati di distanza, sono stati 
messi in circolazione dei bi­
glietti falsi. Pare che questo 
sia avvenuto con la complici­
tà della polizia. Voi donete 
accerchiare l'edificio, e lei, 
tenente, dovrà farsi consegna­
re tutta la caria moneta. 

— Va bene, signor capitano. 
L'ufficiale, non troppo sui-

preso. comandò a puntino la 
operazione consegnando voi 

marchi al quasi capitano ti 
quale ebbe alcuni mesi di 
tempo per godersi la vita. Poi 
venne arrestato e, natural­
mente, condannato a parecchi 
anni di reclusione. Il fatto e 
tutto qui, e devo confessart 
che. matgrado la truffa, la fi­
gura di questo predecessore 
degli sciuscià mi è apparsa in 
una luce simpatica, piena co­
m'è di infinita inventiva po­
polare. Chi invece esce con 
le ossa rotte è quel tenente, 
magari un bellissimo nome 
prussiano, il quale si fece im­
brogliare in tal modo da un 
ciabattino e non riuscì nem­
meno più a distinguere il le­
cito e l'illecito per un uffi­
ciale dell'esercito, accecato 
com'era dalla visione dei gra­
di di un capitano. In tutto 
questo c'era, evidentemente, 
anche se il calzolaio non vi 
aveva pensato, una caricatura 
di tutta la disciplina gugliel-

mina, che, nel lontano no­
vembre 1891. il Kaiser aueua 
sintetizzato alle reclute con 
queste parole: « Se vi ordi­
nerò di sparare sui socialisti, 
fossero anche i vostri parenti, 
fratelli o genitori, lo dovrete 
fare senza mormorare ». E, 
senza mormorare, il tenente 
von X aveva sraligiafo una 
banca 

900 km. €| unii rati 
L'episodio, dunque, è inte­

ressante, ma pochissimi a 
Berlino lo conoscono. Il moti­
vo non è politico ma, per 
strano che ciò possa sembra­
re, esclusivamente di natura 
geografica. La colpa é della 
vastità della città — 900 chi­
lometri quadrati — la quale 
ha finito coll'uccidere Berlino. 

Oggi Berlino non esiste più: 
esistono Grunau, Pankow, 
Spandau, Prenzlauer Berg. 

cento piccole cittadine ognu­
na con la sua vita limitala, 
le sue birrerie, le vecchie co­
mari appoggiate alla finestra, 
i pettegolezzi e i piccoli scan­
dali. Tuttr insieme formano 
Berlino, ossia formano un no­
me ma non una città. 

Innanzitutto, Berlino uon 
ha un centro, un insieme d» 
vie o di piazze dove la gente 
si ritrovi e ami andarvi a 
passeggiare. KUrfiistendamm, 
che è la via più rinomata di 
Berlino occidentale, non vede 
impiegati o operai e non o-
spifa le buone famiglie della 
piccola e media borghesia, 
spaventate dall'ombra equi­
voca che pesa sui locali not­
turni di questa strada, d iven­
tati. oggi, un feudo delle taxi-
girls e degli ufficiali ameri­
cani troppo spesso ubriachi. 
Nel settore democratico il 
centro è dato da alcuni iso­
lati di Frtednchsfrasse. ma 

Charlottenburg, cinquanta oisi tratta di una via vecchia, 

stretta, senza attrattive e real­
mente brutta. Bellissima, mal 
grado le tremende distrutto 
ni. è invece l'Unter den Lin 
den la quale, però, è oggi po­
chissima frequentata. Non vi 
è nessuno, ad ogni modo, che 
esca di casa per andare a 
« fare due passi al centro », 
come avviene a Roma o a 
Firenze Un'idea del qencre 
è qui assolutamente inconce­
pibile. Se ne chiedete la ra 
pione un qualsiasi berlinese 
vi risponderà che tutto dipen­
de dall'estensione della città. 
Per andare a lauorare bisogne 
già prendere il metrò, e que­
sto vuol dire in media un'ora 
all'andata e un'ora al ritorno. 
Con le otto ore di lavoro si 
occupa quasi tutto il tempo 
libero dal sonno, ilfa il moti­
vo non è tutto qui. Il fatto 
è che Berlino, dal suo pro­
gresso. è stata distrutta. Se si 
gira per le sue strade si ve­
dono decine di cimiteri, che 
ieri probabilmente segnavano 
l'estrema periferia ed oggi in­
vece sono situati fra le case, 
quasi fossero giardini. 

Ora però tutto sta camOìan-
do, o almeno si stanno crean­
do le premesse. Se sarà così 
il merito sarà della Stalinai­
lee. questa strada monumen 
tale che sta sorgendo di cor­
sa e supera persino quei limi­
ti di tempo cosi ristretti che 
il piano aveva fissato. Il pro-

bra ormai definitivamente ac­
certato che una alimentazione 
basata prevalentemente sul con­
sumo del grassi ha un'impor­
tanza notevole nella formaci' 
ne del processo arterioscle-
rotico. 

Un appannaggio caratterisi* 
co di tale processo è rappre 
sentato infatti dal depositarsi 
sulle pareti delle arterie di una 
particolare sostanza, il colesi--
rolo. di cui appunto sono ric­
che le sostinze grasse. 

Ma, analizzando l'abbondarne 
letteratura medica che si inte 
ressa dell'argomento, sembra 
noa possa ritenersi il coleste 
rolo introdotto con gli alimenti 
unico responsabile della malat­
tia arteriosclerotica. 

Altre due sostanze, infatti, 
l'istamina e la tiramina, costi­
tuiscono, con il colesterolo, 1 
veti tre veleni della vita che 
favoriscono l'invecchiamento 
delle pareti arteriose. Partico­
larmente l'istamina, veleno che 
si produce nell'organismo pei 
le c^use più svariate, ma che. 
per quanto si riferisce all'argo­
mento che ci interessa, viene 
prodotta in abbondanza nell'in­
testino dalla virulentazione del 
baetcrium coli, sembra abbia 
una notevole importanza nel 
determinare il progressivo lo 
gorio e la sclerosi dei vasi. 

Detto questo, lungi dall'aver 
esaurito le Ipotesi che vengo­
no continuamente avanzate per 
spiegare la causa prima dell'ar­
teriosclerosi, è forse più facile 
rendersi ^onto delle moderni» 
teorie sulla profilassi e sulla 
cura alimentare della malattia 
A parte le evidenti esageifi-
ztoni di alcuni medici ant'.eh' 
che, pur di ottenere dal pa 
zientl un rigoroso digiuno, ar­
rivavano fino al punto di ch:u 
derli a chiave in una stanza e 
di somministrare loro cibi ri­
pugnanti, è evidente che una 
alimentazione priva di quelle 
«sostanze che sono alla base dal 
la malattia arteriosclerotica non 
D^trà che giovare al malato, 
anche se dovrà costargli note 
voli sacrifici e parecchie ri­
nunce 

tetica profilattica e terapeutica 
possano in avvenire, anche per 
l'arteriosclerosi, come già por 
il diabete e per altre malattie, 
costituire un valido aiuto della 
talora impotente terapia medi-
(.amentosa. 

HIPPOCRATES 

Pasto leggero la sera 

gromma di quest'anno è sfa 
to compiuto in questi giorni 
ed ora i foglietti del calenda­
rio sono già quelli del 7953. 
E* una bella strada, la Stali­
nailee. Non che strade del ge­
nere non ve ne siano anche 
in Italia — l'ultimo a sorgere, 
di tai genere, è stata proba­
bilmente la via Roma di To­
rino — ma questa è diversa. 
è come i fiali che nascono da 
narti difficili e finiscono sem­
pre per essere quelli cui ci 
si affeziona di ni" 

E* necessario • distinguere, a 
questo punto, quella che do­
vrebbe essere la dieta degli in­
dividui ancor giovani ma con 
tendenza all'arteriosclerosi, da 
quella, molto più rigorosa, che 
è indispensabile quando la ma­
lattia si è già instaurata. 

La prima è impostata /mila 
digeribilità e sulla tolleranza 
degli alimenti, essendo ormai 
nota l'azione dannosa provocata 
sulle pareti vasali dalle tossine 
intestinali che si liberano dai 
cibi indigesti. Così, particolar­
mente opportuno sarà il pasto 
leggero serale, qualora si abbia 
cura di evitare soprattutto gli 
alimenti dannosi per il fegato, 
organo che riveste una funzio­
ne di primo piano nella neu­
tralizzazione dei veleni inte­
stinali. 

Una volta però che le lesio­
ni arteriosclerotiche siano già 
costituite, tali precauzioni di­
vengono assolutamente insuffl-

jcienti 
E pur senza giungere, 'omc 

fa ancora qualcuno, al digiuno 

a Roma 

L'urlo della folla 
Il protagonista di questo film 

e Howard, un disoccupato 11 
quale assieme alla moglie e al 
figlio è venuto dopo la guerra 
in California con la speranza 
di trovare lavoro; ma lnutll- • 
mente. La moglie per di più, 
attende un bambino. Howard in- • 
contra un tipaccio, reduce, che 
ha combattuto In Europa. Co-
Btul è dedito a rapine a mano 
armata e propone a Howard di 
associarsi a lui; Howard accetta 
perchè non può fare altrimenti: 
deve assolutamente dar da man­
giare alla famiglia. Una sera, 11 
BUO socio, uccide un giovane 
appartenente ad una ricchissima 
famiglia. Howard rimane profon­
damente scosso del delitto di 
cui si sente jompllce e finisce 
per tradirsi, polche non ha la 
Btoffa del gangster. Siccome 11 
delitto ha suscitato molto scal­
pore nella cittadina della Cali­
fornia In cui si svolge 11 film, 
quando l due vengono arrestati, 
un giornalista giovane ed ambl-
eioso. « monta » 11 ceso facendo 
apparire Howard come un mo­
stro. Nella città si crea una psi­
cosi di odio contro 1 due, che 
frattanto vengono rinchiusi tn 
prigione. Tira arie di linciaggio. 
Quando ti giornalista 6t accorgo 
di quello che ha fatto, è troppo 
tardi: una folla di scalmanati. 
aizzati dalla stampa, assale la 
prigione e uccide barbaramente 
Howard e il rapinatore. 

Come vedete, il film spleg.i 
molto chiaramente 1 motivi per 
cui In America molta gente si 
dà al gangsterismo: la cniiFa 
primo è la miseria e poi. la 
guerra, che ha lasciato tracce 
profonde In chi l*ha combattuta. 
La tesi finale del film è che 
tanto nei rapporti tra uomini 
quanto in quelli fra nazioni (e 
questo, detto In un film ameri­
cano nel momento attuale ha 
una certa Importanza) va usata 
soprattutto la ragione e non la 
violenza. Non Importa se questo 
messaggio finale dei film è un 
pò* astratto, evangelico. Impor­
ta invece che dal film emerga 
la denuncia cruda di una socie­
tà sbagliata e crudele. Uno del 
pregi maggiori del film è costi­
tuito dalla descrizione dell'am­
biente in cut, vive Howard in 
contrapposto a quello borghese. 
del giornalista; ma 1 particolari 
eh© riescono a darci untdea 
assai precisa del costume e della 
mentalità della cittadina califor­
niana sono assai numerosi. Tutti 
l • personaggi, anche quelli se­
condari, sono descritti con una 
certa acutezza psicologica: si 
pensi, per esemplo, alla moglie 
del disoccupato o alla donnetta 
che lo tradisce. 

k . . . Frank Lovejoy. che risulta 
completo e protratto per di- m o U o antipatico in certi recenti 
versi giorni, più dannoso forst ttìm m l u t a r l f l r l > c ^ l n v e c e in 
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UNA PICCOLA DONNA SCOSSE L'AMERICA 
Coni Àbramo fttlaeolo definì EnriehetU» B e e e h e r Stowe - L e «Irommatiehe v icende del negri nehiavi 

Cent'anni fa una giovane 
donna, ancora sconosciuta ol­
tre i limiti della piccola citta­
dina americana di Brunswick-
Maine, si mise a scrivere un 
romanzo destinato a diventa­
re celebre in tutti i Paesi: 
«Una piccola donna — disse 
di lei. più tardi, il Presidente 
dezli Stati Uniti, Abramo Lin­
coln — ha scosso la coscienza 
del mondo ». 

Quella donna era l'umile, 
modesta moglie di un pastore 
evangelico, madre di numero­
si fì-jli: si chiamava Harriet 
Beschcr Stowe. Il romanzo 
che aveva scritto si chiamò 
«La capanna dello zio Tom». 
Intere generazioni hanno im­
parato a conoscere, attraverso 
il drammatico racconto della 
Stowe, le tristi vicende del 
vecchio negro americano, lo 
zio Tom, e la feroce oppres­
sione che i proprietari delle 
piantagioni del Sud esercita­
vano sugli schiavi di colore. 

Come e perché fu scritto 
questo libro? La Stowe, anima 

semplice e sentimentale, spes­
so tralasciava le pentole e i 
fornelli, Ter scrivere versi o 
brevi racconti, ai quali però 
non faceva mai varcare il li­
mite familiare. Non apparte­
neva a club di letterati né vi 
appartenne in seguito. Carat­
tere- sensibile ed emotivo, la 
Stowe ^spesso passava ore e 
ore a guardare, dalla sua ca­
mera, la ferrovia * sotterranea » 
che da Bnmswick-Maine, si­
tuata nel Nord, conduce nel 
Sud dell'America. Sui vagoni 
merci di lenti treni diretti al 
Sud, non «ra cosa inconsueta 
vedere gruppi di negri fug­
giti dalle piantagioni, che. in­
catenati. venivano ricondotti 
ai loro padroni. I negri can­
tavano meste canzoni in cui 
«i sognavano terre e giorni 
felici, una casetta, una moglie. 
dei bambini che crescessero 
liberi, senza paur* di percos­
se e di morte. Gli echi di 
quelle tristi nenie riempirono 
il cuore della St' we. fecero 
maturare in lei un sentimen­

to di amore per quella gente 
incatenata, avvilita come be­
stie, che ritornava sotto la 
frusta degli yankee schiavisti. 

Finché un giorno, dal Sud, 
giunse ad Harriet una lettera 
della cognata: « . -Se avessi la 
tua penna e la tua fantasia, 
cara Hetty, scriverei un libro 
con lettere di fiamme, per ac­
cendere la coscienza nei cuori 
degli uomini, per far vedere 
quanto è maledetta la sorte dei 
negri ». 

Narrarne a potate 
Fu allora che la Stowe 

scrisse per dieci mesi le pun­
tate sulla vita dei negri, su un 
piccolo giornale di provincia; 
le puntate furono in seguito 
raccolte in volume: «La ca­
panna dello zio Tom». 

Durante i dieci mesi di la­
voro la Stowe, impegnala nel­
le faccende di casa, sovente 
era costretta a dettare quanto 
scriveva al figlio maggiore. 
mentre preparava il pranzo per 

i suoi nume: osi congiunti. 
Ma furono dieci mesi di la­

voro ostinato, continuo. E ad 
un certo moment}, per meglio 
definire i caratteri dei propri 
personaggi, l'autrice affrontò 
un viaggio nel Sud, presso la 
cognata, per rendersi conto 
personalmente e direttamente 
delle condizioni dei negri nel­
le piantagioni. 

Una debole donna alzò la 
frusta, per la prima volta ne­
gli Stati Uniti, contro i fru­
statori delle « bestie parlan­
ti ». Cosi infatti venivano chia­
mati t negri, dagli sprezzanti 
schiavisti. 

Due figure centrali, contra­
stanti, dominano il libro: il 
laborioso ed onesto, ma umi­
le e rassegnato zio Tom, ven­
duto da) suo « buon > padro­
ne per pagare i debiti al bru­
tale pronrietario di pianta­
gioni Legree, il quale lo ba­
stona a morte; e Giorgio Har­
ris, il giovine mulatto che col 
fucile conquista la liberta per 
sé, per «uà moglie, per il suo 
bambino. 

I1 libro ebbe un enorme 
successo. Dopo tre settimane 
dalla sua pubblicazione fu ne 
cessano stamparne tre nuove 
edizioni e dopo un anno fu­
rono venduti 300.000 esemplari. 
In Inghilterra il numero degli 
esemplari stampati ammontò 
a un milione. Oggi esso conta 
traduzioni in 25 lingue. 

Un libro per i ragazzi? 
n libro era stato dedicato. 

nella intenzione dell'autrice, 
principalmente alla lettura dei 
ragazzi. Esso presenta, infatti. 
un carattere avventuroso e 
narra. Ira l'altro, le vicende 
di piccoli personaggi: ma la 
importanza della materia trat 
tata nel suo insieme, il quadro 
tragico di una società che ve 
niva via via scoperto nel tes­
suto del romanzo, la denuncia 
esplicita -he veniva lanciata a 
tutto un sistema sociale: tutti 
questi appetti dell'opera, in­
somma. non potevano non por­
tare . L a capanna dello zio 
Tom» in un campo di atten­

zione più vasta e più profonda 
Risentita fu la reazione della 
irismcrazia terriera del Sud. 
che vide messe a nudo le pro­
prie violenze: i proprietari 
delle grandi piantagioni. Io 
stesso governo che permetteva 
lo schiavismo si sentirono por­
tati dietro il banco degli ac­
cusati, e proprio da una don­
na. una semplice donna di 
una cittadina sconosciuta del 
Nord 

Haniet Stowe ebbe la for­
tuna di vedere, dieci anni più 
«ardi, l'abolizione della schia-iw T ) 7 < ,S 0 7 t e n di cui « o ^ 
vitu. Ma ancora oggi in Ame- M n r x „ FnaeU nel 1861 
nca esiste ed agisce il Ku-
Klux-Klan. è permesso il l in­
ciaggio, ed ì negri vengono 
•irrestati solo perché trovati 
in possesso del libro - L a ca­
panna dello zio Tom». Ancor 
oggi, se Harriet tornale nel­
la cittadina di Brunswick-
Maine, a cento anni di distan­
za, potrebbe scrivere una nuo­
va «Capanna dello zio Tom». 

HEDDA THOREN 

più "paesone, , 
Questo, della Stalinailee, è 

un pano che è costato fatica. 
L'inverno scorso, con la neve 
e il freddo pungente, le ma­
ni delle decine di migliaia di 
persone che volontariamente 
sono andate a spalare le ma 
certe e a pulire i mattoni so­
no diventate rosse e gonfie; 
tante ore di sonno sono state 
verse: tanti appunfnmenti" di 
amore sono stati rinviati. 

Stalinailee, sarà la strada 
di tutti. Quando si' legge sui 
manifesti che sarà « la pri­
ma ria socialista di Berlino». 
questo non significa solo che 
tutti qli allocai e i negozi 
saranno dì proprietà statale, 
ma vuol dire, soprattutto, che 
questa eleganza classica e 
raffinata non espellerà le un­
ghie nere e le mani grosse 
di coloro che l'hanno creata, 
ma sarà ad essi spalancata. 
Vi ritorneranno, questi mu­
ratori di ventura che sono 
studentesse e metallurgici, 
professori di filosofia e com­
messe, e allora Berlino avrà 
un eentro che non sarà più 
la TJnter den Lfnden dei fem-
T>i imperiali, ricca soltanto 
degli ori delle uniformi. 
Un'ora di metrò non frpnnrirn 
troppo lunga, e la città che 
era ardata snostandosi lon­
tano si rioìroherà su .*/» stes­
sa per oodersì il miracolo 
detto creazione 

Si. questo è U senso: Ber­
lino cernerà dì essere rrwel 

di cuf scrìverà 
nel 1861. e 

avrà nn centro e un cuore 
Forse nei mandi caffè di tnlt 
si racconterà Vavrentura de' 
camtavo di Grunau. e eerto 
si dìsc.Trrerà delta più aran­
ti» nrventvrn vl**v*n Uni aio-
vane minatore TTnns Mrì*cb 
r> dnì suoi companni di lavora 
? mtnjf r*rmno aìà r>'rrrif/> v*1 

105f> dato che in wTf ventane 
«irsi nonno w>rfm7> a termine 
il p*ano rr»''*""»"'""'''*'' 

SERGIO 8EGBK 

degli eccessi alimentari per la 
sua azione nociva al muscoli) 
cardiaco, è bene attenersi a 
quel regime ideato da Kempner 
che permette la distruzione del 
le scorie tossiche senza che K 
cuore ne venga minimamente 
a soffrire. 

Come è noto la dieta propo­
sta da Kempner consiste in 250 
grammi di riso, 200 grammi di 
marmellata e 250 grammi di 
zucchero. 

1 vantaggi di tale dieta pe­
riodica rispetto al digiuno com 
pleto sono basati principalmen­
te «ulla distruzione che essa 
determina delle basi amini eh e 
e di alcuni acidi grassi dannosi 
che vengono accumulandosi tra 
un periodo di cura e l'altro, pur 
senza che si determinino ca­
renze vitaminiche quanto mai 
pericolose per le malattie ossee 
e articolari che, spesso contem­
poraneamente all'arteriosclero-
M. affliggono i pazienti di età 
avanza ta. 

D'altra parte il digiuno com 
pie lo, in uso prima del metodo 
di Kempner, non può in alcun 
modo raggiungere gli acopi che 
1 suoi fautori si erano prefisso. 
quello cioè di diminuire nel 
sangue il contenuto del cole­
sterolo, sostanza che come ab­
biamo già detto ha un'Impor­
tanza preminente nella genesi 
dell'arterioscleros:. 

Per urna dieta ranoumle 
Pei ottenere questo risultato, 

il malato dovrebbe infatti let­
teralmente morire di fame, se 
si tiene conto che un etto di 
carne o un litro di latte o un 
uovo contengono notevoli quan­
tità di colesterolo, il quale, d'al­
tra parte, è presente persino 
nel pane. 

In conclusione, la terapia 
alimentare dell'arteriosclerosi 
e forse ancor più la profilas­
si, vanno impostate oggi su 
di una dieta parca, intesa in 
senso razionale e sottoposta a 
continua sorveglianza da parte 
del medico, al fine di evitare 
defìc.t alimentari che potreb­
bero alla lunga divenire peri­
colosi. 

E* evidente, ' comunque, che 
una alimentazione adeguata, 
ove sia iniziata al momento 
opportuno, può, se non arre­
stare. almeno ritardare quelle 
alterazioni che favoriscono la 
sclerosi e l'usura delle arterie. 

I auceessi ottenuti In questo 
campo lasciano oggi sperare 
che gli spiragli aperti da quel­
la nuova jdenza che è ! • dia*, 

questo film 11 suo personaggio 
più umano e sincero. La brave 
Katleen Rvan è la moglie. Lloyd 
Bridge* il gangster. Non sappia­
mo nulla del regista Endfleld. 
ma In questo film dimostra di 
avere polso e talento. Ha un mo­
do di raccontare rapido, dram­
matico e vigoroso che ci ricorda 
Il Joseph Losey dt Linciaggio e 
11 Dmytrvk al Orffo implacabile 

La presidentessa 
Invece di andare In montagna 

o al mare, la acorsa estate Pie­
tro Germi si è concesso, una 
specie di vacanza cinematografi­
ca. realizzando questo diverten­
te. anche se non originale film. 
tratto da una nota « pochade ». 

Germi — e Io ha dichiarato 
lui stesno — non ha. avuto am­
bizioni nel dirigere La presiden­
tessa; difetti ha mantenuto al 
film una struttura ed un movi­
mento tipicamente teatrali, co! 
vantaggio, naturalmente, di mo­
vimentare ancor più II già ver­
tiginoso carosello e vla-ra! df 
donne spogliate, di uomini, di 
volta In volta, ardenti. Innamo­
rati. gelosi e. soprattutto, estre­
mamente galanti. Ha cercato in­
somma. di fare un film piacevo­
le e divertente. Una 'eggera ca­
rica satirica serpeggia ne La 
presidentessa, anorcnè vengono 
presi in giro magistrati e mini­
stri. Per II resto, si tratta di un 
normalissimo « vaudeville» 

Moglie per una notte 
E* une, commedia brillanta 

ambientata n«U Ottocento; ne è 
protagonista un giovane musi-
ciste. Questi, per i*r eseguire la 
sua prima opera al «-atro di 
Parma deve ottenere la protezio­
ne di un conte gaudente «. don­
giovanni. La moglie del inuslct-
«t* avrebbe il compito di in­
durre il nobile satiro — che per 
la musica non ha 11 minimo 
Interesse — a interessarsi dell» 
opera di suo marito- Siccome 
però è molto virtuosa, una nota 
cortigiana, si offra di sostituirla. 
Donde una serie di equivoci più 
o meno piccanti. Alla Ime, la 
moglie del muatctet», pur aven­
do corso gravi pericoli, rimane 
pura e virtuosa; la cortigiana 
contenta dalla sua buona azione 
a ti conte, per una sarte di cosv 
Mnazioni. insoddisfatto nella 
«uà seta d'amore. 

Non st può dira che ti film 
•la all'altana delia possibilità 
eh* ha Mario Camerini nel cam­
po dalla commette Minanti; e 
•empllcementa- un'opera dignito­
sa ad abbastaaaa accurata ner* 
reallianlona 

• %iie 
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I MIGLIORI DILETTANTI 

AL GR. PR. PIRELLI 

OGGI ALLO STADIO (ORE 15,30) SEVERO COLLAUDO PER I GIALLOROSSI 

Il cuore e l'entusiasmo della Roma 
piegheranno l rossoneri del Nilan? 

La tradizione favorevole alla squadra romana - Galli e Azimonti giocheranno 
Dura trasferta per la Lazio a Ferrara contro la Spai - Forse esordirà Migliorini 

Forse, menti e leggete queste 
righe, decine © decine di tifosi 
saranno già da qualche ora se­
dut i sui grigi gradini dello Sta­
dio Torino in paziente attesa; 
magari con grossi cappelli Ci car­
ta sulla testa, u n a buona colle-
r ione di riviste e cestini rigonfi 
d i cibo. Lo s tadio aprirà, infatti, 
i suoi battenti alle oro 8,30 per 
favorirò quei tifosi che non vo­
gliono correre il rischio di rima­
ner fuori, magari con un bigliet­
t o pagato tre o quattro mila li­
re, e che vogliono evitare le «de­
l izie » dell'ora di punta. A disci­
plinare l'affluenza del pubblico 
sono stati inoltre eretti tfei pas­
saggi obbligati a transenne, che 
Incanneranno il pubblico eecon-

Vargllen. Tuttavia quando le par­
tite hanno 11 sapore dolce delie 
grandi occasioni e parlano il l in­
guaggio freddo, aritmetico della 
classifica tradizione e passato 
hanno ben poca importanza. 
Quel che conta è ti presento ò la 
forza e la forma attuale delle due 
squadre. In questo campo chi è 
in vantaggio? Giudicando sere­
namente oggi le due compagini 
si equivalgono: alla saldezza tra­
dizionale e alla classe comples­
siva del rossoneri, la Roma oppo­
ne la foga, lo slancio, il cuore 
e la forma C"ei suo) ragazzi e la 
passione e la spinta morale del 
grande pubblico giallo-rosso. 

I conti tornano dunque e la 
bilancia non pende da nessuna 

E.e partite ili oggi 
SERIE A: Bologna-Palarmo; InUr-Napolì; «Juventus-

Triestina; Novara-Como; Pro Patria-Torino; Roma-Mllan; 
Sampdorla-Atalanta; 8PAL-Laxlo; Udinese-Fiorentina. 

SERIE B: Catenla-Legnano; Lucchese-Vicenza; Marzotto-
Brasoia; Monza-Verona; Padova-Genoa; Piombino-Messina; 
Satarnltana-Modena; Slracusa-Fanfulla; Treviso-Cagliari. 

SERIE C: Alessandria-Piacenza; Arsenaltaranto-Vigevano; 
Empoli-Mantova; Lecce-Pisa; Uvorno-Sanbenedettese; Reg-
Clana-Maglle; Sanremese-Pavia; 8tabia-Molfetta; Venezia-
Parma* 

QUARTA SERIE 
GIRONE F: Torres-Prato; Carboaarda-Civitavaoehia; Siena-

Montevecohlo; Solvay-Monteponl; Arezzo-Romulea; Lanclot-
to-Colligiena; Signe-Pontedcra. 

d o criteri ben precisi e razio- delle due parti. Misura giusta. A 
ne l l . 

Folla d'eccezione dunque? 
Senza dubbio. E non basta; per 
l'Incontro di oggi, infatti, è sta­
ta mobilitata persino la televi­
s ione , che trametterà per la pri­
m a volta In Italia un avvenimen­
t o sportivo; la trasmissione pur­
troppo verrà Irradiata soltanto 
Bui circuiti televlsl della capitale 
lombarda. 

Non mancherà dunque nulla 
oggi allo stadio Torino per il 
grande Incontro tra i glalloros-
s l della Roma e 1 rossonort del 
Milan: tifo, entusiasmo, passio­
ne . • i n questi giorni si è scritto 
e parlato tanto della partita, che 
oggi a poche ore dall'incontro. 
n o n si riesce quasi a trovare pa­
role nuove, motivi nuovi, che 
n o n ricalchino quelli già letti e 
ascoltati e che ormai tutti san­
n o a memoria. Anche il gioco 
del pronostico ormai, compilata 
la schedina del Toto. non ha più 

ti, per i quali si temeva dopo 1 re Sepp Herberger. la squadra 

cercare il pelo nell'uovo un pie 
colo vantaggio i rosso-neri lo 
hanno: è la superiorità, fuori 
di ogni discussione. Ci Nordahl su spettare, il" pronostico" non ha 
p a n l t a n rT**»A Osa ^»* n^kvfn A U A • *—.—. _ 

noti infortuni, sono compieta 
mente ristabiliti. Ecco comunque 
le formazioni più probabili: 

ROMA: Albani, Azimonti, Tre 
Re, Ellani; Bortoletto. VenUiri; 
Lucchesi. Pendolimi. Galli, Bro-
née. Renosto. 

MILAN: Buffon, SlUcstrl. To-
gnon, Pedronl; BeraU'o. Cello: 
Longoni, Oren, N'ordahl, Lie-
dholm, Frlgnanl. 

• • • 
Mentre tutta Roma (laziali da 

buoni sportivi compresi) tifa per 
I giallo-rossi, la Lazio è partita, 
con In cuore tante ro&ce speran­
ze, per Ferrara ove oggi sosterrà 
la sua seconda trasferta di cam­
pionato contro i ragazzi della 
Spai. I bianco-azzurri, dopo la 
brutta « apertura » casalinga di 
campionato, hanno ripreso a 
marciare a buon ritmo c'cclsl a 
riprendere quota al pivi presto; 
purtroppo la berle nera continua 
ad affliggere il sodalizio blanco-
az/urro o cosi oggi li» squadra 
non potrà disporre di Malacarne 
e di Caprile Infortunati. 

Per il ruolo Ci centro-mediano 
Blgogno ha già risolto tutto, in­
fatti giocherà Sentimenti V con 
II conseguente rientro di Furias­
si a terzino sinistro; per 11 ruolo 
di ala Ministra sono l inceo In 
ballottaggio due nomi: Migliori­
ni o Di Fraia. Chi giocherà? Pro 
babilmento data la sua maggiore 
esperienza Bigogno allineerà Mi­
gliorini, comunque sino a que­
sto momento nulla di concluso. 
La Spai non è una squadra che 
ha bisogno di una prolissa pre­
sentazione; è una compagine sa­
na. piena di vita che sa farsi ri­

detta Germania scenderà in cam­
po nella seguente formazione: 

Toni Turek. Ernst Rltter. Karl 
Berkenhagcn. Joseph Posipal, 
Werner Llebrlch. Eric Schanko. 
Helmut Rah. Clemens Wentjes, 
Otttnar Walter. Frltz Walter e 
Bernhard Tennath. I tedeschi ri­
partiranno da Parigi per la Ger­
mania lunedi. 

Inghilterra-Irlanda Nord 2-2 
BELFAST. 4 — Nei suo primo 

Incontro calcistico della stagione 
disputato a Belfast contro l'Ir­
landa del Nord, l'Inghilterra ha 
pareggiato per 2 a 2. Il primo 
tempo si era chiuso con 11 pun­
teggio di 1 a 1. 

CHINOTTO NKRI-GROSSETO 4-0: il secondo goal dei gial-
lovcrdi . Roccasecca ha tirato e Benedetti tuffatosi in ritardo 

non riesce u fermare la palla 

OGGI UNA CLASSICA PROVA ROMANA DI MARCIA 

Pino Dordoni gran favorito 
nella Roma-Gastelgandolfo 

/ francesi Lesage e Hubert, i romani Arcangeli e Cascino ed il 
• triestino Kressevìck sono gli avversari più pericolosi di Dordoni 

capitan Tre Re. E' certo che uno 
dei motivi centrali, forse 11 mo­
tivo chiave di tutto l'Incontro, 
sarà il duello tra 11 centroavantl 
rosso-nero e 11 centro-mediano 
giallo-rosso: se vincerà Nordahl 
forse vincerà 11 Milan. s e vince­
rà Tre Re foi?e vincerà la Roma. 
Con tutta probabilità però Var-
gllen arretrerà u n pochino Bro­
nco e quindi il vantaggio del 
Mllan potrebbe e * e r colmato in 
quei settore, ma »a Roma perCe-
rebbe così il vantaggio di una 
partita d'attacco. 

Le due squadre sono a posto: 
i rosso-neri, eh» mancano di Bu­
rini (colpito da un attacco in­
fluenzale) e di Annovazzl ( in­
fortunato e giù di forma) fa­
ranno esordire nella loro file 11 
giovanissimo Longoni, u n «pro-
Cotto » del vivalo Tosso-nero; per 
il resto nulla di mutato: resta 
la formazione che domenica scor­
sa ha piegato la spai . 

Anche la Roma non toccherà 
di u n et te la formazione di que­
sto splendido Inizio di campio­
nato; Infatti sia. Galli e Azimon 

Taccia. 
Ecco comunque le probabili 

formazioni : 
LAZIO: Sentimenti IV, Anto-

nazzl. Sentimenti V. Furiassi; 
Alzimi, Fuln; Bettolini. Larsen. 
Antonlotti. BreCe.«en. Migliorini 
(PI Frala). 

SPAL: Bugatti. Lucfhi. Bacchi 
dell ' innocenti; Castoldi. Blzzot-
to; Sega. Colombi. Bulcnt. Ben-
nlke. Fontanesl. 

L'Informatore 

Oggi si giucca a Paria! 
Francia-Germania 

PARIGI. 4. — L'Incontro Fran­
cia-Germania è vivamente attesa 
in questi ambienti sportivi ed i 
giornali dedicano all'avvenimen­
to quasi tutto Io spazio delle 
loro rubriche sportive. 

La squadra tedesca è arriva­
ta a Parigi ed alloggia all'al­
bergo Palais D'Orsay, sulla riva 
sinistra della Senna, di fronte 
al Leuvre. I giocatori hanno svol­
to stamane un breve allena­
mento. 

Come ha reso noto l'allenato-

Ogyi sui 30 Km. della Horna-
Castelyandolfo potremo rive­
dere finalmente Pino Dordoni, 

Icanipione ol impionico e mon­
diale di marcia. Ci voleva que­
sta gara, che sta ormai anno­
verandosi fra le « classiche.» 
del genere, per farci riammi-
rare lo stile e la potenza del 
campione del mondo. 

La Roma - Castelflniidol/o e 
«/ suo ferzo anno di vita. Tut­
te e due le altre edi-ioni fu­
rono appannaggio di Dordoni 
H quale , anche questa volta , 
è sceso a Roma ben sicuro del­
le sue forze, preparato a do­
vere sapendo di dover affron­
tare un nucleo scelto di mar­
ciatori che Jaranno di tutto 
pur di contrastargli il passo. 

Quest'anno non sarà facile 
per Pino. Egli si troverà di 
fronte i due fortissimi france-
si Lasage e Hubert, quest'ulti­
mo v incitore davanti a Baldas­
sarre della 100 Km. dello scor­
so anno , oltre ai romani Ar­
cangeli e Cascino, al triestino 
Krcssevich ed al brindisino La-
martire. 

Arcangeli è fra gli italiani 
quel lo che più potrebbe in /a -

AL VELODROMO BATTUTI 1 TOSCANI PER 4 - 0 

R E N O S T O : l ' ex di turno 
forza. Si spegne col crescer del­
l'attesa e c o n l'avvicinarsi Cei 
fischio d'inizio. 

Roma-Mllan. Quello odierno è 
Q diciannovesimo Incontro c h e 
al «volge a Roma tra le due squa­
dre e lì bilancio è nettamente 
favorevole al gleliorossi romanL 
Eccolo, infatt i: Roma vittorie i o . 
Mllan 4, pareggi 5. Il Milan M 
rifa però nel le partite comples­
s ive c h e sono in tutto 38 e s o n o 
cosi ripartite: Mllan vittorie 16. 
Roma 14, pareggi 8 

Tornando agli incontri di Ro­
m a . dunque . 11 bilancio, e di con­
seguenza la tradizione, è netta­
mente favorevole alla squadra di 

Netta vittoria del Chinotto 
contro il modesto Grosseto 

Bella prova di Roccasecca e di Caruso tra i gialloverdi 

CHINOTTO NERI: Giubilo; An- le squadre. In particolare di quel. 
dxeoli. Proviate, Garzali!. Pre­
gare, Di Napoli. Caruso. Larena, 
Roocaseooa, Ariagno, Malaspina. 

GROSSETO: Benedetti; Fran­
catone!. Veronlcl. Colangell; Pl-
norl. Ragone; Stefani. Barlagll, 
Menzl. Palassoli. Ferragutl. 

Marcatori: nel primo tempo al 
9* Caruso, al 30' Roccasecca; nel 
secondo tempo al 33' Ariagno, 
al 43' Benedetti (autogol) . 

B. Chinotto Neri si e guada­
gnato giustamente 1 due punti 
controllando la partita per tut­
to l'arco del 90' di giuoco, i l 
primo tempo è stato u n monolo­
go giallo-verde, interrotto soltan­
to dalla reazione dei maremma 
ni che" n o n riuscivano mal a con­
cludere un'azione perchè il quin­
tetto attaccante non era all'al­
tezza delia situazione e la difesa 
romana aveva sempre buon gio­
co. Nella ripresa u n a certa fiac­
ca si è impadronita di entrambe 

la locale; il gioco si è fatto pva 
equilibrato, calando notevolmen­
te di tono. 

Le prime, schermaglie \ edono 
gli ospiti imbastire alcune buo­
ne trame, eventate dall'attenta 
difesa giallo-verde. Al »'. su ro­
vesciamento di fronte. Roccasec­
ca serve di precisione Caruso 
L'estrema sinistra, con le spaile 
alla rete avversaria, batte di astu­
zia Benedetti con una mezza ro­
vesciata. 

Il Grosseto al porta In avanti 
sospinto dai laterali, alla ricerca 
del pareggio, ma perde una buo­
na occasione con Stefani, il qua­
le non sa sfruttare u n « l i s c i o » 
di Andreoli. e cosi Previsto p u ò 
soffiargli la palla in extremis. Al 
15' lunga fuga di Caruso con 
passaggio perfetto a Malaspina 
che tira a rete. Veronlcl, ritorna­
to fortissimo, riesce a rinviare. 
In questo periodo il Chinotto al 

/ CAMPIONATI DI TENNIS A MILANO 

Cardini batte Cncelli in tre sels 
Marcello Del Bello supera Rolando dopo tra movimentato incon­
tro — In campo femminile vittorie di Migliorini e Lazzarino 

MILANO, 4- — Sul campi dei l i » asconda partita s u u n a nepo-
Tennls Club Milano al è con- ( s ta di Cueeui finita contro rete. 
co so oggi 11 primo turno del gi­
roni finali, xrMacnlle e femmini­
le, col seguenti risultati: 

SINGOLARE MASCHILE: Gar­
b i n i batte CucelU 6-0." SS. 7-5; 
&L Del Beno batte R- Del Belio 
3 a « . 6 a 3 , 6 « 4 . 3 s S . Q a 3. 

SINGOLARE FEMMINILE: Mi­
g l i o r i batte Sdaudone 6-2. 6-4. 

Lazzarino batte Bologna 6-4. 6-4. 
Cuccili completamente fermo 

nel la prima partita, l a s c a epa-
droneggiere Gardlnl pur costrin­
gendolo sempre a /ondo campo 
e A cont inui spostamenti. Nella 
seconda partita ti fiumano ritor­
n a c o n u n gioco sostenuto e va­
riato, riuscendo a condurre fino 
a 6-3. Gardlnl reagisce e quan-
t u r q u e sempre i n difesa et le­
rcio sfuggire soltanto poche pel­
le :tspondendo con allunghi po-

-«' issimi e spiazzando i 'awer-

•J! 7-6 e 40-15 Gardlnl perde 
<;,.,. c ' f M a H . ma portato-M sui 

:. e i t n ' . e g g i o » si aggiudica anche 

Nonostante io svantaggio di due 
partite. CucelU n o n si accascia 
ed al terzo gioco della tema at­
tacca di forza con lunghi « drit­
ti » alternati a secchi «ama­
sene*» rovesciati, m a Gardlnl. 
con sorprendente scatto, è sem­
pre sulla palla. 

Movimentata la contesa fra 1 
due fratelli Del Bello. Alla varie­
tà di colpi con la quale al pro­
duce Marcello. Rolando risponde 
con tiri sostenuti , strappando la 
prima partita. Nelle due succes­
sive. Marcello, perfettamente e in 
palla», sbarra la strada al più 
giovane fratello c h e però rimon­
ta nella quarta conducendo per 
5-3, m a al n o n o « g a m e » , Mar­
cello, ritenutosi danneggiato dal­
la aggiudicazione .di u n punto 
a Rolando, s u u n a pana giudica­
ta fuori • da lui r itenuta valida. 
non risponde più al le due palle 
del servizio con l e quali vince 
Rolando. 

Il nervosiamo aumenta nella 

quinta partita, per la contesta­
zione di u n altro punto al quar­
to gioco. Rolando diventa falloso 
e Marcello conclude a s u o fa­
vore. 

Nei settore femminile. la Mi­
gliori e l a Sctaudone st alternano 
s u attacco. Fot la detentrice del 
titolo imposta U gioco s u lunghi 
palleggi, maturando da fondo 
campo n colpo decisivo, a volte 

fa più minacciosa Andreoli lascia 
la propria area di rigore per spin­
gersi sotto porta avversarla, pò» 
dà la palla a Roccasecca li quale. 
con u n forte rasoterra, batte Be­
nedetti. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. I romani, sicuri del suc­
cesso. giocano con molta calma 
e spesso minacciano la rete av­
versaria, trovando però in v e 
tonici e Colangell due colonne 
non facilmente superabili. 

AI 33' la rete toscana capitola 
nuovamente: punizione da due 
metri fuori l'area. Batte Rocca-
secca e 11 tiro tangenziale viene 
raccolto di testa da Ariagno che 
non h a difficolta a segnare 

AI 38' azione ben congegnata 
degli ospiti: Veronlcl porge a 
Ragone che dà a Palazzoli. que­
st'ultimo. fatti tre passi, tira a 
rete, m a Giubilo è pronto alia 
parata. 

Al 42' Benedetti va Incontro 
ad u n o spiovente s u rinvio di 
Gerzelll, ma nel tentativo di pa­
rare il terreno Io tradisce e sci­
vola, Vano è lo slancio all'indte-
tro e l'ex romanista non fa al­
tro che dare il colpo di grazia 
alla sfera che si smorza in reca 

Rabbiosa reazione del grosseta­
ni -per conquistare il platonico 
punto' della bandiera, reazione 
Che n o n da frutti perchè prima 
Andreoli di piede, poi Prevlato 
di testa, dicono di n o ad alt tet­
tanti tiri degli attaccanti 

I migliori: Veronlcl, Rngor.e e 
Colangell per li Grosseto; Caruso. 
Roccasecca per II Chinotto. De­
gno di nota l'arbitraggio dei Sig. 
Battlstinl. 

VITO SANTORO 

stidirlo, trovandosi in un mo­
mento felice di forma. Egli ha 
vinto le due ultime prove ro­
mane s.dla disianza dei 10 e 
dei 15 chilometri facendo li 
vuoto intorno a s-è, malgrado. 
dei disturbi allo stomaco. Se 
oggi si troverà nelle stesse con­
dizioni delle domeniche passa­
te, Arcangeli dovrebbe essere 
con Dordoni uno dri maggiori 
piatuyonisti della gara. 

Di Cascino non si sa nulla. 
Domenica disertò la prova sui 
15 chilometri della Coppa S. 
Elena. La domenica preceden­
te arrivò terzo dietro ad Ar­
cangeli e Bomba nella Coppa 
Lombardi. Anche lui accusò 
dei disturbi durante la gara e 
crediamo che la diserzione dal­
l'ultima prova m programma 
sta servita essenzialmente a ri­
metterlo in sesto per la gara 
odierna. In condizioni di for­
ma normali anche Cascino po­
trebbe infastidire seriamente 
il favorito. 

Poco da dire sui due fran­
cesi: sono troppo note le qua­
lità dei campioni transalpini. 
Non si conoscono le loro con­
dizioni dì forma, ma è certo 
che almeno Hubert, che già si 
sta preparando per la 100 chi­
lometri, affronterà la gara con 
tutta tranquillità consideran­
dola un... leggero galoppo di 
allenamento. 

RRMO GHERARDI 

Jugoslavia-Italia 54-50 
dopo la prima giornata 

ZAGABRIA. 4. — Al termine 
della prima giornata dell'incon­
tro Jugoslavia-Italia di atletica. 
la squadra jugoslava conduce 
con 4 punti di vantaggio per 
64 a SO. Notevole i l risultato dei 
velocisti italiani e da parte j u ­
goslava l'eccellente tempo di 
Mihalic che con 29'48".6 ha sta­
bilito il nuovo primato jugosla­
vo. Consolini e Tosi hanno fa­
cilmente occupato 1 primi due 
posti nel disco. 

1M metri: 1) Vittori (I) 10".T; 
2) Sangermano (I) 10".8; 3} P e -
ctlj (J) IO".» a spallo: 4) Jo-
vanclc (J) i l" : z 

400 metri: 1) Sabolovic (J) 
«8'\4; 2) Grosso (I) 49".6; 3) Por­
to (X) 50"; 4) Hocevar (J) 50" 
a spalla: 

lJoa metri: 1) CeraJ (J) 3 W . « 
2) Hasslovlc <J> y55-.4: 3) Meg­
gioni (I) 3'58".6; 4) Bettini (I) 
4*08" •8* 

10.0M metri: 1) Mihalic fJ) 
29'48'\6; (nuovo primato jugo­
slavo): 2> Cetlnle (J) : 3> P e p -
picelli (I): 4) Righi (I) . 

Staffetta 4 v i * * : D Italia 42".l. 
2) Jugoslavia 42".3. 

4M m. ostacoli: 1) FUiput (T) 
53".4; 2) Missonl (I) 55",3: 1) 
Radulovic (J) 57"JI: 4) Bupan-
cie (J) caduto. 

Salto tn alta: I) Dimttrievic 
(J) 1^7; 2) Marlanovic (J) 1.83; 
3) Campagner (T) 1.80: 4) Ma­
glioni (I) 1.80. 

Salto In Inneo: 1) Radovano-
vie (J) 6.97: 2) Ardi n o n e (I) 
652; 3) Druetto (D 6.58: 4) Ser-
cic (J) «.36. 

TEATRI 
ARTI: ore 16-19: Rass. commedie 

di grande successo «Quel si­
gnore delle 5>. 

ELISEO: Ore 16-19.30: C.ia Nin-
chi-Villi-Tieri « I capricci di 
Marianna > e « La Pcrichole » 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morirti. N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdierl. 

QUATTRO FONTANE: Prossima­
mente grande spctt. teatrale 

con Katherine Dunbam. 
QUIRINO: ore 17.30-21: «Taran­

tella napoletana ». 
VALLE: ore 17 : < Otello »; ore 

21.15: «Boheme». 
CINE-TEATRI 

Alhambra: Canaglia eroica e riv. 
lo svantaggio, ma la Migliori con- 1WÒY. ' " S « e r - T r i ò n f a i m ì n e r v a Amara^Vo^nem^L-^^^^ 
trolla attentamente vincendo con (Appio, ora Wj») . Fiorentini- ai TangeriTe rivista 

Le partite di oggi 
della «Promozione» 
GIRONE A: Cosmet-Sanloren-

zartiglio (campo Almas, ore 10,30) 
„ „ , , ^ . _ . _» . „ - . ••••__. _ . Grottaferrata-Tarquinia (Grotta-
^ ^ ^ « « r ^ . ^ r ? * ' 1 0 . ^ «errata, ore 15.30). I. N. Cento-
la Sciandone tenta di rimontare!celie-Nettuno (vi» Norma, ore 

Cello del peso: l» Sarcevlc 
(J) 15.08; 2) Galln (J) 14,64: 3) 
Profeti (I) 14.4&; 4) Consolidi 
(I) 14.12. 

Lancio del disco: 1) Consolini 
(I) 52.20; 2) Tosi (I) 51.74; 3) 
Krivokapic (j> 4B.49: 4) Krnajli 
(J) 46.58 

UNA INTENSA DOMENICA CICLISTICA 

Sballa 9>arigi-*Eomms 
al "prati Premio Pirelli,, 

Al Vigorelli grande riunione con Coppi, Bartali, Magni, Pattersoti 
e Plattner - A Valleceppi ultima di campionato degli indipendenti 

Oggi al « Vomero » 
Italia-Inghilterra 

NAPOLI. 4. — Oggi al campo 
del Vomero avrà luoco l'atteso 
confronto internazionale tra le 
rappresentative femminili d'Ita­
lia e di Gran Bretagna. La squa­
dra ospite, che conta sulla par­
tecipazione di atlete di grande 
valore, parte con il favore del 
pronostico nonostante le assen­
ze della ccntista Armitage e 
dell'ostacolista Desgarges 

. A Reg Whillock 
la 100 miglia inglese 

LONDRA. 4. — II marciatore 
Inglese Reg Whitlock ha vinto 
la classica gara delle cento mi­
glia Bath-Londra (Km. 161) per­
correndo la distanza in ore 17 
44 minuti e 40" 

Come una girandola di una fe­
tta paesana l'attività ciclistica 
offre, mano mano che il tempo 
passa, numeri sempre più inte­
ressanti o perlomeno densi di 
contenuto. Dalla Parigi-Tours al 
Gran'premio Pirelli, dalla riu­
nione d'attesa al Vigorelli al 
campionato italiano indipenden­
ti. tutti gli assi del ciclismo eu­
ropeo saranno di scena per ri­
spondere agli ultimi appetii del 
programma 1952. 

In Parigi-Tours. che è vale­
vole per il Trofeo Desgrange-Co-
lombo, annovera, tra gli iscritti 
^illustri» firme straniere come 
Kublcr e i due Bobet (Louison 
e Jean). Barbotin che col più 
celebre dei Bobet è al centro di 
una polcmicuccia. Pare, \nfatti, 
che il famoso tandem stia spez­
zandosi per |{ rifiuto posto da 
Barbotin al giro del Meridione. 

Ma ci sarà anche OcUers che. 
però, pare tagliato fuori sia per­
chè non si trova troppo in for­
ma, sta perchè la gara non fa per 
lui. Del resto per ti belga le prò: 
bàbtlità di successo nel trofeo Ue-
sgrange-Colombo, sebbene si tro­
vi ci terzo posto dopo Kubler 
e Coppi, sono poche. Dal momen­
to che abbiamo toccato nefasto 
della grande a chaìlenge » dicia­
mo che il più vicino alla vittorta 
finale è ancora Kubler che. seb­
bene m linea di valori assoluti 
non sia stato davvero il mi­
gliore. ha tutte le carte per poter 
rafforzare la sua posizione nella 
classifica generale che già lo tro­
va al primo posto con cinque 
punti di vantaggio sul nostro 
campionissirno. 

Coppi non parteciperà alla ga­
ra. questa è la notizia che cer­
tamente farà molto piacere a 
Bobet. per esempio, che alcuni 
definiscono l'uomo delle mezze 
stagioni, come si ricorderà, in­
fatti il « l o u i s o n national » ha 
« aperto » e « chiuso > tn bellez­
za sia lo scorso anno che... (è 
ancora troppo presto pei dire 
anche quest'anno). I fatori del 
pronostico, comunque, sono per 
lui ed il simpatico atleta fran­
cese non vorrà certo deludere t 
suoi concittadini con una prova 
negativa. 

Tra i nostri atleti andranno Be-
i4lacqua e Petrucci: che ti piatto 
della bilancia penda per il gio­
vane Loretta è evidente, LO è 
per vari motivi: sia perchè to 
Sfarà sembra calzare perfettamen­
te per i suoi mezzi, sia perchè 
u « favorito » di Coppi è in for­
ma migliore che non il superbat 
tuto Tony. La Parigi-Tours. co­
me è noto, è una gara veloce e 
petrucci è veloce, donde Loretta 
potrebbe ben figurare. 

Ma se usciamo un momento 
dalla cerchia dei faroriti d'ob­

bligo. la nostra scelta si disperda 
m una palude grande di nomi 
più o meno interessanti, i con­
correnti sono molti (162, dicono) 
e che la corsa venga vinta da 
un giovane di quelli... della < pa­
lude » è probabile, in fondo que­
sta fine di stagione sembra dar 
credito alle possibilità dei nuovi 
tassi* e noi, per primi, non 
faremo che rallegrarcene, si par­
la di caput. Dupont di alcuni 
non troppo celebrati atleti belgi 
e (perchè non dirlo?) del nostro 
Martini che. non più giovane, ha 
ottenuto lo scorso anno un im­
previsto secondo posto. Ma, (un 
momento!) ci risulta che sarà 
in gara il « bel » Koblet. Poco 
si sa di lui, nessuno pensa a 
lui. e chissà che proprio lui-

Dalia Parigi-Tours al Gran pre­
mio Pirelli. La grande gara dei 
dilettanti concentra l'attenzione 
e l'attesa degli sportivi nostrani 
che aspettano una squillante vit­
toria di uno dei nostri. Corre­
ranno gli svizzeri, i temibilissi­
mi belgi, e tra questi quel Novel­
le che ad Helsinki ha dato ai 

nostri favoriti un grasso dispii-
cere. 

Correrà anche l'olandese Van 
Der Brckcl. colui che ai cam­
pionati del mondo sfata per far­
la in barba al nostro Cumcola. Ed 
ancora: ci saranno i francesi i 
tcdcvfn ed altri ancora. Cosa ne 
uscirà fuori? Certamente una g i ­
ra «lampo», di quelle che san­
no fare i dilettanti, magari a 
quaranraduc all'ora! 

Abbiamo avuto occasione di in­
trattenerci con Gianni G/ndi«i 
che, malgrado le traversìe, è tem­
pre uno dei fai oriti ed egli stesso 
non ci ha nascosto il desiderio 
di un buon piazzamento. Un al­
tro motivo spingerà gli atleti, tu 
modo particolare alcuni del no­
stri a gareggiare bene, per molti 
si parla dt ingresso nella catego­
ria superiore, alcuni hanno già 
firmato il contratto come Giun­
cala, Bartahni ed altri. Per altri 
si attende proprio la grande ga­
ra del * P i r e » i » per cleiare la 
richieste o. addirittura, per de­
cidere il a gran salto ». 

Sulla pista dei primati 
Nell'attesa che i dilettanti giun­

gano al Vigorelli, nella « pitta 
dei primati », alcuni grossissimi 
nomi del nostro ciclismo si bat' 
teranno con elementi stranieri 
di alta classe: Coppi, Bartali. 
Sacchi. Maspes, Piazza ed altri 
avranno a che fare con gli osai 
della pista patterson, Senfftle-
ben, e Plattner. Correranno anche 
Rigoni e Teruzzi coi loro « fuo­
ri programma », Albani, Defilip-
pis. Casola ecc. Un grande po­
meriggio ciclistico a Milano an­
che se il calcio con la « parti-
tissima » Inter-Napoli cercherà di 
fare lo sgambetto agli organiz­
zatori del Vigorelli. 

• * * 

Non bisogna, però dimentica­
re in tanta girandola di grossi 
calibri, i nomi non meno illu­
stri di Bartolozzi. Barozzi, Scu-
deltaro. Padovan. Olmi ecc. che 
andranno a concludere in Um-
Sria la serie delle prove di cam­
pionato italiano indipendenti. 

La penultima maglia tricolo­
re sta per estere assegnata: Que­
sta sera sapremo se Bartolozzi è 
degno di indossarla o se l'assal­
to degli aspiranti ha sortito qual 
cosa di nuovo. Comunque fra 
Perugia e Foligno, in questi ul­
timi giorni, non si fi vissuti che 
per la gara odierna. Bartolozzi *t 
vincerà avrà incondizionatamen­
te meritato il titolo per le pro­
ve positive disputate nelle quat­
tro gare precedenti. Lo stato di 
grazia di Barozzi. Scudellaro e 
Sartini, però, sono una mlnac-

OGGI A L0NGCHAMP LA PIÙ' GRANDE CORSA DEL MONDO 

Nuccio e Pise air "Are de Triomphe 
L'attività sugli ippodromi italiani: a Roma il «Mediter­
raneo », a Bologna il « Campidoglio » e a Napoli il « Vomero » 

All'ippodromo di Longchamp 
si corre oggi, sui 2400 m.. l'Are 
de Triomphe, la corsa più ricca­
mente dotata del mondo, c o m e 
per 11 Gran Premio Merano, an­
che qui è annessa una lotteria 
il cui primo premio raggiunge 
la cifra sbalorditiva di 124 milio­
ni di franchL 

Quest'anno, assenti gl'inglesi. 
17 cavalli restano iscritti, e tra 
essi. Nuccio e Oise, Nuccio, come 
è noto, passò dall'Italia alla scu­
deria dell'Aga Khan. Il cavallo 
ha seguito la sua preparazione 
proprio In vista dell'Are d e 
Triompre che corse anche l'anno 
passato. Potrà Nuccio cogliere la 
vittoria? O essa sarà appannag­
gio del compagno di scuderia 
Xearque II? 

L'Italia è rappresentate da Oif 
Questo figlio di Verso II potrà 
vantare qualche chance in caso 
di terreno non pesante -

Degli altri i migliori sono Or-
feo. vincitore del Gran Premio 
di Parigi e La Mtrambule che po­
trebbe cogliere la vittoria In caso 
di terreno pesante. Si dice anche 
u n gran bene di Aroéfe. per quan­
to la sua carriera sia stata alter-

che hanno lasciato u n po' di 
perplessità sulle reali possibilità 
della cavalla. 

• • • 
A Bologna il premio Campido­

glio. di L- 1.000.000. di m. 2100 
vede in lotta Karamazow. 11 quale 
però è annunziato partente dub­
bio: Contessa de Sofà. Ticino e 
Monaca. Se Karamazow corre. 11 
nostro pronostico è per lu i ; men­
tre in caso di defezione va pre­
ferita contessa de so fà seguita 
da Ticino e Monaca. 

• • • 
Al premio Vomero. per un mi­

lione sui 2100 metri, prova di 
centro all'ippodromo di Agna-
no. sono rimasti iscritti c inque 
cavalli. Data la presenza di Bir­
bone è a questo che vanno i fa­
vori del pronostico, mentre per 
la piazza, s e Agrio dovesse incor­
rere in u n o dei suol non incon­
sueti, errori, indicheremo Dot-
malo. 

Dei sette cavalli rimasti iscritti 
al premio Mediterraneo, che si 
corre alle Ospannelle, i l solo 
Youngstoum è annunziato par­
tente dubbio. 

Questo premio, dotato di u n 

metri ed è riservato al d u e annL 
Sull'attuale forma esso n o n do­
vrebbe sfuggire a Mascarade. che 
al rientro ha battuto Tramo con 
grande facilità. Può darsi che 
quest'ultimo tent i di riscattare 
la sconfitta subita, ma sarà ben 
difficile che esso possa Imporsi 
a Mascarade, per quanto, come 
abbiamo già detto altra volta, 
sono facili le inversioni di forma 
tra 1 due anni. La sorpresa po­
trà farla Svbiaco unico che abbia 
corso sulla distanza, arrivando 
secondo a u n a testa da Tron. 

Le corse In programma sono ot­
to. Ecco le selezioni per le al­
tre corse: Premio Ligure (metri 
1800): Va Tout: Premio Ionio 
(d i sc m- 1700): SofoniSba. An­
guinaia. OvxndoU, Ruga; Premio 
Caraibi (m. 2200): Jfantiou (No­
va) Patricia, xadia: Premio Egeo 
(asc- m. 1400): *faTqueierie. jln> 
gossa. Arquata; Premio Sargass: 
(recl- m. 1700): Menico, Sauvage 
II. Salonicco: Premio Adriatico 
(d i sc recl. per cavalli di due 

anni. m. 1200): *fa«arosa. Sprint 
Fasiana; Premio Tirreno (disc. 
m. 2800) : Scuderia Mianl. Santa 
Croce. Turbolenta. 

I. F . 

eia alla tua attuale poltrona. T 
tre concorrenti al titolo sono 
quanto mai decisi a rendere dura 
la vittoria al capolista: ne ver~ 
rà fuori la prova di campionato 
più interessante visto che le pre­
cedenti non sono stale disputate 
all'insegna delta « gara dura ». 

A Valleceppi. perchè è qui chs 
si sono dato appuntamento, t 
partecipanti, l'attesa è quanta 
mai febbrile: la passione dei di­
rigenti dell'U.C. Perugia è riu­
scita a far crollare il muro di 
diffidenza che attorniava la ini­
ziativa dei solerti organizzatori 
umbri. 

Il percorso, sebbene non sia dei 
più facili, sarà reso difficile e se 
lezionatorc dallo spirito agoni­
stico che animerà certamente i 
concorrenti convenuti per la bat­
taglia finale per la maglia tri­
colore. 

E. per finire, diamo appresso 
la classifica del campionato ita­
liano: 1) Bartolozzi con punti 
10: 2) Sartmi e Barozzi con pun­
ti 8; 4) con sei punfi: Scudellaro. 
Dordoni. Goccioli. Olmi. Prisco 
e Padovan. seguono con punti 
S: Elio Brasala, Pettlnari e Ma'.a-
brocca. Frosini con punti tre. 

GIORGIO NIBI 

MOTOCICLISMO 

Carosello di « bolidi » 
oggi a Barcellona 

BARCELLONA. 4. — Domani 
sul circuito di Montjuich i mi­
gliori centauri d'Europa si c i­
menteranno nell'ultima prova 
valevole per il campionato del 
mondo di motociclismo per le 
classi 125 e m e , 500 cmc. e s ide-
cars. Come noto le speranza 
italiane di successo sono puntate 
su Umberto Masetti. che guida 
attualmente la classifica nella 
600 cmc. e su Milani, secondo in 
classifica dietro l'inglese Smith 
nei sidecars. 

Mvolta di studenti 
a Parigi 

OH studenti de l la facoltà di 
giurisprudenza hanno assal i to 
ieri i l Ret tore del la Sorbona 
per protestare contro la suppo­
sta sost ituzione di un loro pro­
fessore. 

L'inizio dell ' incidente si è v e ­
rificato quando un giovane si 
è presentato in aula per tenere 
la consueta lezione di Diritto 
Civi le . Datisi subito ad inveire 
contro d i lui, e pascati poi a 
protestare ne l Rettorato, per 
quel lo che a loro avv i so era. 
un intol lerabi le scandalo, i f o ­
cosi studenti parigini non han­
no lasciato il tempo di chiari­
re l 'equivoco. In realtà il g io ­
vane tanto mal trattato n o n 
era altri che l'autentico profes­
sore, resosi irriconoscibile con 
una cura di Bril lantina V e g e ­
tale Cubana, il farmaco del la 
A l y Mariani & C. di Roma, che 
restituisce l'aspetto g-orari :e 
ridando ai capell i imbiancati il 
loro primit ivo colore. nata da successi e da sconfitte, mil ione di lire, si corre su l 1400 
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GLI SPETTACOLI 

sicurezza. 
La Lazzarino. opposta alla Bo­

logna, svolge u n gioco intelli­
gente pur rimanendo attaccata 
a fondo campo. La Bologna si 
sposta Invece più frequentemen­
te a reta per qualche corto 
e crossa e. sconfitta nella prima 
partita, riesce a condurre nella 
seconda per 3 4 e poi per 4 - 1 La 
Lazzarino reagisce e st assicura 
l giochi successivi e la vittoria 
finale. Domani saranno disputa­
ti 1 secondi turni 

Viterbo (Italia Nova, ore 10.30) 
ATbatrastevere-Tivoll (Buoni , ore 
15.30), Mtrrialdalbano - Frascati 
(Albano, ore 15.311). Bletl-Astrea 
(Rrieti. o r e 15.30). 

GIRONE B : Almas-Torpignat-
tara (Almas. ore 15,30). Valmon-
tone-Rom. Be t t r . (Valmontone. 
ore 15.30). Annunziata-Ostiense 
( O c e a n o , ore 1530). Sora-Gaeta 
(Sera ore 1530). Rumanitas-
Pontecorvo (Trionfale, ore 10301. 
Formia-Fondana (Formi*, ore 
1530). Spes-Italcaldo (Artiglio. 
ore 1030)> ATAC-Flamme Azzur­
re (Appio, era 1030). 

La Fenice: Yvonne la francesina 
e rivista 

Principe: Destino e rivista 
Voltnrno: La conquista del West 

e rivista 

A R E N E 
Arena Felix: Uniti nella vendetta 

CINEMA 
A.B.C.: O.K. Nerone 
Acquarlo: La donna che inventò 

l'amore 
Aerisela*: La favorita del mare­

sciallo e varietà 
Aeriamo: L'urlo della fona 

Alba: Anna prendi fi fucile 
Akyoae: Don Camillo 
Ambasciatori: Il cigno aero 
Apollo: La donna che inventò 

l'amore 
Aniene: Il terzo uomo 
Appio: David e Betsabea • 
Aqnila: Il principe povero 
Arcobaleno: ore 18-20-22: The ma­

gic box 
Arenala: La corsara 
Ariston: Moglie per una notte 
Astoria: E arrivata la felicità 
Astra: La conquista del West 
Atlante: Jeff lo sceicco ribelle 
Attualità: Non cedo alla violenza 
Augusto*: Giovinezza 
Aurora: La rivolta degli Apache» 
Ausonia: La conquista del West 
Barberini: La presidentessa 
Bellarmino: Lo spettro di Can-

tenrille 
Bernini: Perdono 
Balogna: Il pescatore della Lui-

slana 
Brancaccio: n pescatore della 

LuisUna 
Capannone: Quattro rose rosse 
Capital: Viva Zanata 
Canraaéra: La fossa del peccati 
Capraalcfeetta: Processo alla città 
Castello: Jeff lo sceicco ribelle 
Centecells: La dinastia dell'odio 

e varietà 
entrale t Prossima riapertura 

Centrale 
Ctne-Star: 

Jekyll 
CleaUs: 11 grande peccatore 
Cola di Rienzo: La conquista del 

West 
C o t o n a : La vendetta di Aquila 

Nera 
Catone*: S u un'isola eoa t* 
CeraBo: Tomahawk 
Corso: Altri tempi 
CrtstalJe: Jeff lo sceicco ribene 
Delle Maschere: Ti mistero del 

V-3 
• t i t i i u i i i i i i i i i i t i m i i f i i i t i i i t i i t i i 

Lebbra bianca iKxeelstor: H grande Caruso 
n figlio del dottor | Farnese: Ciclone 

Faro: La vendetta di Aquila Nera 
Fiamma: Moglie per usa notte 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: La donna che inventò 

l'amore 
Fogliano: Fantasia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Gialla Cesare: C arrivata la feli­

cità 
Golden: La conquista del West 
Imperiale: Stupenda conquista 
Impero: L'ultima conquista 
radono: n figlio del doti. Jekyll 
Ionio: La dinastia dell'odio 
Iris: Catene 
Italia: La donna che inventò 

l'amore 
Lux: II figlio di Montecristo 
Massimo: Jeff lo sceicco ribelle 
Mazzini: Il ratto delle zitelle 

I Metropolitan: Operazione Cicero 
• • • • " " " " " " " • " • " " " • • " • • • • • • • Moderno: Duello neHa foresta 
D*ns Terrazze: L'avamposto degli)Moderno Saletta: n principe Azlm 

H ? n , S L p * / d u S _ _ . J - ,_ IMedernlssraio: Sala A: L'awen-
DeOe Vittorie: Davide • Betsabea tarlerà di Tsngeri; Sala B : Sto-
Del Vaseeue: n grande Caruso ria di un detective 
Diana: Jeff lo sceicco ribeUe Naove: n grande Caruso 

INovocine: n mistero del V-3 
I Odeon: Il grande Caruso 
• Odesealrftl: Ninna nanna di 
| Broadway 
Olympia: Gara Gara 

CAMICIE 
I W U I W I W I fjf 

Daria: I vendicatori 
Eden: Ti figlio del dottor Jeloll 
Ksnero: La donna che inventò 

l'amore 
Carota: La fossa del peccati 

Orfeo: Garù Garù 
Orione: Per chi suona la campana 
Otta-lano: Garù Garù 
Palazzo: Ambra 
Palestrina: Il pescatore della Lui-

siana 
Partali: La donna che inventò 

l'amore 
Planetario: Anna 
Plaza: Donne verso l'ignoto 
Preneste: Ultima ow.quista 
Primavalle: Il magnifico fuori­

legge 
Quirinale: La conquisu del VTest 
Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Largo passo io 
Rex: E" arrivata la felicità 
Rialto: n grande Caruso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Accidenti alle tasse 
Rubino: D'^e so!di di speranza 
Salario: Naso di cuoio 
Sant'Inpolito: Csr.z^rir pagaia 
Sala Umberto: Viva Robin Hood 
Salone MarchrriU: Valar.ca gialla 
Savoia: Davide e Betsabea 
Silver Cine: L'aquila e II falco 
Smeraldo: Festival di Chariot 
Splendore: Per no! due il paradiso 
Stadinm: L'u!tirn.> conquista 
Snpercinctna: Wanda la peccatrice 
Tirreno: L'avventuriera di Tan-

geri 
Trevi: Kociss l'eroe indiano 
Trianon: La vendetta di Aquila 

Nera 
Trieste: Prossima rianertura 
Tuscolo: Il princìce ladro 
Ventnn Aprile: Jeff lo sceicco 

ribelle 
Vrrbino: TI ratto delle zitelle 
Vittoria: Il figlio del dottor-Jekyll 
Vittoria Ciampino: L'inafferrabile 
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»• I DELEGATI DEL P.S.D.I. RIUNITI A GENOVA 

Romita apre il Congresso 
disposto a tulli i compromessi 

Le condizioni dei socialdemocratici per l'adesione alla truffa 
elettorale d. e. - Furente attacco ai comunisti e ai socialisti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Stamane 
alle 10,50 a Palazzo Ducale 
$i è aperto l'ennesimo con­
gresso socialdemocratico; il 
fecondo in jioue mesi, dopo 
cioè quello di Bologna che si 
svolse nel gennaio scorso. 
Circa 400 i delegati del PSDI, 
in rappresentanza di un nu­
mero di iscritti che ancora 
una volta, come già a Bolo­
gna, non è stato precisato: 
questo silenzio su un dato 
importante per la valutazione 
dt una forza politica, va mes­
to direttamente in relazione 
ni risultati delle competizio-

L'on. Romita 

ni elettorali di questi ultimi 
due anni, i quali, come è no­
to, hanno segnato, insieme 
alla rottura del monopolio 
d. e, una notevole emorra­
gia di voti per i socialdemo­
cratici. 

La preoccupazione che le 
prossime elezioni politiche 
facciano divenire definitioa lo 
rottura di quel monopolio e 
mortale quella emorragia, ha 
dominato i lavori della prima 
giornata del congresso. Que­
sta costatazione è stata con­
fermata fin dalle prime bat­
ate, quando la parola è an­
data ai rappresentanti del 
partito d. e, del PJtX, del 
PLI. del cosiddetto movimen­
to federalista europeo, al sin­
daco di Genova i l d.c. Per-
tusio ecc. Le loro parole di 
saluto si sono subito trasfor­
mate in appelli alla «colla­
borazione» o per la difesa 
'della « vera » democrazia. Ma 
Ut preoccupazione per il g iu ­
dizio della base socialdemo­
cratica e dì quello d i tutto 
il popolo italiano è emersa 
in tutta la sua intensità dal 
discorso che nel pomeriggio 
(l segretario del PSDI, Romi­
ta, ha pronunciato e che è 
durato oltre due ore. Molti­
plicando per cento, per mil­
le, le sue qualità manovrie­
re, con voce ora risoluta e 
ora con accenti patetici, egli 
ha ricercato tutte le strade 
per dimostrare: 1) che la ri­
forma elettorale ci vuole, ma 
facendo s i che il premio di 
maggioranza vada a favore 
dei minori; 2) che la D.C. è 
un partito democratico; 3) che 
l nemici dell'Italia sona i co­
munisti e i socialisti; 4) che 
la collaborazione tra socialde­
mocratici e democristiani è 
questione di vita o di morte 
per la «vera* democrazia. 

L a r e l a z i o n e d i R o m i t a 
Inizialmente Romita ha 

tuonato contro la D.C. accu­
sandola di aver trescato con 
fascisti e monarchici, di cre­
dere di poter sconfiggere il 
comunismo con repressioni 
poliziesche, e di « adeguare la 
costituzione al governo i n v e ­
ce che i1 'governo alla co­
stituzione. Il suo giudizio sul 
partito clericale s i è però 
concluso con un riconosci­
mento di piena democraticità. 
Anche in polìtica estera Ro­
mita ha fatto ricorso alTequi-
^brismo: egli ha affermalo 
clie il riarmo non deve pe­
sare sui lavoratori e si è di­
chiarato preoccupato della 
«politica offensiva degli Sta­
ti Uniti contro l'URSS*; ma 
poco dopo ha dichiaralo che-
i socialdemocratici italiani 
devono essere in prima linea 
nel Patto .Atlantico e contri­
buire con tutte le loro forze 
a realizzare V europeismo' 
quello strumento americano, 
cioè, teso a trasformare in 
temicolonia e in piattaforma 
di guerra l'Europa occiden­
tale. 

Uno solo è stato l'argomen­
to che non ha registrato con­
traddizioni nel discorso di 
Romita e che lo ha segnato 
come un filo dal principio a l ­
la fine: l'anticomunismo. In 
questo livore Romita non ha 
avuto limiti. P iù vette egli 
ha dichiarato con una espres­
sione di ferocia che ha susci­
tato l'ilarità in numerosi pre­
senti, che tutte le sue forze 
sono tese a « eliminare » il 
P.CJ. e tanto p ia Romita «i 
£ arrabbialo quanto p i e mgU 

ha dovuto riconoscere (il che 
ha fatto ripetutamente) che il 
P.C.I., e il P.S.I. «affondano 
profonde radici nella classe 
lavoratrice ». 

Queste parole sono state 
accolte da profondi silenzii 
da parte dei delegati e gli 
applausi egli li ha dovuti 
strappare acculando contem­
poraneamente fascisti e mo­
narchici di essere nemici del­
la democrazia «cos i come i 
comunisti e i socialisti nen-
niani ». A fascisti e monar­
chici, egli ha però rivolto un 
appello perchè, infischiandosi 
delle etichette e smentendo 
ogni pretesa legittimista, si 
schierino nei vari «partiti 
democratici»: la D.C, il P. 
R. J„ ti P.L.I, ecc. ecc. 

I rappor t i c o n l a D . C. 
La parte più attesa del di­

scorso di Romita era natu­
ralmente quella che riguar­
dava le condizioni che il 
PSDI intende porre aHa DC. 
per mercanteggiare l 'adesio­
ne alla truffa elettorale. A 
questo proposito Romita non 
ha detto delle novità ricon­
fermando alla tribuna del 
congresso le posizioni in gran 
parte note. Tra le condizioni 
da porre alla D.C. sono: la 
applicazione del premio di 
maggioranza alla coalizione 
che raggiunga almeno il 50-1 
per cento; che la D.C. non 
abbia, comunque, la maggio­
ranza assoluta in Parlamen­
to; che essa rinunci alla sua 
serie di leggi eccezionali e 
non si accordi n é col P.N.M., 
ne col M.S.I. 

A Romita è seguito — con­
trariamente al previsto — il 
discorso di Simonint, che non 
ha avuto alcun elemento po­
lemico nei confronti della 
posizione poco prima espres­
sa dal segretario uscente del 
PSDI, Simonini ha ripetuta­
mente invitato il congresso a 
non irrigidirsi sugli aspetti 
della legge elettorale mante­
nendo continuamente presen­
te la assoluta necessità della 
unione con la D.C. e l e altre 
forze e veramente» democra­
tiche — a far uscire unito, 
in tutte le sue correnti, djal 
congresso il PSDI. 

A chiusura della cerimonia 
inaugurale della mattina, du­
rante le prime ore del p o m e ­
riggio, le varie correnti s i 
erano riunite per precisare 
ulteriormente i l loro atteg­
giamento. Per la giornata di 

oggi è atteso l'intervento del­
la sinistra capeggiata dal Co-
digtiola. 

A. P. A. 

La iegge sulla stampa 
al Congresso ài Merano 
MERÀÌMÙ, 4 (C.d.L.). — Al 

congresso della stampa italia­
na si è oggi discusso il secon­
do punto all'ordine del gior­
no, riguardante il contratto di 
laverò. 

Per una efficace difesa degli 
interessi dei giornalisti è sta­
ta riaffermata ancora una vol­
ta la necessità di mantenere e 
rafforzare l'attuale unità di 
tutta la categoria 

In precedenza il congresso 
aveva approvato per acclama-
rione l'operato del consiglio 
direttivo in carica e del con­
sigliere delegato Azzarita. Do­
mani mattina il congresso af 
tronferà la discussione sulla li­
bertà di stampa, 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA1 

HA GIÀ' SUPERATO I 262 MILIONI 
AH» or* 12 di giovedì 2 ot­

tobre « r u o pervenute alla 
Ammlnlstraslone Centrala dal 
P.O.I. la ««guanti aomma par 
la sottosorWIone da «l'Unità»: 

F I R E N Z E 
BOLOGNA 
M I L A N O 
GENOVA 
ROMA 
T O R I N O 
M O D E N A 
L I V O R N O 
SIENA 
RAVENNA 
R E Q Q I O E. 
FERRARA 
NAPOLI 
PISA 
M A N T O V A 
V E N E Z I A 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
ANCONA 
F O R L Ì ' 
QROSSETO 
PESARO 
SAVONA 
PERUGIA 
A R E Z Z O 
PARMA 
LA SPEZIA 
PADOVA 
P I S T O I A 
R O V I G O 
VERONA 
BRESCIA 

22,600.000 
22.600000 
20.397.224 
19.083.330 
15.000.000 
12.861.618 
11.683.332 
&000.003 
7.833.333 
7.642.500 
7.006.000 
6.000.000 
6.000.000 
4£75.000 
4.633.830 
4JS60.000 
4269.063 
4.000.001 
3200.000 
3478.000 
3.000.000 
2.940.000 
2.788.818 
2.368.958 
2263.794 
2262.934 
2250.000 
2.090.814 
2040.000 
2.025.000 
1.716.666 
1.686.636 

BIELLA 
VARESE 
VERCELLI 
T E R N I 
V ICENZA 
T A R A N T O 
G O R I Z I A 
P A V I A 
OAGLIARI 
BERGAMO 
MASSA O. 
BARI 
U D I N E 
P IACENZA 
C O M O 
CREMONA 
T R E V I S O 
FOGGIA 
R I M I N I 
PALERMO 
T R E N T O 
COSENZA 
L A T I N A 
LUCCA 
ASCOLI 
MACERATA 
CALTA NI SSETTA 
LECCO 
V I T E R B O 
I M P E R I A 
CATANIA 
B R I N D I S I 
FROSINONE 
T E R A M O 
AVELL INO 
CROTONE 
A G R I G E N T O 
SASSARI 

1.633.000 
1.601.057 
1.500.000 
1.438286 
1.336.000 
1.305.000 
1.300.000 
1200.000 
1.126.000 
1.060.000 
1.038.330 
1.020.000 
1.005.000 
1.000.600 
1.000.000 

800.000 
806.944 
801.000 
750.000 
715.747 
701.422 
700.500 
676.000 
669.000 
661.000 
605.000 
604.500 
603.000 
600.114 
691.075 
550.500 
550.001 
532.500 
496.500 
493200 
475500 
430.999 
420.000 

ASTI 
BENEVENTO 
PESCARA 
CATANZARO 
SALERNO 
NUORO 
BOLZANO 
R I E T I 
BELLUNO 
AVEZZANO 
AQUILA 
POTENZA 
MESSINA 
CASERTA 
S O N D R I O 
R E Q Q I O C. 
PORDENONE 
LECCE 
RAGUSA 
CUNEO 
C H I E T I 
SIRAOUSA 
MATERA 
CAMPOBASSO 
T R A P A N I 
ENNA 

D I V E R 8 I 

405.000 
402.000 
400.600 
376.000 
375.000 
361.868 
345.000 
312.000 
301.500 
300240 
300.000 
300.000 
27&000 
270.000 
265.000 
214.600 
210.000 
206.250 
188.940 
176.600 
150.000 
150.000 
117.000 
106.500 
105.000 

45.000 

404.715 

Total» L. 262.144.847 

La Fadaraxiona di Aosta 
non ha anoera versato nul la. 
Hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo: Bologna, Venezia, 
Genova, Verona, Modena, L i ­
vorno, Grosseto, Anoona, T a ­
ranto, Oaltanlssetta e Nuoro. 

l a grande lesta meridionale dell'Unità 
raccoglie migliaia di cittadini nella Villa di Portici 

Le manifestazioni hanno avuto inizio nel pomeriggio di ieri - Vivissiva attesa per il di­
scorso del compagno Secchia - Spettacoli folkloristici, musicali, sportivi e cinematografici 

NAPOLI, 4. — Dalle 15 di 
oggi ha avuto inizio la gran­
de festa meridionale dell'Uni­
tà e della stampa comunista. 
Le prime manifestazioni pre­
viste nel ricchissimo program­
ma hanno attirato nella Villa 
comunale di Portici una no­
tevole folla di cittadini, avan­
guardia della fiumana dt la 
voratori che il parco attende 
per domani. Prima di raccon­
tare ciò d ie è auuenuto oggi 
accenntamo al programma dei 
festeggiamenti di domani. Per 
le 10, sul palco costruito nel­
la Villa, è prevista la presen­
tazione della rassegna folklo-
ristica meridionale. Non è 
ancora possibile fare un qua­
dro completo ed esauriente di 
tutti i complessi folkloristici 
che si esibiranno perchè di 
ora in ora è annunciato l'arri­
vo di nuovi gruppi dalle più 
diverse zone del Mezzogiorno. 
Ce ne saranno del Molise e 
della Puglia. 

Il programma prevede, per 
le 11,30, una recita da parte 
di un gruppo di pionieri di 

19° GIORNO DI SCIOPERO ALLE CARTIERE MERIDIONALI 

Messaggio dall' Ungheria 
ai cartai di Isola Uri 

Un milione è meno di 'lire raccolte fino ad ora 

ISOLA LEU, 4. — La du­
ra lotta che i lavoratori di­
pendenti della «Società Car­
tiere Meridionali »• stanno so­
stenendo con tenacia ha se­
gnato oggi i l 19. giorno. 

Ad essi è pervenuto nel tar­
do pomeriggio il seguente te­
legramma da parte dei lavora­
tori di Budapest: «Lavoratori 
industrie della carta organiz­
zati in tutto il mondo, seguo­
no con grande interesse e so­
lidarietà calorosa e fraterna 
sciopero cartiere Isola Liri. A 
nome di tutti i lavoratori or­
ganizzati nell'industria chimi­
ca e simile l'UXS.T.I.C. tra­
smette i l saluto caloroso e fra­
terno ai lavoratori cartai di 
Isola Liri in lotta contro lo 
sfruttamento capitalistico, per 
Il miglioramento delle condi­
zioni di vita, per la difesa, loro 
diritti e per la salvaguardia 
della pace - f.to BozsoJd». 

Nel corso di una assemblea 
tenuta alla Camera del Lavo­

ro, il Segretario nazionale del 
Sindacato ha annunciato che 
la cifra delle prime somme 
pervenute ammontano fino a 
questo momento a 1.400.000 li 
re circa, ivi compresa la ri­
levante cifra di L. 600.000 in­
viata dal Comitato Centrale 
della S.IiJP.C. 

Altri otto agrari 
esonerati dagl i espropri 

n ministero della Agricol­
tura informa che in basa al­
l'art. 10 della legge stralcio 
sono esonerati daH'esproprio i 
terreni facenti parte delle .se­
guenti aziende agricole: Za-
nardi-Prosperi ( F e r r a r a ) , 
Protti G. B. (Rovigo), Conti 
A. (Ravenna), Fratelli Mer­
ciai (Pisa), Fratelli Marchi c 
Società Monte Amiata (Gros­
seto), Sacchetti G. B. (Viter­
bo), Carboni G. (Roma), Ban-
thier E. (Foggia). 

Marechiaro: questa manifesta­
zione si svolgerà al villaggio 
della donna e del bambino, 
uno dei tanti villaggi sorti 
Quasi miracolosamente grazie 
al lavoro diurno e soprattutto 
notturno di tanti operai, im­
piegati, professori, studenti, 
improvvisatisi costruttori di 
stand nelle ore libere dal la* 
voro. Nel frattempo, sul per­
corso Portici-Castellammare e 
ritorno si svolgerà una corsa 
ciclistica organizzata dal-
VU1SP. L'arrivo è previsto al-
l'incirca per le 12. 

Nel pomeriggio il program­
ma è ancora più complesso e 
suggestivo. Alle 16 i comples­
si folkloristici presentati in 
mattinata eseguiranno i loro 
cori e le loro danze. Si esibi­
ranno il gruppo del canto po­
polare lucano della «Rabada-
na», i cori e te danze popola­
ri calabresi di Nicastro, Car­
dato e San Giovanni in Fiore, 
i complessi pugliesi di Monte 
Sant'Angelo e di Gravina; la 
orchestra di Taranto Vecchia, 
un complesso abruzzese, uno 
del Molise, uno di Terra di 
Lavoro; la tarantella sorren­
tina e i famosi interpreti del­
le non meno famose canzoni 
napoletane. 

Siamo giunti cosi al momen-
to culminante della festa. Al­
le 18 il compagno Pietro Sec­
chia, vice-segretario del PCI 
pronuncerà l'atteso discorso 
nel mozzale della Villa. Saran 
no intorno a lui il compagno 
Giorgio Amendola e i più au­
torevoli dirigenti dette orga 
nizzazioni democratiche di Na­
poli e del Mezzogiorno. 

La festa non si concluderà 
però con «I comizio. Da quan­
do il compagno Secchia avrà 
terminato di parlare, fino * 
notte tarda, { cittadini presen­
ti nella Villa avranno la pos­
sibilità di distrarsi, di diver­
tirsi. di visitare gli stand eh* 
illustrano gli aspetti più im­
portanti della lotta che il po­
polo meridionale conduce per 
un avvenire di pace e di prò 
gresso. Per gli amatori di mu 
sica sono state predisposte 
audizioni di ritmi e canzoni 
con Amedeo Pariante, Rita 
Berti, il tenore Guglielmi, pi­
sta da ballo, orchestrine. In­
fine si svolgerà Io spettacolo 
- 71 microfono è vostro ». 

Sin da stasera la festa meri­
dionale del «Mese della stam­
pa comunista» è ormai nel suo 
pieno svolgimento. Migliaia di 
lampade illuminano a giorno 
l'imponente villaggio della 
stampa, dove insieme con le 
attrattive più varie, da quelle 
gastronomiche tipiche del na­

poletano, ai giuochi, ai balli, 
spiccano nelle mostre i grandi 
temi della difesa delle libertà 
costituzionali, della pace, del 
latioro. La cultura è presente 
alla manifestazione non sol­
tanto con molti uomini rap­
presentatici — questa sera è 
giunto Renato Guttuso e allo 
stand del libro firmano le prò-
prie opere gli scrittori Rea, 
Tommaso Fiore, Sibilla Alera­
mo, Luigi Incoronato — ma 
anche con molteplici iniziative, 
tra le quali una mostra di pit­
tura, un festival cinematogra­
fico, una mostra della stampa 
napoletana dal 1799 ad oggi. 

Centinaia di feste 
per la stampa comunista 

Oltre alla grande festa di Na­
poli, manifestazioni per l'Unita e 
ta stampa comunista si svolge­
ranno oggi a Viterbo, dove par­
lerà 11 compagno Edoardo D'O­
nofrio, a Udine, con l'Intervento 
del compagno Giancarlo Paletta. 
a Bolzano, dove prenderà la pa­

rola U compagno Spano, a Pa­
lermo, dove pronuncerà un di­
scorso il compagno Negarvtlle, 
a Siracusa (Enrico Berlinguer), 
a Matera (scn. Vittorio Bardlni), 
a Ragusa (sen. Armando Fedeli), 
ad Avezzano (on. Luigi Polano), 
a Rieti (sen. Guido Molinelli) e 
in centinaia di altri centri, gran­
di e piccoli.' 

Un grande slancio ha assunto 
In ouesW giorni il lavoro degli 
« Amici » per aumentare la dif­
fusione dell'Unità, allo scopo di 
far conoscere al maggior nume­
ro di lettori possibile i reso­
conti del lavori del Congresso del 
Partito bolscevico. I compagni di 
Bari, durante 11 periodo de] Con­
gresso. e cioè dal 6 all'11 otto­
bre, diffonderanno ben 2.050 co­
pie dell'Unità al giorno. Nella 
giornata di oggi 1 comunisti di 
Bari si sono impegnati a diffon­
dere 10.900 copie del nostro 
giornale. Meritano segnalazione 
anche gli Impegni assunti dal 
compagni di Latina (1.140 copie 
per oggi e cioè un numero mag­
giore rispetto a domenica scor­
sa). Carbonia (1.600 copie oggi e 
cioè 140 In più rispetto alla pre­
cedente domenica), dagli operai 
della CMASA di Pisa, e dalle 
sezioni comuniste di Cevoll. Co­
ninola e San Sisto, in provincia 
di Pisa. 

SULLE COSTE DELL'ISOLA D'ELBA 

Ritrovalo un salvagente 
con la scritta "Patriota,, 
Ormai certa la tragica sorte della nave 
scomparsa - Ultime speranze dei familiari 

GENOVA, 4. — Nella gior­
nata di ieri, sulla spiaggia di 
Capo Bianco, località a circa 
un chilometro da Portoferraio, 
un pescatore ha rinvenuto un 
salvagente del tipo normale 
a ciambella con la scritta 
• Patriota - Genova ». Questa 
laconica notìzia, con ogni pro­
babilità, squarcia definitiva­
mente il mistero della scom­
parsa della motonave italiana 
• Patriota» c h e

 d a 7 giorni 
non aveva più dato nessuna 
notizia di sé. H ritrovamento 
del salvagente, p u r t r o p p o , 
mette fine anche alla tenue 
speranza che continuava a sus­
sistere sul conto del natante 
italiano e sulla sorte dei nove 
uomini dell'equipaggio. 

U cadavere ritrovato al lar­
go dell'isola Pianosa, dal mo­
topeschereccio « San Domeni­
co », non è stato ancora Iden-

IL FRATELLO D'UN UCQSO SMENTISCE CLAMOROSAMENTE LA P. C. 

Crollano al processo di Schio 
gli a t tacchi contro la Resistenza 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 4. — Questo secon­
do processo per il fatti di Schio, 
giunto ormai alla terza giorna­
ta di udienze, cammina un po' 
con i passi di uno smemorato. 
Tutte le parti lese ascoltate fi­
nora non hanno recato alcun 
elemento sostanziale nuovo al­
le risultanze già note, ottenute 
in sede istruttoria. Che U pia­
no d'attacco del collegio di 
P.C. non nascondesse ambiziosi 
propositi, lo si è capito subito, 
ma i fatti non procedono, al­
meno sinora, nel senso deside­
rato dal massiccio schieramen­
to dell'accusa. 

La realtà ha voluto che tut­
ti i testi escussi fino a ieri ri­
velassero, in un modo o nel­
l'altro. due cose tuU'altro che 
di trascurabile importanza: 

1) che tutte le vittime are­
tano appartenuto al partito fa­
scista, ricoprendovi anche ca­
riche di responsabilità, o ave­
vano militato nelle brigate ne­
re, o nella polizia stradale re­
pubblichina o tn altri reparti 
della mm nnaboHua tff M * 

J) nessuno dei testi ì stato 
m grado di dichiarare se, oltre 
a sapere come si svolsero i tra­
gici fatti nel carcere manda­
mentale di Schio, durante la 
notte tra il sei e il sette lu­
glio (chi per avervi assistito, 
ed è il caso dei superstiti, chi 
per € sentito dire», ed è Valtro 
caso dei familiari o dei paren­
ti delle vittime} conosceva o 
era in possesso di qualche ele­
mento capace di far luce sugli 
autori dell'eccidio. 

Ma i patroni di P.C. anche 
se poco soddisfatti delle appan­
nate o quanto meno stentate 
testimonianze delle parti lese 
che hanno sotto tutela, non ri­
sparmiano i loro colpi. Ed è 
cosi che nella udienza di ieri i 
due colpi sparati dalla P. C. so­
no andati veramente a vuoto 

Erano già sfilati davanti alla 
Corte parecchi testi, quando 
viene chiamato Carlo Gentdini, 
superstite. Quest'ultimo, un in­
gegnere industriale, viene in­
terrogato sulla questione dei 
permessi di scarcerazione, di 

pesse tuttavia dove finissero e 
da chi venivano concessi. Ed è 
qui che egli accusa Bolognesi, 
l'altera presidente del C.L.N. 
locale, di aver firmato alcuni 
permessi dei quali, secondo ti 
leste, poi non si seppe più nul­
la, E qui estrae dalla tasca un 
foglio dicendo: «Ecco la firma 
di Bolognesi». 

Gli avvocati di P. C. balzano 
in piedi e per un attimo si ha 
l'impressione di trovarsi dinan­
zi al classico colpo di scena. 

Il Presidente si fa consegna­
re H foglio dal teste e ne dà 
lettura. 

Il « prezioso » documento al­
tro non è che una comune cir­
cotare indirizzata in quel tem­
po dal C.LN. a tutti i orofes-
sionisti per invitarli a contri­
buire finanziariamente alla ri­
costruzione della città. La P. C. 
scalpita e qualcuno chiede Vin-
criminazione di Bolognesi. Or­
mai la mossa è chiara e si in­
tuisce che era stata preparati 
sin dall'inizio del processo, 

Ma l'atteggiamento fermo e, 
cui in quel tempo pare si par-}in questo caso, obiettivo del 
M9M 9tOttOf f M I 4BW M SO» PtesióSHtt^ vale « f—ptngm» 

non solo l'assurda richiesta di 
incriminazione — poiché il PJU. 
stesso precisa che eventuali ad­
debiti al Bolognesi dovevano 
essere mossi durante l'istrutto­
ria — ma anche quella di un 
confronto immediato con il teste. 

Ed eccoci alla seconda « ci­
lecca > dell'Accusa. L'avvocato 
Fanelli dt P.C. chiede al teste 
Stefani* fratello di un ucciso. 
se è vero che, per non essere 
arrestalo dopo la Liberazione, 
consegnò ai partigiani la som­
ma di mezzo milione. Il Presi­
dente si oppone alla richiesta 
perchè non attinente al pro­
cesso. Ma la P. C. di nuoro 
compatta in piedi, insiste. Il 
Presidente finisce per accoglie­
re la domanda e il teste rispon­
de. con calma, che egli versò 
si delle somme ai partigiani ma 
durante la lotta di Liberazione 
e precisa che gli vennero ri­
lasciati anche regolari buoni di 
riceruta. 

Allo scorno deWAccusa fan­
no eco i commenti del pub­
blico. 

L'udienza è poi rinviata 
OJOTO T A N G E U t T A 

tiflcato. Coma è noto è il ca 
davere di un uomo dell'appa­
rente età di 45 anni, alto un 
metro e settanta e privo di 
capelli. Forse non è quello di 
un membro dell'equipaggio del 
• Patriota », perchè, anche se 
un calvo a bordo della moto­
nave Italiana c'era, il coman­
dante Pianini, questi però è 
di statura inferiore a quella 
della salma rinvenuta e poi 
6 accertato che mai aveva in­
dossato il maglione e la tuta 
trovati addosso al cadavere. A 
ogni buon conto appena ap­
presa la notizia dai giornali 
di ieri mattina, da Marina di 
Carrara sono partiti alla volta 
di Marina del Campo, dove è 
stata trasportata la salma rin­
venuta, un fratello del mari­
naio Rocca e un parente del 
comandante Pianini che, co­
me è noto, sono entrambi di 
Marina di Carrara. Sono par­
titi — ci ha telefonato il no­
stro Corrispondente — con la 
speranza di poter escludere 
che il cadavere rinvenuto sia 
quello di un membro dell'equi­
paggio del «Patriota». Pro­
babilmente il cadavere sarà 
quello di qualche marinaio 
dell'altra motonave scomparsa, 
la francese «Melville», che 
sabato scorso è stata vista pro­
cedere m difficoltà dal guar­
diano di un faro di Capo 
Corso. 

Uccide il padre 
che attuava della sorella 

TORBE ANNUNZIATA, 4. — 
N«t pomeriggio, nelle campagne 
di Boscotsecese, in contrada Pi-

neUe, il contadino Aniello 
D'Antuono. di 34 «ani, ha ucci­
so il padre Ferdinando, di 49 
anni, colpendolo più volte alle, 
testa, con un paletto di legno. 

n movente del delitto è da 
ricercarsi, stando alle Indagini 
finora compiute dai carabinieri 
del luogo, in una insana e tor­
bida passione dell'ucciso per la 
figlia Regina, di 18 anni. Questa 
confessava al fratello Aniello le 
mire dei padre, ed fi giovane 
affrontava il genitore iniziando 
una violenta discussione che 
terminava col grave delitto. I 
carabinieri hanno arrestato il 
parricida. 

n Ferdinando D'Antuono già 
nel 1945 e » stato condannato 
dal Tribunale di Napoli a eette 
anni di carcere per aver abusato 
di «n'aita, eoa figlia, 
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-TESSUTI ALTA MODA,, 

VIA NAZIONALE n. 218-217 (di fianco all'UPlM) — R O M A 

D a d o m a n i L U N E D I ' 6 O T T O B R E 

AVRÀ' INIZIO UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI 
TESSUTI D'ALTA MODA 

Troverete tutte le novità 
Autunno-Inverno 1952-53 
a prezzi convenientissimi 

I M P O R T A N T I S S I M O ! 
Face/amo ribassi E [ A ° | su tutte le rimanenze 

fino al ^ \ j |0 della stagione passata 

I • J^ka 
T E S S U T I A L T A M O D A 

— Via Naslonate B . 216-217 — 

i S O M A 

» 
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I N D U S T R I A D O L C I A R I A A L I M E N T A R E • G E N O V A 

' sfomctieba. MUCI nttfàùù/ 

MARCO 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 
ROMA. * MILANO - G E N O V A - COMO 

OA DOMANI LUNEDI' 6 OTTOBRE 

inizia una 

GRANDIOSA VENDITA 
DI TESSUTI DI "AITA MODA. 
dove troverete tutto ciò che fé più Grandi Sor­
tone d'Europa hanno applicato e lanciato, a 

PREZZI ECCEZIONALI 
Tutte le "RIMANENZE „ 
deffa passata stagione, 
compresi i "modelli esclu­
sivi,, saranno messi in vèn 
dita con ribassi fino al.., 

MARCO 
v i * Trn< 
(da Piazza Barberini) 
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11. BECMO D E I MEB1AMTI P I 1 4 

La piccola Capri di Krupp 
guarlier generale della guerra 

Storia di una fortuna edificata sul sangue - Milioni di marchi alle camicie brune - Settantamila 
deportati furono « regalati » da Hitler al re del Taccialo - Assolto e reintegrato dagli americani 

= » ! W n ^ 

CORRISPONDENTE DAL NOSTRO 

B E R L I N O , o t t o b r e . — N o n 
v i è n e s s u n ' a l t r a r e g i o n e , i n 
G e r m a n i a , d o v e t a n t e c i t t à s i 
a m m u c c h i n o i n u n f a z z o l e t t o 
d i t e r r a c o m e n e l l a R u h r . D o r ­
t m u n d e D u s s e l d o r f , H a g e n e 
W u p p e r t a l , W e t t e r « e B o c h u m 
s o n o s i t u a t e g o m i t o a g ó m i t o 
e t u t t e a s s i e m e s e m b r a n o f a r e 
d a g u a r d i a d e l c o r p o a E s s e n , 
l a c a p i t a l e d i q u e s t o S t a t o 
n e l l o S t a t o , p o s t a a l c e n t r o i n 
p o s i z i o n e d o m i n a n t e . Q u e s t o è 
i l r e g n o d e l l ' a c c i a i o , e a n o t t e 
l e fiamme d e l l e c o l a t e d a n n o 
a l l ' i n t e r a c i t t à u n a s p e t t o q u a ­
s i d a n t e s c o , a v v o l g e n d o in Un 
r i v e r b e r o c u p o l a m o l e p e s a n ­
t e d e l l a v i l l a H u g e l , r i t o r n a t a 
a e s s e r e l ' a b i t a z i o n e , i l q u a r ­
t i e r e g e n e r a l e e i l m u s e o d e l ­
la f a m i g l i a K r u p p . 

D a q u e s t a v i l l a , d e f i n i t a g e n ­
t i l m e n t e « u n a p i c c o l a C a p r i » 
a n c h e s e r i c o r d a p i u t t o s t o i l 
p a l a z z o d e l « Q u a r t o p o t e r e » 
d ì O r s o n W e l l e s , s o n o p a r t i t e 
n e l l ' u l t i m o s e c o l o l e p i ù g r a n ­
d i s v e n t u r e d ' E u r o p a . I l m u -

A l f r e d K r u p p 

« e o - a r m e r i a n o n s i f a a l c u n o 
s c r u p o l o d i n a s c o n d e r e q u e s t a 
r e a l t à . S e n e l 1587 q u a n d o 
A r n d t K r u p p a r r i v ò a E s s e n 
e r a a n c o r a i l t e m p o d e l l e c o r ­
p o r a z i o n i d i m e s t i e r e , n e l f e b ­
b r a i o d e l 1843 v e T r à c o n s e ­
g n a t o a l l a P r u s s i a i l p r i m o 
p e z z o d ' a r t i g l i e r i a K r u p p e d a 
a l l o r a l o s v i l u p p o n o n c o n o ­
s c e r à p i ù s o s t e . 

E c c o i l p r i m o • 305 » p r e ­
s e n t a t o a l l ' E s p o s i z i o n e d i P a ­
r i g i d e l 1867, e c c o i l p r i m o 
s o t t o m a r i n o c o n l a d a t a d e l 
1907 q u a n d o l a f a m i g l i a a v e ­
v a g i à r a g g i u n t o u n a p o t e n z a 
m o n d i a l e e d i s p o n e v a , c o m e 
r a p p r e s e n t a n t i , d i m i n i s t r i e 
t e s t é c o r o n a t e : n e l 1914, comi» 
r i v e l ò K a r l L i e b c k n e c h t a l 
R e i c h s t a g , K r u p p v e n n e i n ­
f o r m a t o d a l s o v r a n o d e l l ' u l t i ­
m a t u m a l l a ' S e r b i a q u a n d o 
a n c o r a a l c u n i m i n i s t r i n e e r a ­
n o a l l ' o s c u r o , e n a t u r a l m e n t e 
d i e d e o a r e r e f a v o r e v o l e - L a 
« B e r t h a • — s o l o a u n m e m ­
b r o d i q u e s t a f a m i g l i a p o t e v a 
v e n i r e l ' i d e a d i d a r e a u n 
c a n n o n e i l n o m e d e l l a m o ­
g l i e — n o n s e r v i a e v i t a r e l a 

- s c o n f i t t a , m a f u l a G e r m a n i a 
e n o n K r u p p a p e r d e r e 
g u e r r a . 

100.000 achiavi 
E g l i n o n a v e v a p e r s o n u l l a , 

a n z i . A v e v a g u a d a g n a t o a l c u ­
n e d e c i n e d i m i l i o n i d i m a r ­
c h i c h e a g g i u n t i a m o l l i m i ­
l i o n i d i d o l l a r i r i c e v u t i i n p r e ­
s t i t o v e n n e r o a n c o r a i n v e s t i t i 
n e l r e g n o . L a p r o d u z i o n e c l a s ­
s i c a r i p r e s e p r e s t o , e m e z z o 
m i l i o n e d i p e r s o n e t o r n a r o n o 
a d a t t e n d e r e a l p r o c e s s o c o m ­
p l e t o , d a l l ' e s t r a z i o n e d e l c a r ­
b o n e a l l a c o n s e g n a d e i c a n ­
n o n i . 

Q u a l c h e m i l i o n e d i m a r c h i fu 
a l l o r a d e d i c a t o a r i n v i g o r i r e 
l e c a m i c i e b r u n e r i u n i t e n e l l e 
b i r r e r i e d i M o n a c o , e i l l o r o 
c a p o , A d o l f o H i t l e r , s i r e c h e ­
r à n e l 1943 a r e n d e r e o m a g g i o 
a i K r u p p v o n B o h l e n u n d H a l -
b a c h « p e r i g r a n d i s e r v i g i 
r e s i a l l a f o r z a m i l i t a r e d e l p o ­
p o l o t e d e s c o >. A l t r e c e n t i n a i a 
d i m i l i o n i a f f l u i s c o n o a E s s e n 
a s s i e m e a l r e g a l o p e r s o n a l e 
d e l F u h r e r : s e t t a n t a m i i a d e ­
p o r t a t i d a i d i v e r s i P a e s i d ' E u ­

r o p a e 2 5 m i l a p r i g i o n i e r i d i 
g u e r r a 1 q u a l i v e n g o n o i m p i e ­
g a t i c o m e s c h i a v i n e l l e m i ­
n i e r e e a l l a s e r a s o n o r a d u ­
n a t i i n b a r a c c h e s o t t o i l c o n ­
t r o l l o d e i fuc i l i m i t r a g l i a t o r i 
d e l l e S S . 

A n c h e q u e s t a g u e r r a è p e r ­
s a , e s t a v o l t a l a d i n a s t i a p a ­
r e a l d e c l i n o . A l f r e d K r u p p 
c o m p a r e a N o r i m b e r g a s u l 
b a n c o d e i c r i m i n a l i , e v i e n e 
c o n d a n n a t o a d o d i c i a n n i d i 
r e c l u s i o n e . « 1 fatti p r o v a n o 
— s c r i v e a l l o r a i l s e n a t o r e 
K i l g o r e , c a p o d i u n a c o m m i s ­
s i o n e d ' i n c h i e s t a d e l C o n g r e s ­
s o a m e r i c a n o — c h e q u e s t i 
i n d u s t r i a l i s o n o s ta t i i n c o n ­
t e s t a b i l m e n t e c o m p l i c i d e i c r i ­
m i n i c o m m e s s i c o n t r o i p o ­
p o l i d e l m o n d o d a i n a z i o n a l ­
s o c i a l i s t i n e l l o r o d e s i d e r i o d i 
e g e m o n i a m o n d i a l e ». 

E r a n o p a r o l e g i à a l l o r a t r o p ­
p o a r r i s c h i a t e p e r u n f u n ­
z i o n a r i o a m e r i c a n o . A W a s h i n g ­
t o n C h a r l e s B o h l e n , c u g i n o di 
K r u p p e c a p o d e l l a s e z i o n e 
G e r m a n i a a l d i p a r t i m e n t o d i 
S t a t o , e r a g i à a l l a v o r o p e r tra ­
d u r r e i n i n g l e s e 11 « D r a n g n a c h 
O s t e n », e d i l p r o c e s s o a l re 
d e l l ' a c c i a i o si r i v o l a u n a m a ­
s c h e r a d e s t i n a t a s o l t a n t o a c o ­
p r i r e il r o v e s c i a m e n t o di p o l i ­
t i c a K r u p p p u ò p r e s i e d e r e , ne l ­
la s u a p r i g i o n e d o r a t a , i con*": 
g l i d i a m m i n i s t r a z i o n e , e noi 
f e b b r a i o d e l 1951 l ' A l t o C o m ­
m i s s a r i o a m e r i c a n o M a c C l o y , 
c u g i n o d i A d e n a u e r , n e o r d i n e -
•rà l a s c a r c e r a z i o n e . 

Acqua passata 
M o l t a a c q u a e r a p a s s a t a s o t t o 

i p o n t i d e l R e n o e d e l l a R u h r 
d a l 1948 a l 1951, e m o l t a n e 
p a s s e r à n e i m e s i s u c c e s s i v i : v e n ­
g o n o f i r m a t i g l i a c c o r d i c o n ­
t r a t t u a l i , e n t r a in v i g o r e i l pla­
n o S c h u m a n , v i e n e t o l t o o g n i 
l i m i t e a l l a p r o d u z i o n e d i a c c i a ­
i o e v i e n e a b o l i t a l a c o m m r a -
s i o n e d i c o n t r o l l o . 

A l l a m e t à d ' a g o s t o u n b r e v i 
c o m u n i c a t o a l i a s t a m p a d e l l ' A l ­
t a C o m m i s s i o n e a m e r i c a n a a n ­
n u n c i a c h e a K r u p p v e r r a n o 
r e s t i t u i t i t u t t i i s u o i b e n i , p e i 
u n a m m o n t a r e ' d i 600 m i l i o n i 
d i m a r c h i . A l c u n i c a l c o l i fa t t i 
d a e s p e r t i p o r t a n o a l l a c o n c l u ­
s i o n e c h e e s s i a m m o n t a n o in 
r e a l t à a d u e m i l i a r d i d i m a r c h i , 
o l t r e t r e c e n t o m i l i a r d i d i l i r e . 
K r u p p è r i t o r n a t o l ' u o m o p i ù 
r i c c o d e l l a G e r m a n i a e i l m o ­
n o p o l i s t i c a p i ù p o t e n t e . E g l i r i ­
m a n e n d o i l s i m b o l o d e l l a g u e r ­
ra , è d i v e n t a t o i l s i m b o l o d e l ­
l a p o l i t i c a a m e r i c a n a e d i n u o ­
v o , c o m e s c r i v e v a a W a s h i n g ­
t o n n e l 1 9 4 7 l a United States 
versus economie concentratati 
and m o n o p o l y , ' a l a c o n c e n t r a ­
z i o n e d e l p o t e r e e c o n o m i c o sì 
t r a s f o r m a i n c o n c e n t r a z i o n e d i 
p o t e r e p o l i t i c o c o n i l r i s u l t a t o 
c h e d e i g r u p p i d i i n t e r e s s i , p i c ­
c o l i m a p o t e n t i s s i m i , c o n t r o l ­
l a n o l o S t a t o e l a v i t a p o l i t i c a 
n a z i o n a l e ». D a l l e b a n c h e d i 
E s s e n e s c o n o n u o v a m e n t e m i ­
l i o n i p e r i p a r t i t i d i d e s t r a e 
l e o r g a n i z z a z i o n i n a z i s t e , m e n ­
t r e i l p r o c e s s o d i u n i o n e c o l 
c a p i t a l e f i n a n z i a r i o a m e r i c a n o 
cono ' jce u n r i t m o a c c e l e r a t o 

G l i u o m i n i s o n o r i m a s t i g l i 
s t e s s i , e d h a n n o u n a e s p e r i e n z a 
a c c r e s c i u t a . W i l l i a m D r a p e r , c h e 
c o m e e s p o n e n t e d e l l a D i l l o n 
R e a d i n v e s t i d o p o i l 1920 q u a t ­
t r o c e n t o m i l i o n i d i d o l l a r i n e l l a 
R u h r . d i s p e n s a o g g i c o m e r a p ­
p r e s e n t a n t e p e r m a n e n t e a m e r i ­
c a n o n e l C o n s i g l i o d e i s o s t i t u t i 
a t l a n t i c i m i l i o n i d i d o l l a r i d i 

l a ' c o m m e s s e off shore e d h a g i à 
p r o m e s s o a l l a G e r m a n i a , n e r 
l ' a n n o f i n a n z i a r i o 1952-53 , u n a 
a s s e g n a z i o n e d i 250 m i l i o n i d i 
d o l l a r i s e c o n d o l a r i v e l a z i o n e 
f a t t a g i o r n i o r s o n o d a l l a 
Frankfurter Aìlgemeine Zei-
tung, o r g a n o d e l l a g r a n d e i n d u ­
s t r i a . L ' a t t i v i t à d i D r a p e r m e ­
r i t a d i e s s e r e s o t t o l i n e a t a , p e r ­
c h è si t r a t t a d i u n a d e l l e p e r ­
s e n e p i ù n e f a s t e p e r l a p a c e . 
N o m i n a t o n e l 1945 c a p o d e l « d i ­
p a r t i m e n t o ' d e c a r t e l l i z z a z i o n e • 
p r e s s o i l c o m a n d o a m e r i c a n o 
i n G e r m a n i a , e g l i a g i c o n la 
s o l a p r e o c c u p a z i o n e d i e v i t a r e 
o g n i m i s u r a c h e p o t e s s e i n d e 
b o l i r e l a s t r u t t u r a i n d u s t r i a l e 
t e d e s c a . 

A q u e i t e m p i , a n c o r a , m o l t o 
p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e a m e r i c a n e 
p e n s a v a n o s e r i a m e n t e c h e g l i 
a c c o r d i d i P o t s d a m f o s s e r o q u a l ­
c o s a d i p i ù c h e u n • c h i f f o n d e 
p a p i e r • e d e n u n c i a r o n o a p i ù 
r i p r e s e i D r a p e r e i B o h l e n c o ­
m e p r e p a r a t o r i d i n u o v e s c i a ­
g u r e . Il d e p u t a t o d e m o c r a t i c o 
V e r r y V o r r h i s d i c h i a r ò a l l o r a 
a l l a C a m e r a d e i R a p p r e s e n t a n t i 

c h e « n u m e r o s i f u n z i o n a r i a m e -
."ican i q u a l i o c c u p a v a n o d e l l e 
p o s i z i o n i c h i a v e a l l a C o m m i s ­
s i o n e d i c o n t r o l l o a l l e a t a a p p a r ­
t e n g o n o a d e i g r u p p i c h e e r a n o 
f inora l e g a t i a i m p r e s e i n d u ­
s tr ia l i t e d e s c h e . U n a t a l e p o l i ­
t i ca è un e r r o r e c h e p u ò in a v ­
v e n i r e a v e r e d e l l e g r a v i c o n s e ­
g u e n z e p e r la p a c e d e l m o n d o ». 
L ' a c c e n n o a D r a p e r era c h i a r o , 
m a eg l i r i s p o s e c a c c i a n d o d a l l a 
s u a a m m i n i s t r a z i o n e tut t i i f u n ­
z i o n a r i i q u a l i p e n s a v a n o '.«he 

n e m i c i f o s sero i naz i s t i e n o n 
s o v i e t i c i . 
P a s s e r à a n c o r a un a n n o , e il 

g e n e r a l e C l a y d i c h i a r e r à c o n Ja 
b r u t a l i t à sua c a r a t t e r i s t i c a la 
i n t e n z i o n e d i « r i c o s t i t u i r e i 
t r u s t e r e n d e r e ai l o r o p r o p r i e ­
tar i e d i r e t t o r i naz i s t i l e i m ­
p r e s e i n d u s t r i a l i » . A l f r e d 
K r u p p era g ià s ta to a s s o l t o a l ­
l o r a , a n c h e s e d o v r à a t t e n d e ­
r e d u e ann i p e r e s s e r e s c a r c e ­
r a t o e un a'tro a n n o p e r r i tor ­

n a r e i l p i ù p o t e n t e m i l i a r d a r i o 
t e d e s c o e r i p r e n d e r e p o s s e s s o 
d e l l a v i l l a H u g e l . 

i l g i o r n o d e l l ' i n a u g u r a z i o n e 
s i f e c e u n a g r a n fe s ta « in f a ­
m i g l i a » e a c c a n t o a K r u p p vi 
e r a n o — c i t i a m o a n c o r a d a i 
g i o r n a l i — i l b o r g o m a s t r o , 
f u n z i o n a r i s i n d a c a l i s o c i a l d e m o ­
c r a t i c i , 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l g o ­
v e r n o e u f f i c i a l i a m e r i c a n i 
T u t t i , i n s o m m a . 

Q u a s i , a l e g g e r e la c r o n a c a 
d i q u e l g i o r n o , v i e n e da p e n s a ­
r e a l l ' i n c o r o n a z i o n e d i N a p o l e o ­
n e a N ó t r e D a m e d a p a r t e d i 
P i o VII e a l l a r i s p o s t a c h e un 
v e c c h i o s o l d a t o r e p u b b l i c a n o 
d i e d e a l n e o - i m p e r a t o r e q u a n ­
d o q u e s t i g l i c h i e s e se la c e r i ­
m o n i a g l i f o s s e p i a c i u t a : « B e l ­
l i s s i m a , m a e s t à . P e c c a t o p e r ò 
c h e n o n v i s i a n o o g g i i 300 m i l a 
u o m i n i c h e h a n n o l a s c i a t o la 
v i t a p e r c h è n o n v i f o s s e r o p i ù 
c e r i m o n i e c o m e q u e s t e ». 

S. S e CIIKJU — U n a i m p r e s s i o n a n t e t e s t i m o n i a n z a de l s i s t e m i U S A 

Perchè a Mosca negli ultimi quattro anni 
non si sono verificati incidenti stradali 

(di WALTER AUDISIO) 

D i r i torno d a l l ' U n i o n e Sov i e ­
t ica h o le t to l 'art icolo di f o n d o 
de l la Stampa di T o r i n o del *8 
set tembre a f irma F i l i p p o Sac­
chi . T i t o l o del l 'art icolo « L'inu­
t i le s trage » e si riferisce a l la 
s p a v e n t o s a enormi tà dei morti 
per acc ident i stradali del m o n d o 
m o d e r n o . 

A p p r e n d i a m o che anche in 
ques to c a m p o — c o m e per altri 
aspett i negat iv i del v ivere socia­
le — gli Stat i U n i t i d 'America 
d e t e n g o n o u n pr imato raccapric­
c i a n t e : i . o i 6 .000 morti per la 
« r a d a in m e z z o s e c o l o ! 

Pare inoltre c h e M i l a n o vog l ia 
metters i in gara per conquistare 
il l u t t u o s o t ro feo coi suoi 6.f>oo 
i c c i d e n t i a l l ' anno . 

F i l i p p o Sacchi è veramente 

fi reoccupato e comunica ai saoi 
ettori ta le stato d 'animo, chie­

dendos i « se si sia mai cons ide­
rato il l a to a v v i l e n t e di ques i f 
st i l ist iche da l p u n t o di vista del 
prest ig io e del la inte l l igenza 
u m a n a ». 

D ' a c c o r d o . 
I n U n t o n e Sov ie t i ca un f . i o -

(HA SCIENZIATI DOCUMKNTANO II. OR1M1NK BATTERICO 

Pulci infettate portano la peste 
sconosciuta in Corea da 5 secoli 

Il metodo "classico,, dei criminali giapponesi - 1 casi di Kancj Su e IIoy-Yancj - L'avventura di 
due tenenti coreani - Pulci domestiche sulla nuda collina • Documenti soppressi da Ciang Kai scek 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P E C H I N O , o t t o b r e _ I l c a ­
s o d e i quattro villaggi di 
Kan-Nan, presso il confine 
della Mongolia, che gli «F82» 
americani attaccarono con il 
lancio di un'intera popolazio­
ne di roditori appestati, non 
è isolato. Altri casi analoghi 
sono stati documentati dagli 
scienziati della Commissione 
internazionale durante la lo­
ro i n c h i e s t a in Corea e nella 
maggior parte di essi, il me­
todo xisato è q u e l l o « c / a s s i -
c o » , già sperimentato dai 
giapponesi durante la s e c o n ­
d o guerra mondiale: la dif­
fusione. mediante recipienti o 

è stata accertata. Il documen­
to "SIA-4" dichiara che, do­
po la disseminazione delle 
pulci nei pressi di Anju av­
venuta il 18 febbraio, p u l c i 
che, come dimostrato dallo 
esame b a t t e r i o l o g i c o , e r a n o 
infettate con la P a s t e u r e l l a 
P e s t i s , una peste epidemica 
scoppiò nel villaggio di Bai 
Nam Ri il 25 febbraio. Su una 
popolazione di 600 abitanti^ 
50 furono colpiti dalla peste 
e 36 perirono. 

Secondo le informazioni 
che la Commissione è stata 
in grado di raccogliere, nei 
cinque secoli passati non vi 
è stata peste in Corea. I cen-

la fine di marzo, un contadi­
no si era avviato u n mattino 
verso un secchio appoggiato 
al s u o pozzo, d o p o c h e un ae­
roplano aveva n e l l a n o i t e p r e ­
c e d e n t e v o l a t o sul villaggio. 
Egli trovò m o l t e p u l c i c h e 
nuotavano sulla superficie 
dell'acqua nel secchio. Proba­
bilmente, fu assalito da altre 
pulci della stessa provenien­
za, per cui mori di peste bub­
bonica alcuni giorni dopo; la 
diagnosi è stata convalidata 
con abbondanza di prove pa­
tologiche e batteriologiche, ef­
fettuate dagli esperti corea­
ni e cinesi. E' stato pure ac­
certato che le pulci erano in­

pantaloni, i due giovani (che richiamato l ' a t t e n z i o n e sulla 
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c o n sistemi di dispersione, di 
pulci infette con i batteri 
della peste. 

Ecco qttanto gli scienziati 
riferiscono, nel capitolo del 
loro rapporto, dedicato ap­
punto ai casi di peste accer­
tati in Corea: 

«Dall'inizio del 1952, nu­
merosi ' focolai isolati della 
peste sono scoppiati nella Co­
rea settentrionale, sempre 
associati con l'improvvisa 
comparsa di un gran numero 
di pulci e c o n i l p r e c e d e n t e 
passaggio di aeroplani ame­
ricani. Sette di questi casi, fl 
p r i m o m n l c n f e a l l ' I 1 feb­
braio, sono s e g n a l a t i n e l l a 
documentazione " SÌA-1 ", e 
in sei di essi la presenza di 

tri • epidemici più prossimi 
sono a 300 miglia di distanza 
nella Cina nord-orientale ed 
a 1.000 miglia a sud di Fu-
kien. Inoltre, la normale com­
parsa di casi di peste umana 
in questo clima avviene tre 
mesi dopo febbraio. D'altron­
de, le pulci apparse non era­
no pulci dei ratti, che p i ù abi­
tualmente sono portatrici d e i 
b a c i l l i della peste nello sta­
to n a t u r a l e , ma l e p u l c i u m a ­
n e ( P u l e x i r r i t a n s ) . Queste 
furono le pulci usate d a i g i a p ­
p o n e s i durante la seconda 
guerra m o n d i a l e . 

D u r a n t e il suo soggiorno in 
Corea, l a C o m m i s i o n e è sta­
ta invitata a studiare due ca­
si s p e c i a l i . M e i p r i m o c a s o , 

fettate con i bacilli della pe­
ste. I vìcmbri della Commis­
sione hanno esaminato le col­
ture di micro-organismi, iso­
lati d a l corpo del deceduto ad 
opera dei s u d d e t t i specialisti, 
ed hanno potuto c o n v i n c e r s i 
che queste c o l t u r e erano real­
mente della P a s t e u r e l l a P e ­
s t i s . 1 preparati patologici e 
istologici sono stati pure esa­
minati. Le immediate misure 
sanitarie impedirono i l v e r i ­
f i c a r s i d i a l t r i c a s i . 

Nel secondo caso, due te­
nenti delle forze dei volonta­
ri c i n e s i i n Corea trovarono 
pulci sulla nuda fald» di una 
c o l l i n a n e i p r e s s i d i " H o i 
Yang. Alquanto stupiti per la 
loro densità, che oscurava il 

i bacilli delta peste nelle pulci'verificatosi a Kang Sou verso'terreno e macchiava i loro 
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sono stati interrogati perso 
nalmente d a l l a . C o m m i s s i o n e ) , 
ritornati ai loro accampamen­
ti portarono rinforzi c h e di­
strussero le pulci con un fuo­
co d i b e n z i n a e d i r a m i d i 
a b e t e . Le a n a l i s i e / / e t t t i a t e 
dai s e r v i s i c o r e a n i - c i n e s i h a n ­
n o dimostrato che queste pul­
ci erano infettate con i ba­
cilli della peste, e che si trat­
tava dì pulci umane. Il fatto 
che si trattava di ( P u l e x i r ­
r i t a n s ) parassite dell'uomo, va 
sottolineato. Per quanto si co­
nosce dell'ecologia di questo 
i n s e t t o , è i m p o s s i b i l e t r o v a r n e 
in gran numero lontano dalle 
abitazioni d e l l ' u o m o . C o m e , 
allora, si può spiegare la com­
parsa di tanti i n s e t t i , valutati 
a molte decine di migliaia, i n 
i m a volta, su una nuda fal­
da d i collina, lontana da ogni 
abitazione umana? Un tale 
mistero non era certamente 
dovuto a mezzi naturali. Tan­
to p i ù c h e i m e m b r i d e l l e for­
ze dei volontari cinesi di 
stanza nelle vicinanze aveva­
no udito volare un aereo sul 
luogo alle 4 antimeridiane 
teva non concludere che la 
aviazione americana ha im­
piegato in Corea metodi mol­
to simili, se non esattamente 
identici, a q u e l l i i m p i e g a t i 
durante la seconda guerra 
mondiale per la disseminazio­
ne della peste. 

Durante le discussioni di 
q u e s t i c a s i a Phyongyang, la 
Commissione si è valsa dello 
aiuto di u n o dei p i ù e m i n e n t i 
esperti cinesi nel campo della 
peste, l'autore del rapporto 
del 1941. Egli ha sottolineato 
di aver i n v i a t o a suo t e m p o i l 
governo del Kuomintang a far 
conoscere al mondo i fatti re­
circa del giorno stesso della 
scoperta, 

Lo s t u d i o mostra che, date 
le circostanze, alcuni degli 
anelli nolla catena epidemolo-
g i c n d e l l a p e s t e , a c u i p a r t e ­
c i p a la P u l e x i r r i t a n s , s o n o 
m a n c a n t i . N o r m a l m e n t e , l a 
malattia epizootica si mani­
festa i n n a n r i t u t t o n e i r o d i t o ­
r i , e q u i n d i e seguita dallo 
scoppio di casi umani, da cui 
la P u l e x i r r i t a n s è in un se­
condo tempo infettata. Solo 
allora questo parassita dello 
uomo è capace di provocare 
altri casi. Alla luce d i tutti 
questi fatti e di altri analo­
ghi, la C o m m i s s i o n e n o n p o -
tativi alla guerra batteriolo­
gica g i a p p o n e s e , m a s e n z a 
successo, in parte, egli ritiene, 
a causa del parere contrario 
degli americani. Egli ha pure 

e l e v a t a v i r u l e n z a dei tipi di 
b a c i l l i d e l l a p e s t e uttualmen-
te usati in Corea. 

\V. B . 

l i t e , 

Un convegno tributario 
indétto per l'Artigianato 

La data d i e f fe t tuaz ione de l 
C o n v e g n o Naz iona le Tributario 
promosso dal la Confederaz ione 
Naz iona le del l 'Art ig ianato, è s t a . 
ta f issata per 1 g iorni 8 e 9 n o ­
v e m b r e 1952. n C o n v e g n o c h e . 
c o m e è no to , s i terrà In F irenze . 
ha p e r t ema g e n e r a l e : € L'ordi­
n a m e n t o tr ibutario i ta l iano e la 
a t tuaz ione de l la Carta c o s t i t u ­
z ionale >. 

H a n n o accet tato di far parte 
del Comitato Ordinatore del C o n ­
v e g n o , c h e r ivest irà grande i m ­
portanza sc ient i f ica e pratica i 
professori Berto l ino , Cosciani . 
D'Albergo, Fortunat i , Marcili L i . 
bili . Sapori S t e v e , g l i e x m i n i ­
stri d e l l e F inanze Pasent i e S c o c -
c imarro . i rappresentant i deUa 
Confederaz ione Naz iona le de l l 'Ar­
t ig ianato Antol in l , Vasconi . e 
Vergnano . 

H a n n o f inora inv ia to l 'ades io ­
n e al C o n v e g n o e d ass icurato 
la partec ipazione a i lavori , l ' A s ­
soc iaz ione Naz iona le Colt ivatori 
Dirett i , l 'Associazione Naz iona le 
Tributarist l i tal iani , la C o n f e d e ­
raz ione Genera l e de l l 'Agr ico l tu­
ra Ital iana, la U n i o n e Ital iana del 
l a v o r o , l 'Ente Naz iona le per l o 
Art ig ianato e la P icco la I n d u -
stra, la Federaz ione Naz iona le 
Venditor i A m b u l a n t i . La L e g a 
Naz iona le d e l l e Cooperat ive e 
Mutue , l e Camere di C o m m e r ­
cio di Bari , Sassari , Ast i . Ca­
tanzaro, Potenza , e c c . ecc . ; o l tre 
al le Assoc iaz ioni provincia l i e 
reg iona l i di n u m e r o s e c a t e g o ­
rie . e part ico laremnte degl i a r ­
t igiani . N o n m e n o n u m e r o s e e 
s ign i f i ca t ive l e ades ioni s i n g o ­
le . fra l e qual i q u e l l e de i p r o ­
fessor i : Bandin i . Cansacchl , D e 
Marco, D e S i m o n e . Fant in i , F r i -
se l la Ve l ia , Gar ino Canina. C i ­
ni, Gr i l lo t t i . Gualt lerott i . L o m ­
bardi . Santarel l i , S c o t t o . T o m a -
Belli, Travag l in i e c c . C o m i n c i a ­
n o a n c h e a p e r v e n i r e alla S e ­
greter ia de l C o n v e g n o , l e m e m o ­
r i e s cr i t t e , a l c u n e d e l l e q u a l i 
di grande va lore , e l e ind ica ­
z ioni re la t ive a n u m e r o s e c o m u ­
nicaz ioni oral i , s u problemi g e ­
neral i . e su s ingo le quest ioni d e l ­
l 'ordinamento tr ibutario . Sara i n ­
f ine presente al C o n v e g n o tutta 
la s tampa specializza!.-). 

Salvati deil'annegamento 
in una cantina allagata 

E N N A , 4. — A d Agira n e l corso 
di u n v io l en to t empora le s e i p e r ­
s o n e r imas te impr ig ionate in u n o 
scant inato invaso da l le a c q u e 
s o n o s t a t e trat te i n sa lvo da l ­
l o s t u d e n t e H e n n e Lauretta Mi­
c h e l e . Costui , infatt i , accortos i 
c h e ne l la cant ina il l ive l lo d e l ­
l 'acqua cont inuava a sa l ire , s i 
d e n u d a v a e get tatos i a nuoto riu­
sc iva a porre in sa lvo u n o ed u n o 
i per ico lant i . 

m e n o di tale genere non rsi 
n e m m e n o per grandi città c o m e 
Mosca e Len ingrado , perchè a p ­
punto c o l à la v i ta umana n o n è 
considerata preziosa so l tanto a 
parole , m a è preservata al mas­
s imo possibi le dagl i attentati dai 
cosidett i accident i fortuit i . 

N o n h o in tenz ione di tare 
della p r o p a g a n d a comunis ta in 
questa occas ione . V o g l i o del ibe­
ratamente l imitarmi a segnalare 
che , per esempio , a Mosca negli 
ult imi quat tro anni non *> è VP-
rif icato nessun acc idente stradale 
di una certa grav i tà . Ho detto 
nessuno. 

E sapete perchè? Perchè ai . 
che se c i rco lano g iorna lmente per 
Mosca n o n so quante cent ina ia 
di mig l ia ia di a u t o m e z z i e quau 
ti mil ioni di c i t tadini soviet ic i 
(si pensi che il so lo Metro ingoia 
ol tre due mil ioni di persone al 
g iorno! ) , la discipl ina e l 'autodi-
«npl ina stradale sono cosi rigide 
che per finire sot to le ruote di 
una m a c c h i n a b isognerebbe but-
'arvisi de l iberatamente . 

l o n o n se in U . R . S . S . esiste 
un « c o d i c e del la strada », cui 
accenna il Sacchi per l ' I ta l ia 
ma s o — perchè h o v i s to co i 
miei occhi — c h e l o S t a t o S o 
v ie t ico impiega u n esercito di 
agent i per regolare il t r a f f i c o 
la c i r c o l a z i o n e s tradale . E n o n 
solo n e l l e -grandi arterie c i t tadi 
n e o nei croc icchi , m a — nota te 
bene — a n c h e l u n g o l e grandi 
strade di c o m u n i c a z i o n e d o v e , 
o l tre a d essere predispost i i p iù 
m o d e r n i s is temi di s egna laz ione , 
s o n o ins ta l la t i s emafor i c o n ri 
spet t iv i a g e n t i di c o n t r o l l o a tut­
ti g l i incroc i s tradal i . 

D e s i d e r o a n c o r a dire a l s ignor 
Sacchi c h e se p u ò essere giunto 
q u a n t o denunc ia nel resto del 
suo ar t i co lo , t u t t a v i a occorre 
so t to l ineare c h e n o n basta fa: 
prendere c o n o s c e n z a al le masse 
del la t ecn ica at traverso la e s p o 
s iztone in u n « S a l o n e » de l le sue 
rea l i zzaz ion i - C i v u o l e a n c h e 
e d u c a z i o n e e p r o p a g a n d a , s'ir-
tende , m a per e l iminare le « v e n ­
d e m m i e de l la m o r t e » e « l ' inu­
t i le s trage » degl i acc ident i s tra­
dal i , è indispensabi le g iungere 
a d una n u o v a c o n c e z i o n e de l la 
vi ta e de l la personal i tà u m a n a 

Se il m o d o di v i v e r e amer ica 
no produce il r isul tato c h e è «ta­
t o c i tato , è e v i d e n t e c h e per c o n -
«eguire un risultato o p p o s t o oc 
corre stabi l ire un d iverso « m o d o 
dì v ivere », un m o d o di v i v e r e 
— per e s e m p i o — nel q u a l e si» 
sempre g r a v e m e n t e pun i to co lu i 
c h e d is trugge l 'esistenza di U : J 
altra creatura u m a n a perchè, c o 
m e s c r i v e il Sacch i , vuo i p a v o 
neggiarsi c o n l o s c a p p a m e n t o e 
c o n l 'eccesso di ve loc i tà . Cer ta 
m e n t e è necessario il concorso < 
la c o l l a b o r a z i o n e dì tutti i pe­
d o n i per raggiungere un e f f i cace 
f u n z i o n a m e n t o del sistema pro­
t e t t i v o n e l l a c i rco laz ione strada 
le . E a q u e s t o r iguardo o c c o r r e 
•lire c h e i pedon i in U . R . S S. 
«ono dei c i t tadin i es tremamente 
bene educat i a nessuno dei qual i 
•orge l ' idea di n o n rispettare l e 
regole s tabi l i te per la circo! az:o 
ne ne l l e s trade . M a io s o n o o u r c 
c o n v i n t o c h e i soviet ic i non so­
n o per q u e s t o dei fenomeni e p ò 
trebberò essere perfet tamente 
imitati dai c i t tadini amer icani , 
dai mi lanes i , dai romani e da 
tutt i ì c i t tad in i del m o n d o , quan­
d o fossero a t tuate le c o n d i z i o n i 
essenzial i c h e rendano poss ibi lr 
concep ire l 'esistenza u m a n a c o ­
m e u n p r e z i o s o e v e n t o d e l l a na ­
tura d a salvaguardarsi c o n o g n i 
a c c o r g i m e n t o . Soprat tut to b i so­
g n a v i v e r e c o n serenità, c o n tran­
qui l l i tà p e r il propr io a v v e n i r e 
e per l a propria famìg l ia , c o n 
f iduc ia in se stessi e ne l l 'umani ­
tà c o m e a v v i e n e per i c i t tad in i 
sov ie t ic i . 

Si crea cos i u n o s tato d 'an imo 
c h e condurre al a l l ontanare l ' in­
s idia de i luttuosi acc ident i stra­
dal i . 

Forse q u a l c u n o n o n vorrà cre­
dermi e d i o n o n posso f a r nul­
la per spostarne l 'op in ione , m a 
il s ignor F i l i p p o Sacchi si in for 
mi presso qua lche sua conosce.-v 
z a n o n comunis ta c h e c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e al sottoscri t to ha 
a v u t o la for tuna di essere o sp i t e 
del grande Paese del Soc ia l i smo , 
per a v e r e t e s t imonianza su que­
sto a spe t to de l la realtà sov ie t ica 
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fOOO. Docna 1000. 1500. 2500. DamVr.o 
SO0 oltre. VISITATECI. 

1 1 ) L E Z I O N I - C O L L E G I L . 12 

CULTURAL INTERNATIONAL 
LeiUc: limjue corsi a •> 
5ciutl Ministero I s t r m i w . 
telefono. 

INSTITOTE -
" i l . r i i - ' ino . 
:--nn:a 357/2 

1510 

14) MEDICINA - IGIENE L. 12 

MOBILIO Sanitario, apparecchi a«-re>iso:-
terapia. ferri chiraraici, elettromediciii. 
radiologici, eleitrocardioQraiici. ecc. Pres­
ti fabbrica, comode rateaiif-oi. URW. 
Ur<j« Brindisi 13-14 47S7 

23) ARTIGIANATO _J^_10 

IMPRESI ARTIGIANA, pittura edile, de­
coratila. esegue qualsiasi laroro tinteg­
giatura Teraieìalnra. applicazioni parati 
tinte lavabili, specillili bucciaraneio. La-
roro garantito. Telefonare 53-10-60. or» 
12-14. 221519 
• • • • i i i i m i i i i i i i i M i i i i m i i i i i i i m i 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOGENE 
Ortogenesl . S tud io e G a b i n e t t o 
Medico per la cura de l l e « sole > 
disfunzioni sessual i , di or ig ine 
nervosa , psichica, endocr ina . C u ­
re pre-postmatr imonta l l . Gr . Uff. 
Dr. CABLETT1 CABLO - Piazza 
Esquil ino 12 S o m a (presso S t a ­
z ione ) . Sa l e d'attesa separate . 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
fest ivi ore 8-12. In a l tre ore 
per appuntamento Non ti curam. 
veneree . 

Dott. DELLA SET** 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arena la 29 Int. 1 - 8-12, 16-zo 

ALFREDO STRCSiBI 
VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(1> ressu Piazza de l P o p o l o ) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 • Fest . 8-13 
Decr Pref N 2l<>4< ilei 7-7 1952 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13; l f - 1 9 ; Fes t ivo 18-12 
P.zza Indipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

STROM D O T T O R 

DAVID 
SPECIALISTA D F R M A T n t O G O 

C o r a sc l erosante d e l l e 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l . M J 0 1 - Ore 8-20 - F e s t 8-12 

SESOUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

SESSUALI 
C O S E <m* X U K K U I 

« A N G U E 

V E N C V i 

A G I T E PRESTO 
Gli acc ident i d o m a n d a n o cura 

i m m e d i a t a . L'appl icazione d e l l o 
U n g u e n t o F o s t e r s u graffiature. 
tag l i , scalf itture e sco t ta ture ' e -
- a j m suajAaid a a j o i o p ti aasra 
riore ans ie tà . L ' U N G U E N T O F O ­
STER é f o r t e m e n t e ant i se t t i co 
e d u t i l e p e r t u t t e l e affezioni 
prur ig inose de l la pe l l e . In t u t t e 
l e Farmac ie . 
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Grande romando di VICTOR HUGO 

U popolo ha un lato in­
fantile. ama questi zuccheri 
ni: qualche volta la sommos­
sa passava attraverso l*as 
semblea, vi entrava furiosa. 
ne usciva placata, come il 
Ródano che attraversa il la­
tro Lemano: è fangoso Quan­
do entra e limpido quandi 
esce. Alle volte le sedute 
erano meno pacifiche ed 
Herriot faceva portare da­
vanti alla porta delle Tuile-
ries uratìcole per arroventa -
re le palle di cannone. 

LX 
' Nello stesso tempo che 
questa assemblea si svinco­
lava dalla rivoluzione, di­
ventava m fattore di civiltà; 

fornace, ma fucina. In que­
sto tino in cui bolliva il ter­
rore, fermentava il nroisres-
so. Da questo caos di ombra. 
da questa tumultuosa fuga di 
nubi uscivano immensi rasfti 
di luce paralleli alle lecci 
eterne. Rasei rimasti sullo 
orizzonte, per sempre visibi­
li nel cielo dei popoli, e cho 
sono la giustizia, la tolleran­
za. la bontà. la ragione, (a 
verità, l'amore. La Conven­
zione promulgava questo 
grande assioma: «La libertà 
del cittadino finisce dove in­
comincia la libertà di un al­
tro cittadino >; ciò che rias­
sume in due righe l'intera 
regola del vivere sociale. 
Dichiarava sacra l'indlffeoza 

d i c h i a r a v a s a c r a l ' i n f e r m i t à 
n e l c i e c o e n e l s o r d o m u t o d i ­
v e n t a t i p u p i l l i d e l l o S t a t o : 
s a c r a l a m a t e r n i t à n e l l a r a ­
g a z z a - m a d r e c h e e s s a c o n s o ­
l a v a e r i a l z a v a : l ' i n f a n z i a s a ­
c r a n e l l ' o r f a n o c h e f a c e v a 
a d o t t a r e d a l l a P a t r i a : l ' i n n o ­
c e n z a s a c r a n e l l ' a c c u s a t o a s ­
s o l t o c h e i n d e n n i z z a v a . B o l ­
l a v a l a t r a t t a d e i n e r i e a b o -
H d a l a s c h i a v i t ù . P r o c l a m a ­
v a l a s o l i d a r i e t à c i v i c a , d e ­
c r e t a v a l ' i s t r u z i o n e g r a t u i t a 
O r g a n i z z a v a l ' e d u c a z i o n e n a ­
z i o n a l e c o n l a s c u o l a n o r m a ­
l e a P a r i g i , l a s c u o l a c e n t r a ­
l e a l c a p o l u o g o e l a s c u o l a 
e l e m e n t a r e n e l c o m u n e . C r e a ­
v a c o n s e r v a t o r i e m u s e i , d e ­
c r e t a v a l ' u n i t à d e l C o d i c e , 
l ' u n i t à d e i p e s i e d e l l e m i s u ­
r e , l ' u n i t à d e l c a l c o l o c o l s i ­
s t e m a d e c i m a l e . F o n d a v a l e 
f i n a n z e d e l l a F r a n c i a e a l l a 
l u n g a b a n c a r o t t a m o n a r c h i c a 
f a c e v a s u c c e d e r e i l c r e d i t o 
p u b b l i c o . D a v a i l t e l e g r a f o 
a l l e c o m u n i c a z i o n i , g l i o s p i ­
z i d o t a t i a l l a v e c c h i a i a , g l i 
o s p e d a l i risanati a l l a m a l a t ­
t i a , l a s c u o l a t e c n i c a a • • ' i n ­
s e g n a m e n t o . l ' u f f i c i o d e l l e 
l o n g i t u d i n i a l l a s c i e n z a . l ' I ­
s t i t u t o d ì F r a n c i a a l l o s p i r i -
r i t o u m a n a L a C o n v e n n e l e 
f u e o n t e m p o r a n e a m e n e n a ­
z i o n a l e e c o s m o o r l i t a . D e g l i 
1 1 . 2 1 0 d e c r e t i d a e s s a p r o ­
m u l g a t i , u n t e r z o h a s c o p o 1 

p o l i t i c o , g l i a l t r i d u e t e r z i 
h a n n o s c o p o u m a n i t a r i o . D i ­
c h i a r a v a l a m o r a l e u n i v e r • 
s a l e b a s e d e l l a s o c i e t à e l a 
c o s c i e n z a u n i v e r s a l e b a s e 

d e l l a l e g g e . E t u t t o q u e s t o . 
s e r v i t ù a b o l i t a , f r a t e r n i t à 
p r o c l a m a t a , u m a n i t à p r o t e t t a 
c o s c i e n z a u m a n a r e t t i f i c a t a , 
l e g g e d e l l a v o r o t r a s f o r m a t a 

i n d i r i t t o e d a o n e r o s a d i v e n ­
t a t a s o c c o r r e v o l e , r i c c h e z z a 
n a z i o n a l e c o n s o l i d a t a , i n f a n ­
z i a i l l u m i n a t a e a s s i s t i t a . 
l e t t e r e e s c i e n z e p r o p a g a t e . 

l a a j e s t o U M f t r s s « a t « f » i l y t o t r e s t o - H 

l u c e a c c e s a s u t u t t e l e c i m e . 
a i u t o a t u t t e l e m i s e r i e , p r o ­
m u l g a z i o n e d i t u t t i i p r i n c i ­
p i . u s c i v a d a l l a C o n v e n z i o n e 
c h e n e l l e v i s c e r e a v e v a a u e -
s t a i d r a : l a V a n d e a , e s u l l e 
s p a l l e q u e s t o b r a n c o d i t i ­
g r i : i r e . 

X 
L u o g o i m m e n s o . T u t t i i 

t i p i u m a n i , i n u m a n i e s o v r u ­
m a n i e r a n o l à . E p i c o a m ­
m a s s o d ' a n t a g o n i s m i . G u i ì l o -
t i n e v i t a v a D a v i d . B a z i r e i n ­
s u l t a v a C h a b o t , G u a d e t c a n ­
z o n a v a S a i n t - J u s t . V e r g n i a u d 
s d e g n a v a D a n t o n . L o u v e t a t ­
t a c c a v a R o b e s p i e r r e . B u z o t 
d e n u n c i a v a E g a l i t è . C h a m -
b o n d i f f a m a v a P a c h e , t u t t i 
e s e c r a v a n o M a r a l E q u a n ' . : 
n o m i a n c o r a b i s o g n e r e b b e 
r icordare" . A r m o n v i i l e , d e t ! o 
B e r r e t t o R o s s o , p e r c h è p a r ­
t e c i p a v a a l l e s e d u t e in b e -
r e t t o f r i g i o , a m i c o d i R o b e ­
s p i e r r e , c h e v o l e v a « d o r o 
L u i g i X V I g h i g l i o t t i n a r e H o 
b e s p i e r r e » p e r a m o r e d i 
e q u i l i b r i o : M a s s i e u , c o l l e r a e 
s o s i a d i q u e l b u o n L a m o u r e t -
t e , v e s c o v o , c h e d o v e v a l a ­
s c i a r e 11 s u o n o m e a u n b a ­
c i o ; L e h a r d y d i M o r b i h a n c h e 
s t i g m a t i z z a v a i p r e t i d i B r e ­
t a g n a ; B a r è r e , l ' u o m o d e l l e 
m a g g i o r a n z e , c h e p r e s i e d e v a 
q u a n d o L u i g i X V I c o m p a r v e 
alla barra e che era per Pa­
mèla dò eh* Louvat era per 

L o d o l s k a ; l ' o r a t o r i a n o D a u -
n o u c h e d i c e v a : « G u a d a g n a ­
rne t e m p o ! » ; D u b o i s - C r a n c é 
a l c u i o r e c c h i o s i c h i n a v a 
M a r a t ; i l m a r c h e s e d i C h a -
t e a u n e u f , L a c l o s - É r a u l t à i 
S é c h e l l e s c h e i n d i e t r e g g i a v a 
d a v a n t i a H e n r i o t g r i d a n d o : 
« C a n n o n i e r i a i v o s t r i p e z ­
z i ! » ; J u l i e n , c h e p a r a g o n a v a 
l a M o n t a g n a a l l e T e r m o p i l i ; 
G a m o n , c h e v o l e v a u n a t r i ­
b u n a p u b b l i c a riservata u n i ­
c a m e n t e a l l e d o n n e ; L a l o y . 
c h e d e c r e t a v a g l i o n o r i d e l l a 
s e d u t a a l v e s c o v o G o b e l i l 
o u a l e v e n i v a a l l a C o n v e n z i o ­
n e a d e p o r r e l a m i t r a p e r 
m e t t e r s i i l b e r r e t t o r o s s o ; L e -
c o m t e c h e e s c l a m a v a : « S i f a 
d u n q u e a g a r a a s p r e t a r s i ! » ; 
F é r a u d d i c u i B o i s s y - d ' A n -
s l a s s a l u t e r à l a t e s t a , l a s c i a n ­
d o a l l a s t o r i a q u e s t a d o m a n ­
d a : e B o i s s y - d ' A n g l a s h a s a ­
l u t a t o l a t e s t a , c i o è l a v i t t i ­
m a . o p p u r e l a p i c c a c i o è g l i 
a s s a s s ì n i ? » : i d u e f r a t e l l i 
D u p r a t l ' u n o m o n t a g n a r d o . 
l ' a l t r o g i r o n d i n o , c h e s i o d i a ­
v a n o c o m e i d u e f r a t e l l i C h é -
n i e r . 

D a q u e s t a t r i b u n a f u r o n o 
d e t t e p a r o l e v e r t i g i n o s e , c h e 
e b b e r o , t a l v o l t a a l l ' i n s a p u t a 
d i c h i l e p r o n u n c i a v a , l ' a c ­
c e n t o f a t i d i c o d e l l e r i v o l u z i o ­
n i : p a r o l e t a l i c h e I f a t t i m a ­
t e r i a l i c h e l e s e g u o n o s e m ­

b r a n o p r e n d e r e a u n t r a t t o 
u n c h e d i i r o s o e d i a p p a s ­
s i o n a t o , c o m e s e l e c o s e a p ­
p e n a u d i t e f o s s e r o s t a t e p r e ­
s e i n m a l a p a r t e ; q u a n t o a c ­
c a d e s e m b r a e c h e g g i a r e i l 
c o r r u c c i o d i q u a n t o p o c o p r i ­
m a è s t a t o d e t t o . L e c a t a ­
s t r o f i s o p r a v v e n g o n o f u r i o s e o 
c o m e e s a s p e r a t e d a l l e p a r o l e 
d e g l i u o m i n i . C o s i u n a v o c e 
i n m o n t a g n a b a s t a a s t a c c a r e 
l a v a l a n g a . U n a p a r o l a d i 
t r o p p o p u ò e s s e r e s e g u i t a d a 
u n c r o l l o . Q u a l c h e v o l t a s i 
d i r e b b e c h e g l i a v v e n i m e n t i 
s o n o i r a s c i b i l i . 

I n q u e s t o m o d o , p e r l a p a ­
r o l a d i u n o r a t o r e f r a i n t e s a , 
è c a d u t a l a t e s t a d i M a d a m a 
E l i s a b e t t a . 

A l l a C o n v e n z i o n e l ' i n t e m ­
p e r a n z a d e l l i n g u a g g i o e r a 
u n d i r i t t o . L e m i n a c c e v o l a ­
v a n o e s i i n c r o c i a v a n o n e l l a 
d i s c u s s i o n e c o m e l e f a v i l l e 
n e l l ' i n c e n d i o . 

P é t ì o n : R o b e s p i e r r e , v a n i t e 
a l f a t t o . — R o b e s p i e r r e : TI 
f a t t o s i e t e v o i , P é t i o n . C i v e r ­
r ò e v e d r e t e . 

U n a v o c e : M o r t e a M a r a t ! 
— M a r a t : I l g i o r n o i n c u i 
M a r a t m o r r à n o n c i s a r à p i ù 
P a r i g i e i l g i o r n o In c u i P a ­
r i g i p e r i r à n o n c i s a r à p i ù 
r e p u b b l i c a . 

(Continua}. 

file:///-m-r


Pag. 7 — « L'UNITA» » Domenica 8 ottobre 1952 

A TUTTO IL MONI i ir 
I CRIMINI AMERICANI CONDANNATI DA TUTTO IL POPOLO 

SI estende l'ondata di proteste 
contro l'orrenda strage di Cheju 

Muove sospensioni del lavoro nelle fabbriche — Centinaia di 
ordini del giorno inviati all'Ambasciata americana a Roma 

Anche nella giornata di 
ieri si è levata in maniera più 
estesa e decisa la protesta po­
polare in tutta Italia ccitto il 
criminale massacro di Che.u, 
nel quale 56 piigionieri cinesi 
e corian: sono stati assassi­
nati dauli americani. Ancora 
numerose sono le sospensioni 
del lavoro da segnalare — co­
me nelle officine * nei cantie­
ri di VIAREGGIO, alla Coo-
pervetro. CESA. E t r u s c a . 
CIVE. Laterizi Ricostruire. 
Tipocomuni, tutte aziende di 
EMPOLI, nelle fabbriche ili 
SIENA, p in quelle di numi-
rosi centri dell'Italia setten­
trionale, dove i lavoratori, 
interrompendo brevemente il 
lavoro, si sono riuniti in as­
semblea per voiare fermi .ir-
dmi del giorno di protesta. 

Ma, oltre questi episodi, la " 
protesta ha assunto forme di _ 
ampiezza forse mai vista in 
precedenti occasioni. 

A TERNI ordini del giorno 
di protesta sono stati votati 
nel reparto Sbavatura dellf» 
Acciaierie. La segreteria pro-
vincale del Mov.nento Re­
pubblicano Mazziniano ha 
convocato d'urgenza tutti i 
suoi aderenti per esaminar** 
le iniziative da prendere con­
tro gli eccidi in Corea. As­
semblee in cui la popolazione 
si è stretta attorno ai locali 
Comitati della Pace si fono 
ivolte a Miriano, San Fausti­
no, Narni Scalo, Narnl paese. 
Taizzano, Stifone, San L'bera-
to mentre avranno luogo uggì 
a Acquasparta. Porteria, Ca­
sigliano. A Nera Montoro gli 
operai dello Stabilimento chi­
mico hanno partecipato in 
massa ad un comizio volante 
tenuto davanti ai cancelli i e l ­
la fabbrica. Un appello, alla 
popolazione è stato rivolìo 
dalla Segreteria provinciale 
del Comitato della Pace. 

BARI una delegazione dei 
Partigiani della Pace è tor­
nata ieri pomeriggio al Con­
solato americano per rinnova­
re la protesta contro l'ecc:d:o 
di Cheju, a nome dei 600 000 
partigiani della pace della 
Provincia. Il Console america­
no ha assicurato la delegazio­
ne che farà pervenire la mo­
zione di protesta alle compe­
tenti autorità del suo gover-
no. Al Consolato americano 
si sono recate anche delega­
zioni di donne del rione Ma-
donella. La Giunta d'intesi 
fra PCI e PSI, la Camera del 
Lavoro e numerosi sindacati 
provinciali hanno inviato te­
legrammi di protesta all'Am­
basciata americana a Roma. 

Da AVEZZANO sono giunti 
alla Ambasciata americana a 
Roma due telegrammi della 
Camera del Lavoro e delia 
Federbraccianti. 

A CROTONE le maestranze 
della Montecatini hanno sol­
lecitato — in un telegramma 
inviato alle rispettive presi­
denze — la Camera e il Se­
nato ad intervenire contro 
simili barbarie che ricordano 
quelle commesse dai nazisti. 

Ad ANCONA in numerose 
fabbriche i lavoratori riuniti 
in assemblea hanno votato or­
dini del giorno di protrata. 
Volantini inneggianti alla pa­
ce e di condanna per i bar­
bari massacri d. prigionieri so­
no stati lanciati da giovani 
partigiani della pace in molte 
strade e piazze della città. 

A BENEVENTO la Segre­
teria della Federbraccianti 
provinciale ha deciso di in­
viare un ordine del giorno al 
Presidente della Repubblica, 
ai Presidenti della Camera, 
del Senato e del Consiglio dei 

nioni di caseggiato si stanno 
tenendo nei quartieri di SIE­
NA e in ogni romune della 
provincia Gli abitanti si riu­
niscono per ascoltare le pa 
role dei partigiani della pace 
e per sottoscrivere a grandis­
sima maggioranza, e molto 
spesso in maniera totalitaria 
ordini del giorno di protof.a. 
Il lavoro è stato sospeso p^r 
la diHata di 15 minuti nHle 
fabbriche. 

In una riunione stiaordina-
T\a la segreteria del Cornitelo 
provinciale della Pace di PI­
STOIA ha redatto un comuni­
cato di protesta che è *tato 
ouindi inviato ai Consolati di 
Francia. Inghilterra e Siati 
Uniti Lt maestranze della 
San Giorgio, attraverso 1! Co­
mitato aziendale della Pace, 

anno espresso tutto il loro 
cdegnr e la loro collera di 
fronte all'inai'dito crimine. 

Ad EMPOLI in numi-io*!' 
fabbriche — come Bbbiamo già 
segnalato — i lavoratori han­
no effettuato brevi sospensio­
ni del lavoro 

I lavoratori della Mai».ma 
di PIOMBINO hanno stilato 
messaggi di protesta ch t Runo 
stati rimessi 

americana e alle autorità go­
vernative. 

A GROSSETO, infine, la 
Giunta di intesa fra il PCI e 
il PSI ha rivolto un messag­
gio alla popolazione in cui fra 
l'altro si dice: « Facciamo ap­
pello alla popolazione marem­
mana di unirsi nel movimen­
to dei Partigiani della Pace 
per rispondere cosi a coloro 
che. calpestando ogni dint'o 
internazionale ed ogni legge 
moiaie e civile, seguono le 
orme dei nazisti e dei fasci­
sti. nel perpetrare massacri e 
nel preparare un nuovo con­
flitto mondiale •. 

ÌD un. 

MOSCA. 4. — Commentando 
sulle tsvettia 1 risultati .delle 
eiezioni parlamentari giapponesi 
Kudrlavzev ricorda che, Indicen­
do nuove elezioni. Yoscida spe­
rava di rafforzare Me posizioni dei 
partito liberale al Parlamento, e 
dt assicurare cosi l'approvazione 
del programma per l'intenstflca-
zlone del riarmo. 

Quello che volevano gli Impe­
rialisti americani — rileva l'os­
servatore — era di creare l'Im­
pressione che la politica del riar­
mo giapponese godesse il pubbli-
co favore. Ma non uno del par­
titi reazionari si e avventurato 
a porre apertamente 11 problema 
dei riarmo al centro della sua 
campagna elettorale. 

Alla luce di questo fatto — 
continua Kudriavaev — la e vit­
toria » elettorale aei partito li­
berale. che ha ricevuto poco più 
della metà del Rê gi alla Camera 
Bassa del Parlamento, è molto 
relativa. I e liberali » sono usciti 
fa questa campagna elettorale 
non più forti, come pensavano 
gli organizzatori dello sciogli­
mento del Parlamento, ma più 
deboli. Innanzitutto 11 Partito 
liberale ha penlu'o circa 45 seg 

FIRENZE, 4 — Alle ore 1.30 gi. e In secondo luogo esso è di 

Parto eccezionale 
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I NOBILI PIU'BELU 
PERLA VOSTRA U S I SENZA ANTICIPO 

della scorsa notte, nell'ospedale 
di Careegl. nel reparto donne. 
ove sono ricoverate le ammala­
te di rrenlnclte tubercolare, la 
signora Emma Peccl In Giglio di 
31 anni ha dato alla luce un 
bimbo 

Secondo quanto si afferma, è 
questo un caso poco comune 
avendo la slgnoia Peccla portato 
a termine la gravidanza senza 
risentire alcun aRgravamento 

aH'Amba«ciata ne'Ia sua malattia. 

lanlato dalla lotta per la direzio­
ne tra le cricche di YosclCa e 
Hatoyama. i.a maggior parte del 
nuovi seggi esattamente 35. è 
stata vinta dal socialisti di sini­
stra. che In varie circoscrizioni 
elettorali sono stati spalleggiati 
dallo organizzazioni favorevoli 
alla costituzione d un Fronte 
democratico unito dt liberazione 
nazionale, sollecitata dal Partito 
Comunista giapponese. 

DOPO LA VITTORIA AL CONGRESSO LABURISTA 

Bevan porrà la candidatura 
a Capo del gruppo parlamentare 

Mobilificio MARAFI0TI J^SS^n 
ROMA V. CAUARATE . 4 T 
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ESTINTORI 
MUTI 
F I R E N Z E 

LEGGETE 
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APERTURA DI STAGIONE 

mncAzzini POPOLARI 
VIA TORPIGNATTARA, 64-B - 64-C 

ABITI lana nomo a L. 5.500 SOPRABITI lana foderata a 
IMPERMEABILI cotone nomo doppio 

testato prezzo miracolo . . . . 
COSTUMINI lana ragazzo . . . . 
PANTALONCINI ragazzo . . . . » 

GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCE 
AI PREZZI PIÙ1 BASSI DI ROMA 

5.000 

3.000 
2.500 
500 

I M I I I H I I I M I M I I I I H M I I I I M I I I I I H I I I I I I I M I I M I I U M M I I I M I I I I I H i l l 

M O B I L I F I C I O T U S C 0 L 0 
Cav. CASTALDO PALLOCCHIA 

MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
Ingressi - Poltrona letto - Armadi guar­
daroba - Cucine laccate - Mobili Isolati 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 
Via Magnagrecln, 89 •— ROMA — Tel. 777-625 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purchà ultraventiduennl 
Prof. De Ronxi, Via Cavour 154 

3)andy 
VIA NAZIONALE N. 166 
fang. Via XXrV Maggie) 

Sartorìa e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

IMPERMEABILI 
TIPO RECLAME QCfìfì 
EPUR0MAK0 L. 7 J U V 

PELLICCE 
TIPO RECLAME L 16.000 
PELLICCE ASTRAKAN 

VOLPI ECC. 
BORSE OMBRELLI 

IHPERHEUBILI DELLE MIGLIORI H&RlVi 

R.PACE^^ 
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. VI 
a secca piesto e vene 

ni, il popolo ungherese ha sot-
ministri ed alla Ambasciata \9scTlt}9 } . " H ; 3 ^ e 308 mi-

LONDRA. 4. — Al termine 
dei lavori del Congresso la­
burista, che ha visto una net­
ta afTermn7ionp della torren­
te di sinistra. Aneurin Beva-i 
ha dichiarato alla agenzia 
francese A.F.P. di voler por­
re la propria candidatura a 
capo del gruppo parlamenta­
re laburista ai Comuni. 

Interrogato sui prossimi 
sviluppi in seno al gruppo 
parlamentare laburista ed in 
particolari» sulle prossime ele­
zioni al « Gabinetto ombra » 
— che è un vero e proprio 
« ministero dell'opposizione » 
— il capo della sinistra la­
burista ha risposto: « Io ho 
sempre avuto l'intenzione di 
presentare la mia candidatu­
ra a capo del gruppo parla­
mentare e gli avvenimenti 
del congresso di Morecambe 
non hanno nulla cambiato in 
questo. Io mi presenterò per­
ciò come candidato all'ini-io 

della ripresa dei lavori par­
lamentari ». 

La carica, attualmente ri­
coperta da Attiee, non sarà 
tuttavia facilmente ceduta 
dal leader della destra, ed è 
quindi prevedibile l'inizio di 
una lotta di logoramento tra 
i due gruppi che manterrà il 
partito in una situazione di 
crisi latente fino al prossimo 
congresso. 

Gli appelli all'unità appar­
si in questi giorni su tutta la 
stampa di partito, dal Daily 
Herald alla Tribune e al New 
Statcsman and Nation con­
fermano la situazione di di­
sagio della destra, che nel 
congresso di Morecambe ha 
avvertito tutta la forza della 
corrente di sinistra e il pro­
gressivo indebolimento delle 
proprie posizioni. 

Lo stesso Bevan, nelle di­
chiarazioni fatte all' agenzia 
A.F P. ha però inteso mini-

NELL' UNGHERIA POPOLARE 

Il "Prestito della pace» 
superato in tre giorni 

Un miliardo e 308 milioni di fiorini finora sottoscritti 

mizzare i dissensi afferman­
do che « l'unità del Partito 
laburista è ristabilita. I vari 
colpi scambiati questa setti-
nana a Morecambe sono sol­
tanto gli ultimi tiri di fuci­
leria di una battaglia già ter­
minata. Durante l'anno scor­
do, certi soggetti di discordia 
erano già stati eliminati; un 
accordo ha potuto essere rea­
lizzato sulla questione del 
riarmo tedesco. Si è raggiun­
ta l'unanimità nella decisio­
ne di ristabilire, col prossimo 
eoverno laburista, la gratuità 
del servizio sanitario. Il con­
gresso delle Tradcs Union, 
come il congresso laburista, 
ha reclamato uria estensione 
delle nazionalizzazioni ». 

Ólaòoixy ££.ekk)ùcj& 

UNA RASATURA 
PERFETTA SENZA 
IRRITAZIONI 

PHIL IPS 

BUDAPEST. 4. — Un co-1 trattative Intercorse a Buda-
municato del Ministero delle I pest tra il Governo dell'Unio-
Finanze annuncia che. a tre ne Sovietica e quello dei-
giorni dal lancio del « Pre­
stito della Pace » per un va ­
lore di un miliardo di fiori-

l'Ungheria, il 30 settembre è 
stata firmata una convenzio­
ne. ai senti della quale 69 
aziende sovietiche verranno 

. consegnate alla Repubblica 
americana. | h o , m A\ fiorini, superando in P o p o ] a r e , Ungherese. Queste 

Un appello è stato r.voho I *»1 modo la somma stabilita. | a z i e n d e c h e e r a n o d i p r o _ 

•"* **"""""" ""' -W-ra
SS^r!ffommaadX-pHe.à tata, sono **«. 
sottoscrizione finora ammon- Mn m a n o dell URSS in base 
terebbe a 1 miliardo 752 m ; - all'accordo di Potsdam. 
lioni 683 000 fiorini 3.654 6271 

segre 
teria provincia!? dei Partia a-
nl della Pace di TERAMO. 

A NAPOLI, altre delegazio­
ni, dopo quelle di venerdì. <: 
sono recate ieri al Consolilo 
americano. Tra esse segnalia­
mo quella della òezione co­
munista . S t e l l a - , della F i o r . 
Numerosissimi sono i tele­
grammi di protesta inviati al­
l'Ambasciata americana. 

Con particolare imponenza 
A è sviluppato il movimento 
di protesta in oeni provincia 
della Toscana- Decine d: riu-

6'onvko t>a I tfetencti 
dell'U.R.S.S. all'OHU 

sottoscrittori hanno superato 
la somma stabilita con 4^0 
milioni di fiorini, ossia del 
35 Ve. Rilevante è stata la sot­
toscrizione n e l l e file della _ L . a m b 6 6 r l a U > r e 
classe operaia di avanguardia B O V , e t l r o B ^ ^ G r o i I uko ta-
e in primo luogo tra ì lavo-- à p a i t e aeVA a e : e g B z l o I u . 6 0 V : e t 
retori di Budapest. tira ai:* prossima a^emblea del-

Intanto, l'agenzia MTI an- , .e Nazioni Unite. dee?azione <JJ 
nuncia ch= in seguito alle cui sari a capo Vlscins'al. 

LA PROTESTA DEGLI ABITANTI D'UNA BORGATA 

Scenderanno con i propri greggi 
a occupare i. bacino di un fogo 

Si oppongono all'ultimazione di un lago artificiale perchè non 
viene assicurato un indennizzo per la ricostruzione delle case 

MACERATA. 4 — Una vi­
cenda, che ha punti di somi­
glianza con auella notissima 
di Tignes (Francia), minaccia 
di creare difficoltà alle ulti­
mazione, a 1000 m. d altitu­
dine, di un lago artificiale che 
raccoglierà le acque del tor­
rente Fiastrone, destinate a 
produrre energia 'elettrica 
nella centrale a Valle sul 
Chienti, nel pressi della sta­
tale n. 77. 

Essendo i lavori quasi ulti­
mati. si prospetta ormai la 
necessità di allagare la bor­
gata di «Fiume», nel comu­
ne di Piastra, che sarà inclu­
sa nel grande bacino. Ma le 
famiglie del borgo non inten­
dono abbandonare le proprie 
case se non dietro un inden­
nizzo tale che permetta loro 
la ricostruzione delle proprie 
•citazioni. In una sona vici­

na; esse Infatti non ritengono 
sufficiente la promessa di 
semplice « risarcimento dan­
ni ». avanzata dalla società 
costruttrice del bacino. 

Altri abitanti del comune 
di Fiastra e di zone limitro­
fe hanno promesso ogni pro­
prio appoggio ai montanari 
di Fiume, e sono decisi a 
scendere nel bacino coi pro-
ori greggi e a bivaccarvi per 
impedirne il riempimento di 
a~qua. se la vertènza non sa­
rà pacificamente risolta. 

Domai le Iraffifiie 
rer gli as?ctwi In agricolture 

n Ministero del Lavoro ha 
convocato per lunedi 6 cor­
rente, alle ore 19, i rappre­
sentanti della Confagricoltuta, 
della organizzazioni sindacali 

dei lavoratori (CGIL. CISL, 
UIL), e dei Coltivatori diretti 
per il proseguimento delle 
trattative sul miglioramento 
degli assegni familiari ai la­
voratori agricoli. 

La delegazione Ucraina 
all'Assemblea generale ONU 
KIEV. 4. — Il Governo della 

R.S S. Ucraina ha nominato la 
delegazione alla VII sessione del- ' 
l'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite. 

La delegazione è capeggiata da 
A M. Baranovsky, vice presi-1 
dente del Consiglio dei Ministri ' 
e Ministro degli affari esteri di 
Ucraina Ne sono membri: Pala-
marciuk. Kriven. Khokhol. Ba-
gian; membri sostituti: Sctokalo 
e Gemcenko. La delegazione del 
Governo della RSS. Bielorus­
sa alla VII sessione dell'Assem­
blea generale dell'ONU è «tata 
cosi formata: 

K. Kisselev. vice presidente 
del Consìglio dei ministri e Mi­
nistro degli affari esteri, presi­
dente della delegazione; Novi-
kov. Astnpenko. Linkov e Pove-
«lev, membri. 

I braccianti di Luco 
seminano la terra 

AVEZZANO. 4. — Nel corco 
della notte dal 3 al A ottobre 
gruppi di braccianti di Lugo 
hanno seminato nei poderi 
mezzadrili oltre 60 coppe di 
terra. 

Questa nuova manifestazio­
ne di lotta per l'as^gnazioTif» 
della terra che " è disponibile. 
e una ulteriore risposta ai 
falsi appelli 'dell'Ente e iella 
CISL-UTL, che pretendono di 
far rinunziare alla lotta per 
la terra i braccianti di l 
Fucino. 

Esyi continueranno a lottare 
oerchè, riconosciuto ormai il 
diritto alla terra, a 104 brac­
cianti. questo diritto venga 
esteso a tutti I 1.300. ^ e an­
cor? attendono che le promes-
^ dell'Ente vengano man­
tenute. 

Misterioso assassinio 
presso tastelfefrano 

PALERMO. 4. — In contrada 
FIOTL territorio di Casteivetra-
no. alcuni contadini hanno rin­
venuto Ieri, tra alcune piante 
di cotone. In stato di avanzata 
putrefazione u cadavere di Ca-
Otero Sclrica da alena, che pre­

sentava tre fori di protei tre alle 
spalle. Indoaao al morto veniva­
no trovate alcune cartucce e 
una fondina vuota, mentre una 
piatola giaceva nelle vicinanze. 

Lo Sclrica. coniugato da ap­
pena venti giorni, al era allon­
tanato da casa la aera del 9 
ecttembra senza più dare notista 
d i e* . 

le rwerafire esentate 
dalla cwrHWw*e del 4 % 

Con una circolare del mi­
nistro Vanoni sono state esen­
tate dalla contribuzione del 
4 pe- cento, prevista dalla 
lesse 25 luglio 1952. n. M&. le 
cooperative di lavoro e quel­
le per la strasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Questo risultato è stato con­
seguito per merito della Le­
ga Nazionale delle Cooperait-
ve e mutue che da tempo 
tramite I suol deputati stava 
conducendo una vasta azione 
intesa ad esonerare le coope­
rative dall'oneroso contribuito. 

In una recente riunione del 
Comitato direttivo della FIM 
tenutasi a Firenze è stato am­
piamente discusso il problema 
del • maltolto • che come è 
noto Interessa le cooperative 
le vecchie società di mutuo 
soccorso e le case del popolo. 

Al termine della riunione 
è stato inviato un telegram­
ma al Presidente del Senato 
Paratore nel quale si racco­
manda la sollecita discussione 
dei progetto di legge Macrelli-
Boeri presentato nel 1947 e 
che non è ancora 'stato di­
scusso, 

MONTKCrrOMO.lU 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Via Volturno, 9-11-13 
(Angolo Montebello) 

uro 
ANNIVERSARIO 

PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO 

IMPERMEABILE popelin makò doppio tessuto . . L. 5.000 
IMPERMEABILE Noè gab.d.t. (a prova di dllnvlo. . » 11.900 
PALETO' confezionato pura lana » 7.900 
THERM0PALT0'interamente foderato » 11.900 
GIACCA confezionata lana » 6.900 
VESTITO confezionato para lana » 10.900 
VESTITO confezionato pettinato larzotto . . . » 12.900 
MAGLIONE, PULLOVER para lana » 2.900 
FLANELLA pnra lana al t e t r o » 950 
PETTINATO pura lana al metro » 3.500 
SOPRABITO pura lana al metro » 2.500 
TESSUTO sportivo per abito puro lana al metro . * 1.600 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L 8.000 

L 11.900 
11.900 

S T S : L 9 J O O 
ALTRI I H /MB FKZZL M E U I I S K E COLORI 

PER DONNA 

IMPERMEABILE Noè gab. d. t con cappellino . . 
THERIOPALTO' lana larzotto cento modelli e » 
TAILLEUR pettinato larzotto > 
GIACCA Rebecca lana pura » 2.500 
SOTTABITO tipo Nylon » 790 
CREPELLA lana alta 140 cm. al metro . . . . . . 490 
SCOZZESE lana alto 130 cm. al metro » 950 
PALETOT pura lana al metro » 1.800 
ZEPHIR quadretti colori solidi il m i » 90 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI A PREZZI STRANIARTI 

N.B. - I tessuti a metraggio e Quelli delle con­
fezioni sono delle migliori case (RIVETTI -
MARZOTTO - ZEGNA ecc.) e i nostri 
IMPERMEABILI sono delle migliori marche: 

BARBVS -1CARE - CAESAR ecc. 
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